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Presidenza del Vice Presidente VIGlIANESI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

D I V I T T O R IO BER T I B A L ~
D I N A, Segretmio, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 29 maggio.

P RES I D E N T E Non essendovi
osseI vazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Falcucoi Franca per gior~
ni 3, Feonaltea per giorni 1, Merzagora per
giorni 20 e Scardaccione per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedl sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo democratico cristia~
no, sono state appartate le seguenti variazio~
ni alla camposizione delle Commissioni per~
manenti:

1" Commrssione permanente: il senatore
Pennacchio entra a farne parte; il senatore
Giraudo cessa di appartenervi;

3a Commissione permanente: il senatore

Giraudo entra a farne parte.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno deUa {(

mafia»

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha chia~

mato a far parte della Cammissione parla~
mentare di inchiesta sul fenamena della
{{mafia}} in Sicilia, prevista dalla legge 20
dicembre 1962, n. 1720, il deputata Papa in
~~ostituzione del deputata Cantalupo.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
Il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

SPIGAROLI ed altri. ~

{{ Conferimento
degli incarichi e delle supplenze negli isti~
tuti di istruzione secondaria}} (231~B) (Ap~
provato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 8a Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati);

Deputati BODRATOed altri. ~

{{ Madifìca~
ziani all'articolo 75 del regio decreta 9 lu~
glio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello
stato civile}} (697);

({Ampliamento e sistemazione della scua~
la allievi sottuft'iciali e guardie forestali in
Cittaducale (Rieti))} (698);

Deputati MACCHIAVELLIed altri; BIONDI e
BozzI. ~~

{{ Sappressione dell'Albo speciale
dei difenson davanti al tribunale e alle se~
zlOni speciali di Corte d'appello per i mino~
rennl}} (699).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che.
sona stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

SMURRA, LIMONI, BALDINI, COPPOLA, DE

VITO, DE ZAN, SPIGAROLI e FOLLIERI. ~ {{MOo
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difiche alle classi di concorso per cattedre
di istituti di 2° grado}) (691);

TORELLI, BISANTIS, BALDINI, LIMONI, LA

ROSA e CARRARO. ~ « Norme per la tutela

della libertà sindacale e dei lavoratori ne~-
le aziende}) (700);

NENCIONI. ~ « Deroga all'articolo 15 del
regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071,
per quanto riguarda l'accesso a facoltà uni-
versitarie dene alunne licenziate dalla SiCuO~
la « Alessandro Manzoni }) di Milano}) (701).

Comunico inoltre che sono stati presenta-
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Integrazione dell'articolo 32 della legge
8 luglio 1926, n. 1178, e successive modifica-
zioni, sull'ordinamento della Marina mili~
tare}) (692);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Modifica dell'articolo 5 della legge 27
aprile 1962, n. 231, e dell'articolo 14 del
decreto del Pr,esidente della Repubblica 23
maggio 1964, n. 655, concernenti la cessione
in proprietà degli alloggi costruiti col con~
tributo o col concorso dello Stato)} (693);

«Delega al Governo per l'emanazione di
norme modificative ed integrative del decre-
to del Presidente della Repubblica 23 mag-
gio 1964, n. 655, recante la discipHna delle
assegnazioni degli alloggi economici e po-
polari }} (694);

« Norme per la tutela delle acque dagli in~
quinamenti }} (695);

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria delle opere idrauliche e
delle arginature del canale Navile dalla lo-
calità " La Bava" di Bologna allo sbocco nel
fiume Reno }} (696);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Disciplina della produzione e del com-
mercio di sementi e piante da rimboschi~
mento}) (702).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e bene arti):

SPIGAROLI ed altri. ~ « Conferimento de-
gli incadchi e delle sl1iPplenze negli istituti
eLi istruzione secondaria }} (231-B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenÌ'Ì disegni di ilegge sono stati deferiti
in sede re£eren te:

alla la CommIssione permanente (Affani
della P,residenza del Consiglio e dell' in temo):

VERONESI e BONALDI. ~

{{ NOIrme a favOlre
dei dipendenti civili dello Stato, degli enti
ed istituti di diritto pubblico e delle aziende
rPubbHche e private, ex combattenti e catego~
rie assimnate }} (650), pDevi pa'reri deHa 4a e
della 5a Commissione;

alla 5 Commissione permanente (Finanze
e tesOlDo):

MURMURAed ahri. ~

{{ Trattamento tribu-
ta,rio [1elativo aH 'indennità di cari'oa pe<r gli
amministmtori dei Comuni}} (661), previa
parere deHa la Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociaLe):

BALDINI e LIMONI. ~

{{ Modifiche all'arti-
coLo 19 della legge 2 apriile 1968, n. 482, re-
cante disciplina genemle de'He assunzioni ob.
bligatorie presso le pubbliche Amministra.
~ioni e le aziende private }} (660), previ pareri
della la e della 9a Commis,sione;
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PlRASTU ed alltri. ~ «Riduzione del li-
mite di età pensionabile per i lavoratori
,deUe miniere di carbone trasferite all'Enel }}

(662), iPrevi !pareri della sa e della 9" Com-
miiSsione;

TORELLI ed altri. ~ « Norme per la tute-

la della libertà slindacale e dei lavoratori
neLle aziende }} (700), IPrevi ,pareri della p e
della 2a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise.
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 1a Com-
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), è stato defe-
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: SCARDACCIONEe
SCHIAVONE.~ « Costituzione in comune au-
tonomo della frazione Paterno del comune
di Marsiconuovo in provincia di Potenza con
la denominazione di Paterno)} (205), già de-
ferito a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione pe,rmanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta del 30 maggio 1969, la sa Commis-
sione permanente (Finanze e tesoro) ha ap-
provato il seguente disegno di legge:

«Vendita in favore dell'Università degli
studi di Torino dell'immobile patrimoniale
disponibile dello Stato denominato "ex ca-
serma Carlo Emanuele" sito in detto capo-
luogo }} (261).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le

relazioni concernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria del Comitato nazionale per
l'energia nucleare, per l'esercizio 1967 (Doc.
XV, n. 24); la gestione finanziaria della Cas-
sa nazionale di previdenza ed assistenza a
favore degli ingegneri ed architetti, per l'eser-
cizio 1967 (Doc. XV, n. 68); la gestione finan-
ziaria della Cassa nazionale di previdenza
e assistenza a favore dei ragionieri e periti
commerciali, per l'esercizio 1967 (Doc. XV,
n. 69) e la gestione finanziaria dell'Ente na-
zionale di assistenza per gli agenti e rap-
presentanti di commercio, per gli esercizi
1965, 1966 e 1967 (Doc. XV, n. 70).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionaliper il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scorso mese di maggio sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdiziona-
li per la trasmissione alla Corte costituzio-
nale di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto primo lo svolgimento di
interrogazioni e al punto secondo lo svol-
gimento di interpellanze.

Poichè l'argomento travtato ,in alcune in-
terrogazioni è analogo a quello trattato nelle

I interpellanze, procederemo in ta11 casi, qua-
lora non si facciano osservazioni, allo svol-
gImento congiunto delle interrogazioni e
delle interpeHanz,e.

Non essendovi osservazioni, così r,imane
stabilito.

Le prime due mterrogaziOIll, rISpettIva-
mente del senatore Bergamasco e di altri
senatori ~ ai quali si è aggiunto il senatore

D'Andrea ~ e del senatore AnderI.ini, ri-
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guardano la situaZJione del mercato aziona-
l'io e i recenti provvedimenti adottati dal
Governo in materia di politica monetaria.

Poichè su questi stessi argomenti tra loro
affini verte !'interpellanza presentata dal
senatore Nencioni e da altri s'enatori, come
già stabilito, procederemo allo svolgimento
congiunto dell'interpellanza e delle due in-
terrogazioni.

Comunico che, dopo la diramazione del-
]'ordine del giorno, è stata presentata, dal
senatore Bertoli e da altr,i senat.ori, l'inter-
rogazione n. 857. Pr.opongo che tale interro-
gazione sia svolta congiuntamente alle altre
nn. 363 e 663, nonchè all'interpellanza n. 155,
aventi il medesimo oggetto e già iscritte al-
l'ordine del giorno.

Non essendovi .osservazioni, così resta
stabi1iJto.

Si dia lettura delle interrogazioni e della
interpellanza.

D I V I T T O R IO BER T I B A L -
D I N A, Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI, BIAGGI,
BaSSO, D'ANDREA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai ministri del te-
soro, delle finanze e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per conoscere,
tenuta presente la situazione del melrcato
azionario in questi ultimi anni, se stÌ ritiene
di prendere qualche provvedimento per fa-
vorire l'investimento del risparmio privato
in titoli azionalìi, ey in caso positivo, le im-
postazioni di massima che si vorranno se-
guire. (int. or. - 363)

ANDERLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non intenda fornire al Senato
più ampie spiegazioni e motivazi.oni, anche
nel quadro generale della nostra politica
europea e monetaria al livello mondiale, cir-
oa le decisioni, prese recentemente, relative
alla facoltà data al Governatore della Banca
d'Italia per una manovra dei tassi tra lo 0,5
per cento e 1'1,5 per cento e all'ordine impar-
tito alle banche di rient['are, entro giugno
1969, nei loro crediti all'estero valutati a 500
miliardi di Lire. (int. or. - 663)

BERTOLI, MACCARRONE Antonino, FOR-
TUNATI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere quali sono i motivi e gli effetttÌ
della serie di provvedimenti adotrtati negli
ultimi mesi dal Governo e dall'autonità mo-
netaria in Irelazione all'aggravarsi della cftÌsi
del sistema monetario internazionale ed allo
esodo massiocio di capitali dal nostro Paese.
(int. or. - 857)

NENCIONI, DE MARSANICH, FRANZA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministn del bilancio e della program-
mazione economica e del tesoro. ~ Con rife-
rimento alle alterne vicende del mercato mo-
biliare e delle borse valori ed alle misure
adottate a ttratti successivi dal marzo 1969
dalle autorità monetalìie di fronte all'esodo
verso i mercati esteri di capitali in live ita-
liane, fenomeno che ha assunto dimensione
impressionaJIlte, lesiva della stabilità della
moneta e dell'equHibrio valutario;

poichè le prospettive sono condiziona-
te da vicende monetarie e finanziarie di in-
certa previsione;

dato che dalla nota fase di lotta delle
divise si è passati ad una più delicata fase
di tensione dei saggi d',interesse ed in spe-
cial modo ad un fortissimo aumento dei
saggi USA che hanno richiamato dall'Euro-
pa flussi di capitale a breve termine;

dato che sono state prescritte:

a) la parificazione, alle banche itaLia-
ne, ,delle loro attività e passività nei confron-
ti delle banche estere, operazione che com-
porterà un rientro di valuta pari a 508 mi-
liardi di lire;

b) la sospensione del rHasoio di auto-
rizzazioni agli istituti bancari di partecipare
a consarsi internazionaLi di garanzia e a sin-
dacati di collocamento di azioni e obbliga-
zioni ordinarie e convertibili all'estero;

c) la limitazione per l'acquisto da par-
te dei cittadini J1esidenti in Italia di fondi
comuni d'investimento stranieri;

poichè (sempre al fine di contrastare
l'esodo dei capitali e quindi l'appesaJIlrtimen-
to della nostra bilancia dei pagamenti) sono
stati presi provvedimenti che riservano al Te.
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soro la facoltà di stabilire mensilmente il
livello del tasso di Ìinteresse da corrisponde~
re, sui buoni oI1dinari a un anno, ad eccezio-
ne di quelli sottoscritti e vincolati a riser-
va, dalle aziende di credito presso la banca
di emissione (per i quali il tasso di interesse
resta fissato al 3,75 per cento);

poichè i provvedimenti presi non saran-
no sufficienti a stroncar,e (e neppure a limi-
tare) l'esodo della bra verso remunerat,ivi
mercati, a proteggere la nostra bilancia dei
pagamenti e ad innalzare il tono dei nostri
mercati finanziari;

poichè tutto ciò è stato riconosciuto co-
me insuffioiente a frenare i fenomeni lamen~
tati, determinati, si ripete, da una crisi di
fiducia oltre che dalla stridente difformità
di livello di remunerazione del capitale al~
l'interno ed all'estero;

poichè il Ministro del tesoro ha affer-
mato l'esigenza di « promuov'ere norme vol-
te ad incentivare gli aumenti di capitale
alle imprese capaci di avere l'effetto di ac-
crescere il numero dei titol,i quotati in
borsa» ed ha indicato il rimedio nella sol-
lecita istituzione dei Fondi comuni d'inve-
stimento, sottolineando che l'efficacia della
innovazione 'trova la sua causa efficiente
nel fatto che gli stessi Fondi comuni d'inve-
stimento costituiscono «titoli che non sia-
no difformi, quanto a contenuto ed a tJratta~
mento fiscale, da quelli similan, in circo-
lazione sul mercato internazionale »;

poichè tali affermazioni hanno creato,
come era prevedibile, un aumento vistoso
delle azioni trattate nelle borse ,italiane;

poichè è pacifico:

1) che a formare la domanda, se non

è estraneo, concorre certamente quale mi-
nore componente il risparmio delle fami~
gJie e delle imprese, salvo note eccezioni;

2) che nel 1968 la situazione delle
impr'ese, le cui azioni sono quotate ,in bor-
sa, non è stata molto differente da quella
registrata negli anni precedenti;

3) che la campagna dei dividendi ha
posto 1n evidenza distribuzioni che si alli~
neano, salvo modeste eccezioni, sui livelli
del precedente anno;

4) che il mercato finanziar,io ha re-
gistrato una notevole espansione, passando,
per quanto concerne il volume delle emis-
sioni di valori mobiliari, da 1.448,7 miliardi
di lire nel 1961 a 3.280 miJ.iardi di lire nel
1968, e che nel solo rapporto 1967-68 ha
avuto (in lire costanti) una dilatazione del
14 per cento;

5) che però nel 1961 i valori azionari
emessi costituivano il 36 per cento circa
del totale, mentre il 64 per cento era costi-
tuito da emissioni di titoli a reddito fisso;

6) che nel 1967~68 i valori azionari
emessi sono scesi al 14 per cento circa, men-
tre i ,titoli a reddito fisso sono saliti all'86
per cento delle emi'ssioni;

considerato che vi è stato un evidente
rastrellamento dei titoli, data aIllche la li-
quidità del mercato, in previsione della isti~
tuzione legittima ed articola'ta dei Fondi co-
muni di investimento;

poichè non è chiaro che, per la creaz,io-
ne di questi Fondi, vi sia accordo tra le
componenti del Governo, specialment'e in
campo socialista, circa le norme e le disci~
pline analoghe a quelle vigenti in altr,i si~
stemi economici;

data l'esigenza che le imprese possano
aumentare i loro capitali con l'emissione di
azioni, raccogliendo cioè capitale di rischio,
con la prospettiva di una remunerazione,
poichè l'emissione di obbligazioni impone
carico di interessi pass,ivi e incide sulla li~
quidità,

si chiede di conosoere il pensiero del
Governo in merito alla istituzione dei Fondi
comuni di investimento ed aHa loro disci~
plina fiscale per non esporre ancora una
voJta gli operatori economici ed i rispar~
miatori a delusioni e a crisi di fiducia che
non potrebbero che 'acoentuare quei feno-
meni che il Ministro del tesoro ed il Go-
vernatore della Banca d'Italia hanno più
volte dichiarato di voler evitare. (interp. -
155)

P RES I D E N T E Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di svolgere !'interpellanza.

N E N C ION I. Illustre ,Presidente,
onorevoli colleghi, durante la discussione
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che ha seguìto le comunicazioni del Gover~
no, come già precedentemente, noi sottoli-
neammo che non era sfuggrta nella passata
legislatura una chiara manovra diretta ad
insabbIare il provvedimento che faceva par-
te integrante del programma governativo,
di riforma delle società per azioni.

Certamente ci furono delle contrropartite
per tale manovra: ormai però tutto ciò è
a monte ed il Governo dell' onorevole Rumor
si presentò sussurrando appena che nel pro-
gramma di Governo sarebbe stata contenu-
ta questa così sfumata riforma delle socie-
tà per azioni. In effetti, la Commissione, no-
minata con procedura inconsueta per la ste-
sura del programma (che ,invece avrebbe
dovuto essere preparato, come vuole non
solo la tradizione, ma la correttezza e la lo-
gica, dal Consiglio dei ministri), Commis-
sione della qual,e faoeva parte l'attuale mi-
nistro Ferrari - Aggradi stabilì come prima
priorità, almeno nella elencazione, «la ri-
forma delle società per azioni, fondi comu-
ni di investimento ».

In realtà, onorevoli colleghi, questi prov-
vedimenti, essendo di contenuto finanziario
nel senso più lato e permeante della pa-
rola, avrebbero dovuto essere, anche se
non investItI di assoluta priorità, dI Im-
mediata attuazIOne per la stessa ragione che
per provvedimentI dI carattere finanzIano
si ricorre anche molto spesso, al di fuori
del limiti della Carta costituzionale, allo
strumento legislativo del cosiddetto decre-
to-legge. Sono passati ormai mesi e mesi
dall'inizio della nuova legislatura e il Go-
verno non ha pensato ad approvare uno
schema e trasfonderlo in un disegno di legge
per quanto concerne le società per aZIOni

nè si è pensato minimamente ad una scelta
di carattere pol,iticoper quanto riguarda i
fondI comuni di investimento.

Se si trattasse meramente di un fenome-
no di rrtardata azione da parte del Gover-
no, dI un fenomeno di atarassia politica, di
un fenomeno dI omIssIOne, se ne potrebbe
anche trovare giustificazIOne nei grandi pro-
blemi che incombono, nella particolare si-
tuazione politica, nella mancanza di coesio-
ne del mosaico governativo, nella carenza
quindi di volontà politica; e dico giustifi-

cazione dal punto di vista deJla cronaca po-
litica, non dal punto di vista dell'interesse
della comuni,tà nazionale. Ma noi riteniamo,
onorevoli colleghi, che questa omissione
sta una scelta. Analogamente per anni si è
ritenuto che fosse una omissione la manca-
ta attuazione dell'articolo 39 della Costitu~
zione, mentre poi ci siamo dovuti accorgere
(e ce ne eravamo accorti!) che la mancata
attuazione dell'articolo 39 costituiva una
scelta politica: una scelta politica negativa,
così come una scelta politica negativa è que-
sto atteggiamento abulico di front'e all'inte~
resse della comunità nazionale nella sua
fondamentale 'essenza. Si tratta infatti di
uno dI quei beni che anche il vecchio (or-
mai una specIe di reperto archeologico ben-
chè coperto da una patina legislativa) pro-
gramma quinquennale, ancora in vita fino
al 1970, indicava poichè le previsioni si ba~
savano tutte su una premessa imprescindi-
bile, cioè suHa stabilità all'interno e sulla
stabilità dei mercati esteri. Tutto si artico-
~ava su quel grande bene comune che è la
stabilItà, senza la quale qualsiasi program-
mazione è destinata a naufragare.

La situazione è stata resa evidente, direi
in modo plastico, anche da una frase che
ha riportato recentemente l'autorevol,e rivi-
sta svizzera {{Weltwoche» che si occupa
profondamente di problemi finanziari quan-
do ha scritto: {{ Il Governatore della Banca
l'Italia dattaI' Carli sta riuscendo, grazie
ad una serie di abili mosse, a rendere inof-
fensiva l'inerzia della classe politica ita-
liana ».

Io VOl'reI, onorevoli colleghi, che ci ren-
dessimo conto realmente della situazione:
mfatti, parlare al Governo è assolutamente
inutile perc:hè esso assomiglia a quelle scim~
miette che vengono dall'Oriente che non ve-
dono, non sentono, non parlano; il Governo
(se ci sei baHi un colpo!) è assente e non è
mar presente se non quando ragioni dema-
gogiche lo prendono per i capelli e lo tra-
scinano in un'Aula del Parlamento; il Go-
verno, dinanzi a problemi di grave risonan-
za e di grande importanza, fa come la sfin-
ge del deserto che al tramonto emette un
gemito ma non parla: non parla perchè non
potrebbe mai giustificare una sua assenza
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nei confronti di tali probl,emi, cosa che co-
stituisce una diserziane di fronte al proprio
dovere e un venir meno a tutte le prediche
che il ministro Colombo fa da quel banco
ormai da anni, assumendo però atteggiamen-
ti che 'regolarmente non sono mai stati se-
guìti da opere concrete.

Quando la situazione politica ed econo-
mica è sull'orlo della frana intervengono
pOI dei provvedimenti di urgenza e si di-
menticano gli errori, le mancanze così che
talvolta can il decreto a) o con il decreto b)
si fanno pagare al popolo Ì<taliano nel suo
insieme o ai lavoratori gli errori di dire-
zione politica ed economica deUa cosa pub-
blica. A che cosa mi riferisco? Onorevoli
colleghi, in Italia vi è una situazione vera-
mente abnorme.

Il Governatore della Banca d'Italia, che
da anni lamenta la si,tUiazione del mercato
mobiliare affermando che il mercato mabi-
liare deve essere considerato nella sua unità
di titoli a reddito fisso e azioni, non ha mai
ritenuto nè utile, nè possibile, nè opportuno,
nè confacente agli obiettivi che ci si pro-
pone, adottare provvedimenti, per esempio,
per l titoli a reddito fisso lasciando al loro
destino i titoli azionari; ha ribadito inoltre
nel maggio 1968 la necessità che vi sia l'uni-
tà del mercato mobiliare. Tale mercato si
trova in una situazione che, credo, non ha
precedenti; la Banca d'Italia ha allegato ad
uno dei suoi ultimi bollettini mensili un
opuscolo moho interessante in cui si ripor-
tano studi di due esperti in materia e si ana-
lizza il fenomeno neUe sue premesse, nella
sua essenza e neUe sue conseguenze anche
richiamandosi a determinate posizioni di esi-
stenza di alcune montagne di carta come
corrispettivo del gemer,e dei torchi della
Banca d'Italia.

Per quanto riguarda i titoli di Stato e le
obbligazioni per conto del Tesoro siamo ar-
rivati nel 1968 a 7.797 miliardi, per gli enti
pubblici e di diritto pubblico a 12.605 mi-
liardi;per quanto concerne le società per
azioni, le obbligazioni sono 1.431 miliardi
e le azioni 9.758, con un totale di Il miliar-
di e un totale generale di 31.593,9 miliardi,
con la particolarità però che su 31.593 mi-
liardi del totaLe generale vi sono solo 9.758,8
miliardi di azioni.
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È ormai infatti consueto onorevoli col-
leghi che, come le sodetà per azioni, gli
enti pubblici ~ e non potrebbero fare di-

versamente se non ricorrere ai fondi in do-
tazione ~ e lo Stato si rivolgano ai mercati
finanziari inondando il mercato di obbliga-
zioni, mentre la componente dei valori mo-
biliari che avrebbe dovuto essere la com-
ponente maggiore, la componente dinamica
che raccoglie il capitale di rischio, rimane
in Italia, nel nostro meI1cato finanziario, una
entità assolutamente trascurabile; trascura-
bile non come entità in senso assoluto, ma
in senso relativo, perchè, su 31 mila mi-
liardi, solo 9 mila miliardi di azioni rap-
presentano una piccola cosa.

Tutto questo però non spiega il fenome-
no dell'attuale situazione, perchè la pre-
messa di questa malattia del mercato mo-
biliare è nella situazione politica, è nella
inerzia di cui parlava la « Weltwoche }).

Perchè le società ormai si rivolgono al
mercato mobiliare con grande £atica data la
interferenza degli enti pubblici e dello Sta-
to ?Perchè si rivolgono ormai invano a que-
sti mercati? Perchè sono le banche che sot-
toscrivono ed è la Banca d'Italia che geme
con i suoi torchi? Per una situazione che ha
due componenti.

La prima componente è che il capitale di
rischio non può essere raccolto per la situa-
zione delle borse valori. La seconda compo-
nente è che la nostra lira sta emigrando al-
l'estero a vele spiegate sotto il controllo
della Banca d'Italia e dei componenti del
Governo che non prendono alcun provvedi-
mento se non quelli che compongono quel
pacchetto di provvedimenti che se dicessi
che sono dei pannicelli caldi offenderei il
mio buon senso; non sono dei pannicelli
caldi, ma la prova della sÌ'tuazione che si
sta ormai aggravando.

Chç cosa significa infatti limitare l'esi-

stenza di titoli italrani nei fondi di investi-
mento a determinate condizioni e non pren-
dere alcun provvedimento per la parifica-
zio ne dei fondi comuni di investimento dei
titoli italiani al trattamento dei titoli esteri,
nè creare una disciplina per i fondi di inve-
stimento che non crei però una disparità?

Infatti onorevoli colleghi, signori del Go-
verno, la moneta, il capitale hanno le gambe
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della lepre e la memoria dell'elefante; il ca-
pitale non subisce nè l'imposizione dall'al-
to, nè provvedimentidrastici, nè pannicelli
caldi, nè consigli. Il capitale va anche nei
Paesi dove regna il terrore alle frontiere,
terrore fiscale, terrore valutario e terrore
senza aggettivi, naviga lo stesso verso altri
lidi con Ìì1ille mezzi. In questo momento la
situazione, non certo per colpa nostra, è a
grande raggio, è una situazione d'ambito
mondiale. Il nostro capitale va cercando tas-
si remunerativi sia sotto il profilo di rifugio
in fondi comuni di investimento molto più
remunerativi sia sotto il profilo dell'atte-
nuato controllo fiscale, o ~ meglio ancora
~ di condizioni di sicurezza o ~ meglio
ancora ~ di condizioni di stabilità.

Quella che è mancata in tutti questi anni
nel nostro 'Paese è la fiducia nella stabilità
della moneta, la fiducia nella stabilità della
politica governativa. Infatti, la politica go-
vernativa, invece dI rispondere é' determI-
nate constanti, è stata come il frassino che
si pIega ({ ad ogni stormir di vento ». Eb-
bene, onorevoli colleghi, c'è bisogno final-
mente di arrivare ad una determ1nata disci-
plina, perchè l'operatore economico si adat-

ta a qualsiasi regime, a qualsiasi disciplina;

c'è una sola l$ituazione alla quale l'opera-
tor,e economico non si adatta nè può adat-

tarsi: all'incertezza, all'inerzia o al muta-
mento di regime fiscale, di regime valutario,
al mutamento di politica, se politica può
chiamarsi quella che fino ad oggi è stata
fatta.

Vedete, anche al di fuori dei fondi comu-
ni di 111vestimento, che ormai pullulano dagli
Stati Uniti al Belgio, al Lussemburgo, alla

Francia, alla Germania, e che offrono par-

ticolari condizIOni e la sicurezza dI una sta-
bilità di carattere economICO, di carattere
fiscale e dI carattere pol:tlco, VI è una
situazione internazionale di richiesta del
dollaro sul mercato mondiale. L'eurodollaro
viene pompato con grosse turbine e sul

mercato di Zurigo, sul mercato di Basilea,
sul mercato di Lugano, l'eurodollaro viene

ricevuto a breve termine, a 15, a 30 giorni

con la corresponsione di un interesse che è

aumentato del 30, del 40 per cento di quello

che poteva essere normalmente. Oggi a Zu-
rigo, a 30 giorni, il dollaro ha un interesse,
ragguagliato ad anno, dell'l1, del 12 per
cento.

Ora questa situazione è dovuta a fatti ai
quali noi siamo estranei, nel senso di non
aver determinato questa situazione, non
estranei nel senso di carenza di responsabi-
lità, poiché probabilmente questa situazio-
ne si sarebbe verificata anche senza questa
politica. Però noi ci troviamo di fronte a
questo fenomeno finanziario, e quando ci si
lamenta che la lira varca i confini, non ci si
può non porre il problema che fuori dei
nostri confini la lira può trasformarsi in
dollaro o in altre monete e che il dollaro
riceve un interesse che ha varcato or,mai 1'11
per cento ragguagliato ad anno. È un pro-
blema che dobbiamo considerar,e. Il Gover-
natore della Banca d'Italia, r,ecentemente,
nelle sue dichiarazioni finali, come aveva
precedentemente ~ e invano ~ nel maggio
1968, messo in guardia contro questa situa-
zione, insistendo particolarmente sulla si-
tuazione finanziaria di carattere internazio-
nale, ha detto delle cose di una gravità ec-
cezionale: nulla di nuovo, cioè nulla che
non sapessimo, ma ha affermato qualche
co;;,a che avrebbe dovuto suggerire ai re-
sponsabili della nostra politica un determi-
nato fermo atteggiamento.

Noi ci saremmo aspettati oggi che fosse
venuto qui il Ministro del tesoro. Per cari-
tà, noi siamo lietissimi di avere il nostro
collega che risponderà alle nostre osserva-
zioni, ma mi permetterà il nostro collega di
affermare che sarebbe stato opportuno che
fosse venuto qui il Ministro del tesoro a far
presente il contenuto di una determinata
politica che noi chiediamo venga attuata.

P J C A R D I, Sottosegretario di Stato
per ti tesoro. Il Ministro del tesoro ha par-
lato ripetutamente in questi ultimi tempi
sia alla Camera che in altre sedi.

BER T O L I. Di questi problemi alla
Camera non ha parlato.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ne ha parlato anche alla Ca-
mera 111 aprile.
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BER T O L I. Poteva venire anche al
Senato. Del resto era stato invitato dalla sa
Commissione e non si è ancora fatto vedere.

N E N C ION I. Anche se nei mesi
scorSI il ministro Colombo ha parlato, vi
sono ora due fatti nuovi. Vi sono mnanzi~
tutto le dichiarazioni contenute nella re~
lazione del Governatore della Banca d'Ita-
lia e nelle considerazioni finali. Ed è un
fatto di un certo riliev'O. In secondo luogo
c'è un fatto nuovo e cioè che da quando ha
parlato il Governatore della Banca d'Italia
questo fenomeno, che lui ha giudicato al 31
maggIO 1969, si è in 9 giorni accentuato in
modo tale da darci la certezza che a distan-
za di qualche giorno si accentuerà ancora
di più.

Ora questi due fatti avrebber'O dovuto
suggerire al Ministro del tesoro l' opportu~
nità ~ non tanto per ossequio al Parlamen-
to ~ di venire di persona ad ascoltare le
osservazioni che sarebbero state fatte in
quest'Aula e di rispondere in conseguenza
dopo aver appreso, seppure dalla modestia
dei nostri interventi, alcune interpretazioni
di questo benomeno. E parlo di interpre~
tazioni non in senso meccanicistico ma po~
litico.

Ora, quando noi affermiamo che tutto que-
sto avviene per la carenza di una nostra
polItica economica diciamo una cosa ge~
nerka, ma noi riferiamo questa cosa gene-
rica ad un fenomeno concreto e chiediamo
che questo fenomeno venga valutato in sede
responsabile. E noi nel passato abbiamo
fatto una certa esperienza in questo campo.
Infatti per due anni abbiamo sottolineato
da questi banchi determinati fenomeni di
fronte al sorriso compiacente del ministro
Colombo il quale poi è venuto a confessare
in questa Aula che nell'aprile del 1963 si
era rasentato il crollo di carattere finanzia-
rio ed economico. Sono parole del Ministro
del tesoro.

Ora, il Governatore della Banca d'ItalIa ha
detto: «Le risultanze della bilancia valuta-
ria nei primi 4 mesi dell'anno in COl'SOhan-
no dimostrato che i motivi della nostra ap-
prensione non erano immaginari» ~ e la
apprensione fu espressa il31 maggio 1968~.

« Sebbene l'apporto delle partite correnti si
sia rivelato superiore alle attese 111quanto,
pur perdurando la ripresa delle importazio-
ni, il tasso dI sviluppo delle esportazIOni si
mantiene molto elevato, la fuoruscita di ca-
pitalI è stata dI tah dImensioni da indurci ad
una sostanzIale revisione delle previsioni
circa l'andamento dei nostri conti con l'este-
ro per l'intero 1969. Infatti nel period'O gen~
naio~aprile il deflusso netto di capitali è
stato, secondo dati ancora provvisori, del~
l'ordine di un miliardo di dollari, all'incir~
ca doppio di quello degli stessi mesi del
1968. Non è inverosimile che, in assenza
degli auspIcatI provvedimentI, nell'intero an-
no 1969, l movimentI dI capItale possano
presentare un saldo passivo di circa due
mIliardI dI dollari }>.

Ora, io invano vado cercando una eco
neJle parole pronunciate in Parlamento, in
Commissione dal Ministro del tesoro di
fronte a questo fenomeno, perchè esso ha
una Imponenza tale da spingere il Gover~
natore della Banca d'Italia a dire: debbo
rivedere in prospettiva tutte le pur pessimi~
stiche previsioni per quanto concerne la
struttura della nostra bilancia valutaria per
l'intero 1969. In questi nove gi'Orni poi il
fenomeno si è maggiormente aggravato, se-
condo i dati in mio p'Ossesso, skchè i tassi
di mteresse che il Governatore della Banca
d'Italia aveva affermato essere aumentati
del 36 per cento, se non erro, oggi hanno
raggIUnto aliquote veramente superiori.

Onorevoli colleghi, la creazione dei fondi
comuni d'investimento, secondo una disci~
plina, una concezione fiscale e politica che
è propria del Governo di centro~sinistra (e
credo che proprio per questa ragione anco-
ra non è stato presentato un disegno di leg~
ge governativo) porterebbe ad una situa-
zione almeno curiosa, cioè ad una situazio-
ne all'italiana, se si può usare tale termine
nei confronti dell'azione del Governo in
questi ultimi venti anni. Suocede c'Osì che
si. chiudono le tradizionali stalle quand'O i
buoi sono fuggiti e che noi creeremm'O una
disciplina all'italiana dei fondi comuni di
investimento; infatti, persistendo il crite~
ria della nominatività e della cedolare d'ac~
conto, onorev'Oli colleghi, è semplicemente
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inutile che il Governo faccia perdere al Par~
lamento anche solo un'ora per approvare
o rigettare la disciplina dei fondi comuni di
investimento, poichè i capitali continuereb~
bero ad emigrare verso più quiete sponde,
anzi questa disciplina, se domani fosse va~
rata, darebbe un colpo mortale alle borse
valori. Questo perchè dinanzi a dichiarazio~
ni del ministro Colombo fatte in contrasto
con dichiarazioni del ministro Preti, la di~
sciplina dei fondi comuni d'investimento
avrebbe dovuto avere una determinata con~
cezione, sì da spingere le borse valori nel
loro alveo naturale; rIsposta della compo~
nente eversiva, della componente socialista,
risposta negativa e quindi inerzia del Go~
verno, perchè se fosse varata una disciplina
che si differenzia nel suo contenuto stati~
stieo e finanziario da quella dei fondi co~
muni d'investimento degli Stati Uniti, del
Belgio, della Francia e della Germania, state
certi che la disdplina definitiva di questi
fondi comuni d'investimento farebbe sì che
cessasse la richiesta preventiva di titoli
italiani che èseguìta alle affermazioni otti~
mistiche del ministro Colombo e si avreb~
be la riprova di una volontà negativa non
più del Governo, ma del Parlamento, a
creare un monstrum che, in confronto alle
discipline di importanti mercati esteri, of~
frirebbe condizioni diverse, condizioni più
pesanti, tali da non potersi accettare. Allo~
ra cesserebbe anche quella preventiva ri~
chiesta di titoli nel mercato mobiliare che
ha accentuato, in alcune punte di ottimi~
sma, i livelli delle borse valori di questi
ultimi mesi. E questo perchè si pensava,
non certo da parte dei soliti risparmiatori
minuti, ma da parte di organizzazioni ad
alto respiro, di poter arrivare ad una disci~
plina consona alla disciplina estera, e al~
lara, come avviene sempre in questi casi,
a prezzi convenienti Isi è cercato di rastrel~
lare i titoli delle borse italiane per poter
essere poi pronti ad offrÌlrli nei « giardinet~
ti » dei fondi comuni di investimento.

Onorevoli colleghi, questo silenzio di
fronte a questo fenomeno, questa indeci~
sione di fronte ad una dilsciplina, questa
continua fuga di capitali all'estero, compro~
mettono la nostra situazione economica. Se è

vero come è vero che il programma quin~
quenni:tle è una legge dello Stato, anche se
è un mostriciattolo di legge (è stata pre~
sentata III una veste assolutamente incon~
sueta ed il mimstro Pieraccini, anche con~
tra il parere del ministro Nenni e dell'al~
lara Presidente di questa Assemblea, la volle
imporre per fissare le finalità della program~
mazione, come se domani qualcuno in que~
st'Aula si alzasse e chiedesse di dare con~
tenuto legislativo alle previsioni meteoro~
logiche del colonnello Bernacca; sarebbe la
stessa cosa), questa legge dello Stato però
ha una premessa che è inconsueta per le
leggi, là dove SI dice che, per il consegui~
mento delle finalità del piano, che sono elen~
cate e regolarmente sono franate, debbono
essere assicurate al sistema economico con~
dizioni di equilibrio dei prezzi e dei conti
con l'estero.

~ecentemente il segretario generale del~
la programmazione economica, dottor Ruf~
fola, che è una specie di santone, seppur
giovane, che ha sostituito l'altro santone
della programmazione, dottor Saraceno (per~
chè noi abbiamo anche delle persone pre~
parate ed intelligenti alle quali vengono af~
fidati questi mandati, ma, essendo uomini
senza alcuna esperienza politica e di carat~
lère accademico, si lasciano andare a di~
chiarazioni che, se potessero essere ripor~
tate in sede polemica, farebbero cadere que~
sti santoni dal loro falso piedistallo), il dot~
tor Ruffolo dunque ha detto in una nota in~
tervista pubblicata dalla Rivista « Adesso»
e riportata dal « Mondo Economico », che il
primo piano è naufragato per l'arretratezza
ed inefficienza delle strutture dello Stato.
Ora lo Stato dal 1968 ha cancellato questa
sua arretratezza? Non siamo forse non solo
in una situazione arretrata come nel 1967~
1968 di £ronte al fluire della nuova società,
ma anche in uno Stato sollecitato da fer~
menti che lo rendono veramente asfittico
nella sua esistenza? Anzi, mentre prima ci
domandavamo se esisteva il Governo e da~
vamo una risposta negativa, oggi il cittadi~
no, l'uomo della strada e noi parlamentari

ci domandiamo se esiste lo Stato. Siamo in~
fatti arrivati ad un punto tale che ci po~
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niama la damanda nan più se esiste il Ga~
verna, ma se esiste la Stata.

Se il prima piana è naufragata per l'ar~
retratezza di questa appalrata statale, figu~
riamaci casa accadrà per il nuava piana che
sta per sargere all'arizzonte con il preten~
zioso titolo, che vorrebbe essere avveniri~
stico e che ha cominciato a vagire attra~
versa dei c'Ontorti ragionamenti, flrutto di
elaborazioni meramente teariche, come pro~
getta '80. Tal,e pragetta '80, se vere sono le
impastaziani del sua materiale autare, il
Segretaria generale della programmaziane
ecanamica, è gIà naufragat'O prima ancara
di nascere e vagire nel mando delle case
cancrete.

Ecca, anorevali calleghi, i nostri interra~
gativi di fronte all'esigenza che per un fe~
namena di tale genere si apprantina dei
provvedimenti che non siana rappresentati
da quel pacchetta apprantata e varato e che
nan ha parta t'O alcun beneficia. Infatti dal
mamenta in cui quel pacchetta è stata pre~
sentata e varata in concreta, i fenameni che
si erana lamentati si s'Ona acuiti sia all'inter~

n'O che all'estero.
Onarevali calleghi, il fatta che il Sattase~

gretana ci dica che sana rientratI 400~500
miliardi nan ha alcuna impartanza...

BER T O L I. A chi l'ha detto il Sat~
t'Osegretaria? A lei, senatare Nencioni, dal
ma menta che ancara nan ne ha parlato?

N E N C ION I. Pensa che l' anarevale
SattasegretaJria verrà a dire came in se~
guita a questi pravvedimenti...

BER T O L I. AHara è una profezia!

N E N C IO N I N'O, non è una pro~
fezia. Infatti era l'O scapa di una dei prov~
vedimenti quello che il sistema bancaria da~
vesse richiamare il deficit. Pertanta il Satta~
segretaria ci potrà dire che il sistema ban~
cana nei canfronti dei sistemi esteri ha
fatta rienvrare alcuni miliardi. Nai abbiama
però il Gavernatare della Banca d'Italia
che ci dice che è prevista una fuga di lire
italiane ipatizzabile in due mila miliardi ed
all'Ora questa pannicella caldo del richiama
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dei saldi attivi nei canti can l'estero nan
parta alcuna canseguenza di carattere pa~
sitiva.

C'è pai un prablema base, a nastro avvi~
sa, anarevali calleghi. Ed ia in propasito
nan sta a ripetervi quanto detta altre valte e
quanta v01 canascete benissima (e non ave~
te pe-rciò bisagna di sentir ripetere) e cioè
came la situaziane reale n'On ha alcun ri~
scantro can la situaziane Ipatizzata dal vec~
chia plana che sta per essere ufficialmente
seppellita, quand'O la realtà la ha già sep~
pellita da tempa.

Ricarda che anche l' anarevale La Malfa
nell'altra ram'O del Parlamenta fece una da~
manda che nmase senza rispasta: «Ma
credete, anarevali calleghi, che in questa
situazione veramente si passa andare avan~
tI? ». E la diceva lui che era una dei padri
della pragrammaziane ecanomica. Infatti
nel quinquennia 1966~70 si previdero 7.900
miliardI per il settare pubblica e 11.650 mi~
liardi per il settare privata di fabbis'Ogna,
dI ricarsa al mercata finanziaria per gli in~
vestimenti e finanziamenti, ciaè 19.550 mi~
liardi su un t'Otale di 43.230 miliardi. Ebbe~
ne, la realtà fina al 1968 è che il deficit di
20.000 miliardi è sala del settare pubblico.

C'è qumdI la necessItà di dilatare la passi~
bi]ità di ricarsa al mercato finanziario, al
mercata dei capitali. E pakhè nel program~
ma è IndIcata anche il limite di questa pas~
sibilità di ncarso, e questa possibilità lascia
fuari i 13.000 miliardi di fabbisogna del set~
tore privata (l miliardi occarrana solo per
Il settore pubblica), ia vi domando ~ a

parte la sItuazione internazianale, a parte
la latta dei saggi di interesse che ha sosti~
tuita la latta dei cambi, a parte il fatta che
la nostra ecanamia si regge sull' espartazia~
ne che è natevalmente diminuita e patrebbe
dIminuire ancara qualora si creassera con~
diziani negative nel mercata francese e nel
mercata inglese (pavremma perdere vera~
mente due mercati di ampia respiro), data
la situazIOne delle barse valori, il ricorso
al capitale di rischio, l'assenza di possibilità
di autafinanziamenta delle aziende per con~
dizial11 dI carattere generale e per la discra~
sia tra casti e ricavi, non certo per la do~
manda del settore salariale ma per deter~
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minate condizioni di carattere generale che
non si è fatto nulla per eliminare o per at~
tenuare ~ io vi domando, dicevo, se non sia
in queste condizioni necessario, e più che
necessario urgente e imprescindibile, poter
dare alle borse valori un certo respiro per
la Iricerca eventuale del capitale di rischio
delle aziende private, per la collocazione
nella unicità del mercato delle obbligazio~
ni, per i titoli a reddito fisso, anche per il
settore pubblico e per le società operative
degli enti di gestione.

Da parte del Governo silenzio assoluto;
da parte del Governo non un provvedimen~
to; da parte del Governo non si affronta la
situazione neanche in sede teorica, se è vero
come è vero quel monito, dato in sede tecni~
ca ma che ha grande risonanza in sede po~
litica, del Governatore della Banca d'Italia.
Grazie.

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere all'interpellanza e alle
interrogazioni.

P I C A R D I Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io mi limiterò a rispondere aH'in-
terpellanza del senator-e Nencioni e di altri
senatori congiuntamente alle interrogazioni
che trattano la stessa materia; non allarghe~
rò naturalmente il discorso così come ha
fatto il senatore Nencioni nell'illustrazione
della sua interpellanza, anche perchè non
intendo aprire una polemica. Vonrei dire
semplicemente al senatore' Nencioni che se
la sua impostazione di carattere generale ~

cioè che il Governo è assente, che è inerte,
che addirittura non esiste lo Stato, che non
esistono le basi su cui lo Stato si regge ~

fosse vera, anche una risposta sarebbe inu~
tile. Io voglio puntualizzare questa mia ri~
sposta sull'interpellanza presentata dagli
onorevoli senatori Nencioni, De Marsanich
e Franza e sull'interrogazione dei senatori
Bergamasco, Veronesi, Biaggi e Bosso; a
nome del Tesoro rispondo anche per dele-
ga della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sull'interpellanza presentata dal senato-
re Nencioni e da altri senatori e suH'interro-
gazione presentata dal senatore Bergama~
sco e -da altri senatori. . .

BER T O L I Scusi, onorevole Sotto-
segretario, vi è anche l'interrogazione del
~enatore Anderlini ed una che, assieme alla
mia firma, reca quella dei colleghi Antonino
Maccarrone e Fortunati.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Risponderò anche a quelle: io
ho detto che siccome !'interpellanza e !'in-
terrogazione erano rivolte anche alla Pre-
sidenza del Consiglio, per delega della Pre-
sidenza del Consiglio il Tesoro risponde.
La connessione degli argomenti ritengo con-
senta una risposta unica doverosamente cen-
trata sull'interpellanza intesa a conoscere la
posizione del Governo rispetto all'istituzione
dei fondi comuni di investimento.

Prima di entrare nel merito della richie-
sta, vorrei soffermarmi un momento sulle
premesse dell'interpellanza, e questo sia per
tener conto dell'interrogazione presentata
dall' onorevole Anderlini e dagli onorevoli
senatori Bertoli, Antonino Maccarrone e
Fortunati, sia perchè da queste premesse mi
pare debba discendere l'analisi del compor-
tamento del Governo rispetto alnstituzione
dei fondi comuni nazionali che riteniamo
strumento di notevole importanza per vita-
lizzare il nostro mercato finanziario. Gli
interpellanti hanno infatti posto in eviden-
za i provvedimenti che sono stati adottati
in questo ultimo periodo per favorire la
ripresa dell'attività borsistica nazionale e
contrastare i trasferimenti dei capitali dal~
l'Italia (anche se il senatore Nencioni ha
detto che si tratta semplicemente di panni-
celli caldi).

Il Ministro del tesoro ha già avuto modo
di illustrare ampiamente la portata di tali
provvedimenti e gli scopi che ne hanno sug-
gerito l'adozione nell'intervento svolto nello
scorso aprile innanzi aHa Commissione bi-
lancio e partecipazioni statali della Camera
dei deputati.

Come ha già chiaramente esposto il Mi~
nistro, l'invito rivolto alle banche italiane
di Iridurre gradualmente la posizione credi-
toria netta verso l'estero fino a Iricondurre
la posizione stessa al pareggio entl10 il 30
giugno si inquadra nella politioa da gran
tempo seguìta dalle autorità monetarie nel-
l'amministrare le riserve globali. In periodi
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di bilalIlcia dei pagamenti eccedentaria viene
cansentita che una parte dell'eccedenza af-
fluisca nei canti delle banche anzichè in
quelli dell'UfficiO' italiana dei cambi; in
periada di bilancia dei pagamenti in disa-

vanzO' si finanzia una parte del disavanzO'
stessa mabilitanda 1a quata delle riserve af-
fidata alle banche: ecco perchè c'è tran-
quillità, senatare Nenciani. Questa interven-

tO' ricastituisce la liquidità perduta in se-
guita al disavanzo delLa bilancia dei paga-
menti e pane le banche in condiziane di as-
sistere il pracessa praduttiva can un valu~
me adeguata di crediti e al tempO' stessa di
effettuare maggiari investimenti in titoli.

La Banca d'Italia, per J:'egalare la liquidi~
tà dell'ecanamia, campra e vende titali, can~
cede anticipaziani su titali, dsoanta il par-
tafaglia delle banche. Da qualche tempO' la
IstitutO' dI emissiane induce le banche a
preferire le anticipaziani a scadenza fissa ai
riscanti di partafaglia per arientare versa
i titali una parte della liquidità del sistema
bancaria ed agevalare il mantenimentO' dei
tassi di interesse a lunga termine. D'altron-
de il provvedimentO' can il quale il Tesara
ha maggiarata il tassa di interesse sulle an-
ticipaziani a scadenza fissa di 50 centesimi
nella spaziO' di un semestre in carrispanden-
za di ciascun rinnava e per un massima di
l,50 per centO' stimala le banche ad attivare
il pracessa di rioastituziane della laro li-
quidità richiamandO' dispanibilità dalla
estera.

Giava ricardare anche che can pravvedi-
menta pubbLicata in data 8 aprile scarsa
sulla Gazzetta Ufficiale è stata stabilita di
separare i buani ardinari del tesairO, nei
quali si impieganO' le riserve abbligatarie
delle banche, da quelli per investimenti li-
beri. Il tassa di interesse sui primi resta
quella attuale, ciaè del 3,75 per centO' effet-
tiva; il tassa di interesse sui secandi verrà
stabilita di mese in mese in funziane delle
candiziani del mercatO'. Ciò è stata fatta
alla scapa di intradurre un ulteriare ele-
mentO' di flessibilità nella struttura dei tas-
si di mteresse dei ti tali mediante i quaLi il
Tesaro eff<ettua la provvista di fandi.

Il Tesaro si finanzierà dunque a lunga ter-
mine mediante mutui stipulati can il Can-

sarzia di eredita per le apere pubbliche in
carrIspandenza delle abbligaziani che que-
sLa emette; a media termine oan emissiane
di buani navennali del tesara e a breve tier-
mine can buani annuali.

Da ultima si reputa appartuna rammen-
tare che le banche italiane passanO' parteci-
pare a sindacati di callacamenta di aziani e
dì abbligaziani saltanta can la preventiva
autarizzaziane della Banca d'Italia. Canfor-
mandasi alle direttive del Camitata del cre-
dito, la Banca d'Italia determina il calenda-

riO' delle emissiani, valta a valta stabilendO'
le candiziani, campresa tra esse il tassa di
interesse. Nell'eserciziO' di questa patere

l'istitutO' di emissiane ha decisa di Isaspen-
dere tempamneamente le autarizzaziani di
prapria campetenza alla partecipaziane di
banche italiane in cansarzi di callacamenta
di vitali esteri, in quanta le candiziani alle
quali i ti tali stessi venganO' afferti nan car-
rispandana a quelle alle quali la Banca di
Italia subardina l'emissiane di titali interni.

La Banca d'Italia autarizzerà la parrteci-
paziane di banche italiane in cansarzi di 00'1-
lacamenta di fandi di investimentO' per i
quali gli statuti a i regalamenti prevedanO'
che almenO' la metà del valare dei partafa-
gli sia rappresentata da titali italiani, av-
vero di fandi che di fatta abbianO' investita
in ti tali italiani almenO' la metà del valare
dei rispettivi partafagli.

BER T O L I. Carne si fa, però, ana-
revale Sattasegretaria, per sapere questa?
Carne è passibile determinare la campasi-
ziane di un investimentO' e sapere la misu-
ra della partecipaziane estera e italiana?

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Questa provvedimentO' si pra-
pane di canciliare le esigenze di affrire ai
risparmiatari italiani un titala versa il qua-
le in periada recente essi hannO' manifestata
la lara preferenza e di dirigere quate im-
portanti del risparmia aH'investimenta in
aziani italiane.

N E N C ION I In questa mO'da lei,
anorevale Sattasegretaria, nan dà nessuna
rispasta a ciò che abbiamO' chiesta. Le sue
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sono mformazioni che sono contenute già
nella premessa della interpellanza.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per II tesoro. Queste sono comunicazioni
gIà date dal Ministro del tesoro alla Ca~
mera; io ho dovuto ripeterle perchè c'erano
richieste specifiche da parte del senatore
Anderlini su questo punto.

n Ministero del commercio con l'ester-o,
la cui autorizzazione già si richiedeva per lo
acquisto dei fondi a capitale variabile, auto~
rizzerà anche l'acquisto dei fondi a capita~
le fisso.

Tutto ciò con particolare rifenmento
alle interrogazioni del senatore Anderlini e
dei senatori Bertoli, Maccarrone Antonino e
Fortunati.

Ritengo opportuno aggiungere un dato,
che è poi quello richiesto dal senatore Nen~
cioni un momento fa: già nel corso del
mese di aprile e della prima metà di maggio
Il credito netto delle banche italiane sul~
l'estero si è ridotto da 748 a 515 milioni di
dollari.

P,er ciò che attiene invece alla situazione
del mercato azionario (oggetto dell'intenro~
gazione del senatore Bergamasco e degli
altri onorevoli colleghi e dell'interpellanza)
posso aggiungere che il Tesoro non ha man~
cato di adottare misure per assicurare la
esistenza di una disponibilità di titoli ade-
guata sia come effettiva circolazione, sia
come diversificazione dei settori produttivi
rappresentati.

Occorre tener presente che le azioni quo-
tate ufficialmente a seguito della naziona~
lizzazione del1e imprese elettriche e delle
concentrazioni societari,e verifioatesi nelle
varie epoche si sono ridotte ad un numero
relativamente esiguo rispetto alle esigenze
di un mercato efficiente. Alla borsa valori
di Milano sono quotati 140 titoli: 180 sono
oomplessivamente quotati nelle dieci borse
italiane. È stato perciò dirmmato ai compe~
tenti organi ed enti l'invito ad incentivare
per quanto possibi1e le richieste di ammis~
sione a quotazione da parte di nuove so-
cietà. Questa raccomandazione è stata ac~
colta positivamente in tutti gli ambienti in-
teressati ed è auspicabile che si raggiunga

al pIÙ presto un sensibile miglioramento del-
l'attuale situazione del mercato borsistico.
Questo miglioramento il Ministro del tesoro
nelle sue dichiarazioni ha manifestato, se
non come pregiudiziale, oerto come concor~
rente alla istituzione dei fondi comuni di
investimento per il benessere dell'economia
italiana.

H Governo è peraltro consapevole che
queste speranze potrebbero essere deluse
qualora gli incitamenti non fossero asso-
ciati a provvedimenti in virtù dei quali si
agevolasse il finanziamento delle imprese
costituite in forma societaria mediante au~
menti di capitali sociali.

Poichè le norme che potranno essere ema-
nate al riguardo devono essere coordinate
con quelle contenute nel progetto di rifor~
ma tributaria, studi in proposito sono in
corso.

D'altra parte, 'Come già detto, i,l finanzia-
mento delle imprese sotto forma di emissio-
ne di azioni potrà trarre giovamento dalla
istituzione dei fondi comuni di investi-
mento.

Anche in questo caso convi,ene che le iTe-
lative norme siano coordinate con quelle
previste dai progetti di riforma della disci-
plina delle società per azioni, di quella delle
borse valori e dell' ordinamento tributario.
Anche a questo proposito sono in corso degli
studi. Se si ricorda che la istituzione dei
fondi comuni di investimento è compresa
nel programma di Governo e che a più ri-
prese membri dello stesso Governo ne han-
no rappresentato la necessità, non mi pare
possa dubitarsi della buona volontà, anzi
del preciso intendimento di non deludere le
aspettative delle vaste e benemerite cate-
gorie interessate.

Per questa realizzazione ~ tengo a ricon-
fermare in questa sede ~ non saranno ri-

sparmiati sforzi e reputo giusto sottolinea-
re che i ritardi che si sono lamentati, sotto
l'aspetto dei tempi tecnici di attuazione,
lungi dall' essere voluti, sono da att'ribuire
a motivi validi ed a doverosa ponderazione
ispirata agli interessi del Paese.

D'A N D R E A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, ringrazio la Presidenza di avermi con~
sentito di 'replicare a nome dei miei col~
leghi assenti.

Io devo osservare, in risposta anche a
quello che ha detto il Sottosegretario, che
proprio in questi giorni il governatore Carli
ha riproposto per l'ennesima volta all'atten~
zione generale i gravi problemi che affliggo~
no il nostro mercato mobiliare. Che questi
problemi SIano gravi lo dimostra sia il lun~
go discorso del senatore preopinante sia la
risposta del Sottosegretario (interruzione del
senatore Bertoli), e l'affluire rapido e preoc-
cupato della sua interrogazione, senatore
Bertoli, in senso naturalmente opposto alla
nostra.

Io non credo che si possa dire che il Go~
verno sia assente. n Governo non è assente,
è immobilizzato dalle due opposte spinte
delle sue componenti: una componente nor~
male che tutti conosoiamo e che può far ca~
po al Ministro del tesoro, e una componente
socialista che ha una concezione ottocente-
sca del mercato mobiliare. (Interruzwne del
senatore Bertoli). Lei poi, senatore Bertoli,
ha una concezione medioevale per cui tutto
il movimento dei capitali e tutta la vita eco~
nomica del Paese si concretano nel principe,
perchè il vostro Stato è lo Stato del prin~
cipe assoluto.

BER T O L I Ma quale Stato? Io co-
nosco il vostro Stato, ma quale sarebbe il
mio?

D'A N D R E A . Quello che è espresso
negli Stati comunisti esistenti.

Ad ogni modo questa nostra interroga~
zione è di sei mesi fa. Essa venne presenta~
ta proprio quando il Presidente del Consi~
gli o esponeva il suo programma e parlava
della necessità di istituire i fondi comuni di
investimento simili a quelli esistenti nei mer~
cati di quei Paesi con l quali il nostro ha
più diretti contatti.

Fino ad oggi però il Governo, pur avendo
sotto lo sguardo il progetto del collega Be~

lotti, non ha fatto nulla di concreto. Il col-
lega Belotti ha presentato un disegno di leg~
ge che potrebbe essere senz'altro discusso e
che noi riteniamo sia in grado, con qualche
modifica, se possibile, da parte nostra, di
corrispondere alle esigenze di fronte aUe
quali ci troviamo.

In realtà c'è una contraddizione in alcuni
nostri colleghi j quali ritengono che si deb-
ba vivere una civiltà di consumi, che si deb~
ba estendere questa civiltà a milioni di uo-
mini e anche allargare ai pensionati ma nel-
lo stesso tempo vogliono impedire anzi pu-
nire gli investimenti produttivi nel Paese ed
il libero sviluppo dell'iniziativa che sola con~
sente gli investimenti del capitale.

Ecco perchè non possiamo clichiararci sod-
disfatti della risposta del sottosegretario Pi~
cardi, anche se la copia dei dati da lui rac-
colti e la cortesia della sua esposizione han-
no molti lati positivi.

NENCIONI
visti.

Noi non li abbiamo

D'A N D R E A. Lei non li vede perchè
anche lei tende a determinati scopi politici
che noi vorremmo eliminare dall'attuale di-
battito. Noi vorremmo che questa discussio-
ne, che si rivela di tanta importanza, fosse
portata di fronte al Parlamento non in
occasione deJla discussione di una intenro-
gazione che raccoglie una v.entina di per-
sone.

BER T O L I . Mi pare che lei veda
doppio.

D'A N D R E A. Siamo molto pochi, ma
credo che questo numero ci sia. Il governa~
tore continua a prospettare l'urgenza, nel~
l'interesse del Paese, di approvare la disci~
plina fiscale del fondi comuni di investimen-
to il cui successo dipende in larga misura
dal regime fiscale che ad essi verrà riserva-
to e che finora non conosciamo. Però non si
fa nulla di concreto per arrivare a questo
scopo.

Io vorrei far notare che noi viviamo in re-
gime di Mercato comune e che tale regime
comporta una comunione non solo della
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massa della produzione, ma anche del mer~
cato del lavoro e quindi dovrebbe consentire
libertà al mercato dei capitali. Il mercato
del lavoro non può essere realizzato senza
un'uguale Hbertà per il mercato del capitale.
Siamo in questo processo di transizione tra
il vecchio Stato nazionale ed il nuovo Stato
sovrannazionale che vorremmo creare. In
questo Stato sovrannazionale il capitale deve
trovare necessariamente, per essere utile e
per rendere utile il proprio operato, una li~
bertà di movimento; e questa si può rag~
giungere solo abbandonando ogni idea di pu-
nizione del capitale. Si può invece opporre
un freno all'esodo dei capitali con il metodo
indicato dall'onorevole Sottosegretario e dal
Ministro del tesoro, metodo che ha già rea~
lizzato, secondo le cifre ora esposteci, un
certo risuhato nei mesi trascorsi.

P RES I D E N T E. Non essendo pre~
sente il senatore Anderlini, s'intende che ab~
bia rinunciato alla replica.

Il senatore Bertoli ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto.

BER T O L I Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario e onorevoli colle~
ghi, il modo in cui discutiamo questa sera
di questi problemi così importanti e vitali,
il livello d'informazione che abbiamo avuto
modo di constatare soprattutto dalla replica
dell'onorevole Sottosegretario, mi conferma~
no sempre più nell'idea, che ho avuto anche
occaSIOne di esporre qualche giorno fa, che
sarebbe stato opportuno far precedere la di~
scussione in Aula su questi problemi da una
discussione in Commissione finanze e tesoro.
Detta Commissione ha chiesto al Ministro
del tesoro d'intervenire in una sua riunione
per esporre questI provvedimenti, le loro
cause e le loro conseguenze, però fino ad ora
la richiesta è rimasta infruttosa perchè il Mi-
nistro del tesoro non ha ancora trovato la
possibilità di soddisfada. DIrei che sarebbe
stato opportuno discutere prima in Commis~
SlOne perchè questi problemi, che certamen-
te sono politici, caro senatore D'Andrea, e
non tecnici, hanno però una maniera di espri~
mersi molto tecnica che non è possibile trat-
tare in Aula ma che è necessario trattare in

Commissione in un dibattito più serrato che
si avvicini a volte al colloquio.

Dal momento che ci troviamo a discutere
di questi problemi dirò comunque la mia
opinione sulle cose dette fin qui dal Sotto~
segretario, augurandomi che finalmente il
Ministro del tesoro trovi la possibilità di
venire in Commissione. Prima di iniziare il
mio breve discorso debbo dire però che trovo
veramente strano che il Ministro del tesoro
questa sera non sia presente in Aula. An~
ch'io, come ha già detto il senatore Nencio~
ni, ho la massima stima dell'onorevole Sot-
tosegretario, ma egli non ha la stessa respon~
sabilità del Ministro del tesoro e neanche ~

me lo conceda, onorevole Sottosegretario ~

la stessa esperienza e lo stesso grado d'in-
formazione del Ministro che personalmente
tratta questi problemi nei consessi europei;
non solo, ma non avendo il Sottosegretario
la stessa responsabilità, egli non può dire
niente di più di quello che ci ha letto questa
sera in quel suo discorsetto, perchè è eviden~
te che non potrebbe rischiare di fare ulterio~
ri affermazioni senza avere prima sentito per~
lomeno il Ministro. Questo dibattito quindi
diventa stasera completamente inutile per~
chè ~ diciamocelo francamente ~ le cose
qui dette da]]' onorevole Sottosegretario era~
no note non solo a noi parlamentari, ma a
tutta la stampa, anche a quella non specializ~
zata, a tutti quelli che si occupano di leg~
gere la pagina finanziaria dei quotidiani.

Fatte queste premesse, sono costretto, ap~
punto in preparazione della discussione che
si farà in Commissione e che poi potrà es-
sere ripetuta in Aula, a formulare alcuna do-
mande che prego l'onorevole Sottosegretario
di annotare affinchè il Ministro, quando ver~
rà in Commissione, possa essere già prepa~
rato a rispondere. Per quanto riguarda ad
esempio le disposizioni impartite a tutte le
banche dall'autorità monetaria per portare
in pareggio ,la posizione con l'estero entro il
30 giugno, l'onorevole Sottosegretario ci ha
dato soltanto un'informazione: mi pare che
si tratti fino adesso di un rientro di 220 mi-
liardi, mentre ,lo spareggio che deve essere
parificato entro il 30 giugno è di 508 miliar-
di, se ben ricordo. Siamo adesso quasi alla
metà di giugno e questa posizione non è sta-
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ta parificata che per la metà. Sarebbe op-
portuno che il Ministro in questo caso ci di-
cesse quali sono le cause che hanno impedito
alle banche di eseguire queste disposizioni
così precise dell'autorità monetaria. Inoltre
nOI sappiamo che questo rientro di valuta
estera le banche, secondo ,le disposizioni del-
l'autorità monetaria, potevano convertirlo
presso rUfficio italiano dei cambi in lire e
quindi avere una disponibilità di lire oppure
potevano conservarlo a disposizione dei resi-
denti, dei propri clienti che avrebbero po-
tuto spenderlo di nuovo all'estero.

Naturalmente a questa spesa all'estero sa-
rebbe corrisposto un aumento delle impor-
tazioni o di trasferimenti di capitali.

Vorremmo sapere come è avvenuto questo
rientro, quanto le banche hanno convertito
in hre e quanto hanno messo a disposizione
dei residenti. Volevamo sapere inoltre, seb-
bene la domanda sia superflua per i dati for-
niti dall'onorevole Sottosegretario, se am-
messo che il rientro fosse stato intero (508
miliardi) e che gran parte di questa somma
fosse stata convertita in lire presso l'Ufficio
italiano dei cambi (naturalmente la circola-
zione sarebbe aumentata, cioè i mezzi mo-
netari sarebbero aumentati di 508 miliardi,
come avviene tutte le volte che aumenta
l'avanzo della bilancia dei pagamenti), se è
stato fatto qualcosa per calcolare 11 grado
di spinta inflazionistica all'interno che pote-
va determinare l'aumento di 508 miliardi di
lire messi in circolazione. Lo volevamo sa-
pere perchè abbiamo visto recentemente un
movimento dei prezzi, diciamo così, incon-
sueto. Ci sono altre ragioni che hanno deter-
minato questo movimento dei prezzi, ma
vorrei sapere se su di esso ha potuto in-
fluire anche il rientro di una parte notevole
dei miliardi impiegati all'estero dalle banche.

Un altro quesito che desidero porre ri-
guarda due altre misure; quella della so-
spensione del rilascio di autorizzazione agli
istituti bancari, alla quale ha accennato po-
co fa l'onorevole Sottosegretario, circa la
partecipazione a organizzazioni estere per il
col,locamento dei titoli convertibili al<l'estero,
e quella limitativa per i residenti all'acquisto
dei fondi di investimento. Questa misura è
molto conosciuta ed è noto che deve esser-
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ci una composizione del 50 per cento di capi-
tali italiani.

Quali effetti hanno avuto queste due mi-
sure? L'annuncio che ci ha dato l'onorevole
Sottosegretario corrisponde perfettamente
alle notizie che avevamo letto sui giornali.
Nella mia interrogazione era esplicitamente
richiesto r effetto di queste due misur,e, ma
l'onorevole Sottosegretario non ha risposto.

Sembra che queste misure tendessero, as-
sieme ad un'altra misura di cui parlerò fra
poco, a limitare l'esportazione di capitali che
nel 1968, come sappiamo, ha assunto aspetti
di boom, facendo sì che il nostro Paese fos-
se il solo tra i paesi industrialmente svilup-
pati che esportasse contemporaneamente la-
voro e capitali. Tenuto conto della carenza di
investimenti, che abbiamo visto manifestar-
si così massicciamente nel 1968, veramente la
posizione del nostro Paese, come esportatore
di manodopera e di capitali, diventa assurda.

Cerchiamo però di capire quali effetti po-
trebbero derivare da queste misure adottate

I per limi~are l'esportazione di capitali. E su
questo argomento mi sia concesso di espri-
mere immediatamente un giudizio sulla pres-
sione che viene esercitata, anche in quest'Au-
la dagli oratori che mi hanno preceduto po-
co fa, sul Governo per l'istituzione dei fondi
comuni di investimento.

Il successo straniero in Italia dei fondi
comuni di investimento, specialmente ameri-
cani, è fondato su due fatti principali: 1)
l'alto tasso di interesse, oppure l'alto tasso
di capitalizzazione dei fondi di investimento
(infatti tutti i coLleghi sanno che vi sono due
tipi di fondi di investimento: quelH che dan-
no alti interessi e quelli che danno invece un
interesse piccolo, ma che sono costituiti in
maniera tale che col passare del tempo au-
menta il capitale); 2) la possibilità per chi
investe questi fondi di sfuggire al pagamen-
to dell'imposta sul reddito.

Vediamo ora che cosa succederebbe se in
Italia istituissimo i fondi di investimento
italiani. Il primo fattore ci fa considerare
che, affinchè i fondi di investimento abbia-
no successo e diano un impulso agli investi-
menti privati con capitale dI rischio, occor-
rerebbe che ci fosse nel nostro Paese una
tendenza agli investimenti, specie ~ ripeto
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~ nel settore privato che già avrebbe avuto
i suoi effetti, in un certo senso, nell'aumen-
to del tasso di interesse. Noi invece abbia-
mo visto che tale tendenza di aumento del
tasso di interesse a lungo termine non c'è e
soprattutto non c'è la spinta verso investi-
menti intensificati, anzi abbiamo visto ap-
punto la stagnazione del 1968 che non è mo-
dificata gran che dai dati che conosciamo
dei primi mesi del 1969. Inoltre per poter
far sì che ci siano degli investimenti sui fon-
di di investimenti italiani oocorre che 11 tas-
so di interesse concorrenziale verso quelli
stranieri sia molto alto e che sia sopporta-
bile dal sistema economico italiano.

Ed anche a questo proposito possiamo di-
re che non esiste tale possibilità.

Il secondo fattore è quello fiscale. E qui
voglio porre una domanda a tutti i colleghi,
non soltanto a quelli della sinistra, ma an-
che a quelli liberali. Io mi chiedo infatti se
è ammissibile nella società italiana, nell'at-
tuale società italiana, accettare il principio
in base al quale sia possibile incrementare
la partecipazione del settore privato allo svi-
luppo, soltanto violando la Costituzione e le-
galizzando le evasioni. Infatti, in fondo que-
sto è il problema che ci si pone quando si
dice: noi costituiamo i fondi di investimen-
to con le agevolazioni fiscali. Siamo cioè di
fronte a questo problema che chi possiede iJ
risparmio, i grandi capitalisti dicono: o ce
ne andiamo all'estero, o non paghiamo le
tasse.

Poco fa il senatore Nencioni ha affermato
che il capitale ha la memoria dell'elefante e
le gambe della lepre; io aggiungo che ha il
cuore della tigre. Di queste cose noi dobbia-
mo tener conto. Infatti in queste faccende
non ci si può mettere su una posizione di
equivalenza quando si parla della libera cir-
colazione dei capitali e della libera circola-
zione del lavoro.

Onorevoli colleghi, la libera circolazione
dei capitali che dovrebbe essere agevolata (in
questo momento io non credo che sia neces-
sario agevolarla ma il contrario, data Ja si-
tuazione attuale), avviene con una telefonata
e basta, una telefonata anche quando si vuo-
le esportare valuta (e se ne esporta parec-
chia, come risulta dai conti del rientro delle

banconote al1a Banca d'Italia); la libera cir-
colazione del ,lavoro invece costa molto ai
lavoratori, costa sudore, ,lacrime, disfacimen-
to di famiglie. Ebbene, vogliamo mettere sul-
lo stesso livello i due fatti e accettare che,
poichè i lavoratori sono liberi di circolare al-
l'interno d'Europa, siano liberi di circolare
anche i capitali, con le conseguenze che
sappiamo? Ed anzi quando questa libertà se
la procurano, per fadi rientrare noi dobbia-
mo cercare di impedire che i capitalisti pa-
ghino le tasse, cioè dobbiamo legalizzare la
evasione fiscale. Questo è il problema che si
pone. E, ripeto, non si pone soltanto per le
sinistre, e in maniera particolare per quel
settore della sinistra che noi comunisti rap-
presentiamo: è un problema di carattere po-
litico, sociale, morale, se volete, che si pone
di fronte a tutto il Paese.

Il 'terzo pravvedimenta di cui si è padatiÙ
riguarda l' is ti tuzione dei buani del Tesoro
che non ISiÙno,dici ama oosì, dispiÙn1ibili per
formare la dserva obbli~atol'ia ddLe banohe,
ma che sarebbe:m invece disponibi:lii a un
tassa di interesse ,maggiore del 3,75 per cen-
ta per costitui:re un mercata dei buani del
Tesaro. O['a, tale operaz:ione (rioordo di av;er-
10 letto in quaLche rivis1Ja, ma mi pare che
Viiabbia ratta ceIJJnO in quaLche suo disoarso
anche il ministm Colomba; ,e dell'esto è an-
che megHa pl'eoisato neHa ,Delazione del Go-
Vle.matore della Banoa d'Itaha) ha iLoscopo
di intI1adul1re in Ital'ia quel tipo di provve-
dimenti che ,in Amel1iJca sonostat,i lintmdotti
nel 1961e che hanno preso il nome :di twist.
U twist è descritto in moltiislsimi ,libri di ,eco-
nomisti americani; ce n'è anche uno 'l1elOente,
di facile Lettura, ddlo Heller che è statIO 1.1In,o
dei consiglieri derI presidente Kennedy,e nei
primi mesi della sua presidenza ,runche del
presiden1Je Johnson.

In che casa consiste questo tipo di p110V-
vedimento? Consliste nel mantenere nan trop-
po ,al1Ji i tassi di intel1esse per gli invest,i-
menti a Lungo termine in modo da favorire
Lo sviluppo dell'ecanomia senZJal1inOaml1e il
oastiÙ del denaro per gli ,investimenti a ,lun-
go teI1mine e nell'aumentare inv;eoe gliinte-

I:eS'Slia breve termine per :irnpedil1e che la
massa fluttuante di capitali che lesiste, ,spe-
oialmente tn Europa nel oampo dell'euvo-
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dQlI,la:w, si spastirapidamente aMa I1ioerca
di tassi di inteDesse elevati.

Noi applichÌ'é\:mo sQltantQ aggi questQ ti-
po di prQvvedimenti; a pa:rte il fattQ che il
twist americano è un insieme di pl1ovvedi-
menti molto più complioatI di quelli mQllta
semplici che sonQ stati descrittli :anche piOca
fa dal SottosegI1etaria. Comunque nOli niOn
teniam'O conto della diversità enQlrme che vi
è tra la situa2Jione che eSIsteVia lin America
al momento dell'istituziQlne del twist e La
situaz,ione che vi è in Italia nel momento ,in
cui vogliamo applicaDe il tWIst anche pmssa
di noi. Per quanto I1iguarda sia IiI ,mercato
dei capitali a lungo termine sia il meit10ato
dei capitali a breve termine, nel 1961 non
esisteva, al di fuori di quello ameI1ioanQ, un
mercato nel quale il tasso di interesse per
questi due tipi di investimento fosse mQllto
superiore a quello del mercato ameDioano
stesso. Oggi :invece (e antioipa quel,I o che
avrei dovuto dire fra pOCQl) tutti sappiamo
che una parte notevole dei oapitali lesportati
daU'Italia, dalla Germania e ,in parte anche
dal Giappone (circa 7 miliardi di doUal1Ì ne]
1969) sono staLi investiti in AU1erioa a lungo
termine, non a brlev:e term,ine, can tassi di
mteresse, speci<a:lmente nei £QIndi di investi-
mento cui è stata fatta tanta propaganda
dagli agenti americani in Italia, mQlltosu-
periori a quelli che si possono attenere at-
travel'SO gIi investimenti sli'a per quant0' ri-
guarda le azioni sia per quanto riguarda le
obbligazioni. 'Per quanto concerne invece il
mercato a breve (lo ha detto P0'OO fa li,l se-
nator,e Nencioni e tutti Lo sapevamo) sri lar-
riva all'Il per cento, al 12 per oento. Per
poter soltanto frenare il meroato >abreve te['-
mine perchè non vadano via da:ll'Hallia i
capitaH, noi dovr,emmo avere per quest:i
buoni del tesoro che emetteremo un inte~
r,esse che sia equivalente a quello del mer-
cato estero: e possiamo mai emettere buoni
del tesoro all'lI per centQ? Mi pare che non
sia possibile.

Quindi questo è un provvedimento ohe
avrà fini propagandistici, ohe avrà quelli che
si dicono dei fini psiool0'gioi, ma '11:on,avrà
un effetto, perchè la gente !che produce que-
sto movimento di capitali ha una psicologia
ben poc01nfluenZiabiLe da provv,edimentri di

tlal genere e sa benissimo quaH 'sono ,i sUOli

interessi e i suoi aff'ari.
D'altra parte, anche a proposito di questo,

i0' varrei sapere per esempia quantri buoni
del tesoro fino adesso sono stati emessi per
il mercato libero dei buoni del tesoro e a
quali tassi (il SottQlSlegretario questo non
ce l'ha detto) e inoltre vQlPrei oonQlsoeve le
intenziani del Governo per il futuro; tanto
più che le intenzioni del Governo in questa
oampo sQlno colLegate a un gDQlSlSOprablema
che abbiamo discuSlso ~ e ohe nQln voglio

ora IriipDendeDequi ~ mQll1J1ssimev'Olte, an-
che in QIcoasione della dislCuSlsiÌ,O[wdel bi,lian-
cia: infatti, con i buoni del tesoro ordinari
si provvede soltanto agli ,sbl1anci momenta-
Inei di oassa e se 'i,l Governo intende ,adottare
una polWoa di diminuZJ10ne .dei ,J:1esiduripas-
siviÌ può darsi ohe taLe emissione di buoni
del tesoro sia di un certo livello. Ecco che
vi è collegamento tra questo tipo di emis-
sione di buoni del tesoro, anche di quelli
ol1dinad che vanno alta ,riserva obbligatQlria
delle banche, lei pmbLemi che riguardano :j
residui passivi.

Su quest1e cOlse aVllemmo voluto sentJÌire il
M,inÌ:stro del tesoro se foslse stato presentle
questa seva.

Non vQlglio ,lasciare questo argomenta ISlen-
za 'aCCeMlaire ad U!Ila singolarità tutta ita-
Hana, oioè lal modo in cui interveniamo nel
mellcato dei capitlaLi: tutti gli altI1i Paesli
hann0' aumentato lil t,assa di sconto; ,si dioe
che in HaHa talle aumento non ha :efficaoia
uguale a quella degli ,ahri Paesi, e questo
per vad motivi che non sto ollaad enun-

oi'alle peI1chè i.:1dÌJsoQlr:so ahI1imenti sarebbe
troppa lungo. Noi, al posto di aumentare iJ
tasso di sconto, aumentiamo l"intereslse dei
buoni del tesoro liberi, cioè non quelli che
vanno nel,la riserva delle banche. La diffe~
renza tra questi due tipi di provvedimento
è che, mentre quando si aumenta >iltas1so di
sCQlnto (non pado otra delle ripercus,siani
che l'aumento del tasso di SCiOnt'O ha nel
Paese: oertamente ha la funzione anche di
trattenere i capita:1i, speoialmente quellri a
breve tlermine, nOln tanto quelli >a,1'U!Ilgotetr-
mine, a meno che le banche in questi periodi
non aumentino Ja lODo funzione di intemne-
diari delta trasfQrmazione dei oapitaLi a bre-
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ve in oapitali a lungo termine, cosa che è
diventata una funzione plrinoipale delle bélln-
che lélIllche se non è prevista daUe leggi ban-
oaI1ie) ,Io Stato Ìntéllsca qualohe iOosa pel1chè
il tas,so di sconto è più alt.o e quindi l'inte-
I1esse che la Banca d'I taha fa pagal1e ane 'al-
tre banche quando vanno a scontare gli ef-
fetti commerciabili diventa maggiorie, quan-
do al contl1avio aumentiamo fintemsse ,sui
buoni del tesoro noi sborsiamo qualcosa
pel1chè 10 Stato paga maggiod rrnt,eresls,i.

Dunque noiapphchiamo il twist ,in ItaHa
proprio al,l',italiana, nella maniera di loui vi
ho desiCl1itto pOlOOfa Ila iSiOaDsa,importanza
e la scarsa incisività, con un esborso diretto
dello Stato: cioè per 1mattenere i oapital'i a
brev'e termine, ammesso che ciò ,sia pOlssi-
bile oon quel pJ1ovVledimento che 1Sto discu-
tendo, 1.0 Stato paga un in1JemSise supplemen-
tarle a quei capi,tal,i,sN che altrimenti andreb-
bel10rud espOirtarlii ,all'est:er.o.

Su quest!iargomenti ,avrebbe dovuto ri-
spondere 'Ìil Minilstro del t,esODO. Voglio 'Ora
tIiattare UDia questione che secondo 'me è H
punto dominante del,la situazione: vevame:n-
te nOli ol1ediamo ~ queste .cOis'ev'engOino ac-
oennate IClonmolta pmdenza neUa 'relaz'ione
del Govematore deUa Banca d'Italia ~ dri
pot,er modifioéllr:e Laslituazione attuale di squi-
libvi ,eoonOim'ici ,e ,le Jor.o oonSieguen~e sul
sistema monetari.o imtevnaziOinal,e attDav,erso
provvedimenti di una oerta meschinità, oMa-
miamOila cOlsì senza dare un ,significato m'O-
rale a questo termine. . .

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Voleva di!l"edi una
certa portata.

BER T O L I. No, di una oerta meschi-
nità, ho dett.o con pl1eoisione. Veramente,
dicevo, pensiamo di poter modificane la si-
tuaZJione attuale Isenza tener conto delle iOau-
se fondamentali che l'hanno generata? Que-
sto ~ ripeto ~ è abbastanza chiaro per chi
sa leggere anche attraverso le righe della re-
lazione del Governatore della Banca d'Italia
dove si accenna agli squilibri economici, s'en~
za fare nomi. La nota dominante della situa-
zione economica mondiale è che gli Stati Uni-
ti d'America costituiscono un colosso enar-

me sia economicamente, sia politicamente,
sia militarmente, e riescono in base alla loro
patenza eoonomioa, militare e politica ad
al,imentare la lO'r'O espansiane uti,Hzzando
~isorse deglialtI'i PaeSli, tra li qUéllli anche
l'Italia.

Per quanto l1iguavda la bilanoia ,dei paga-
menti che si è parifioata nel 1968 negl,i Stati
Uniti, bi'sogna 'riLev1rur,eche questo péllr1eggio
è stato ottenuto soprattuttO' a spese delle
risorse italiane, tedesche e giapponesi

Non è il iOaso di fa,re :in ques1ta sede, du-
,vante ,lo sVlolgimento di 'inter,ragazioni e di
,interpeHanz-e, ,Lastoda del pJ1O'OeSSOmedvan-
te il qualle s,i è ODeata qUlesta enODme potenza
egemonica iamerioana ,in tutti i 'oampi, però
vogHo f'ar presente che questo 'riguarda si'a
il periodo che va dal 1954 all'incirca fino al
1968, nel qualle la ,Hquidità lintemaZJionale
era aumentata del disavanzo della billanoila
dei pagament,i americani, Isva per l'anno 1968
in ,oui la biLanoia dei pag'aJmenti amelìÌiOani
si è paDifioata.

In quel ppimo periodo ,l'Amevioa pmtioa-
mente riusciva a finanz<ia:De in parte ,la sua
irrdustJ1ia, le 'spese mÌliitari egli a,iuti aMa
estel10 dal mOimenta che ena un Paese a rna-
neta chiave, oonoorrentead aumentaDe ler!i.
serve dei Paesi e quindi ad au~entare la
liquidità i,ntemazione.

Quando il sistema ha camir,ciato a scric-
chiolare (vedi la situazione della Francia e
la preoocupazione degM ,altri Paesi, le ,riu.
nioni, i gruppi dei dieci, eccetera), si è co-
minciato a stDingeDe ,i f~eni in quanto non
era possibile andare avanti in quel modo.

Questa tendenza 'sii riflette in alcuni prav-
vedimenti presi dalI'amministraziane John~
san poco prima che fosse scaduto il suo man-
dato, tendenti ariequilibrare la bitlanda dei
pagamenti ameriiOani. lnfattli aMa fine del
1968 Ic'è stata anche una hevi,ss,ima eccedenza
di 200 mihoni di dOiUari.

È interessante vedere come è avvenuto il
pareggia. Malgmdo ohe l'attivo della bilan-
cia dei pagamenti, che comprende servizi,
memi e debiVi esteri, fosse diminuitonispet-
to ,al 1967 di 2,7 miliardi, gli StaÌ'Ì Uniti han-
no lesportato capitah per 7,1 mil,iardi di dol-
kwi e fatto trasferimenti unilate:ml,i per 2,9
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miEal'di di dDllari, pOlca meno di quelli del
1967; [il tutto 10 miliardi.

Come si è arrivati all'equilibrio? La dif-
ferenza di 8,4 miliardi è stata coperta me-
diante l'importazione di capitali a cui l'ta-
lia, la Germania e il Giappone hanno con-
tribuito per 7 miliardi.

A questo proposito avrei dovuto fare una
domanda al Ministro del tesoro se fosse
stato presente, per sapere qual è il contri-
buto dell'Italia a questi 7 miliardi. Infatti
noi conosciamo la cifra complessiva che ci
è stata detta dal governatore Carli, ma non
la quota italiana.

Come è avvenuta questa importazione di
capitali? Si è trattato di sottoscrizioni di
azioni, abbligazioni ordinarie convertibili, e
notevolmente, di parti di rDondi comuni di
investimento. Questo, perchè l'economia
americana può sopportare costi del denaro
molto più alti di quelli che possono sop-
portare gli altri Paesi concorrenti, appunto
per l'enorme sviluppo del suo sistema eco-
nomico che la fa diventare egemonica in tut-
ti i campi.

Questo è il fondamenta da cui dobbiamo
partire. Si tratta quindi di vedere quali mi-

sure fondamentali di politica economica
dobbiamo adottare qui in Italia ed anche
in Europa (si tratta infatti di una questiane
che non è soltanto italiana, ma che è anche
europa) in modo da svincolarci dal domi-

nio del grande capitalismo americano. Oc-
cane anche una forza di volontà palitica.
Se pensiamo, per esempio, che gran parte
dello sviluppo economico americano è so-
stenuto e ~ badate bene ~ anche nei cam-
pi che sembrano più lontani, in quello della

ricerca pura, della ricerca di base, dalle
enormi spese che gli americani fanno per
gli armamenti, ecco che immediatamente

dalle questioni moneta,rie passiamo alle que-
stioni politiche, di cui fondamentale è il pro-
blema della guerra e della pace.

È evidente che una delle condizioni fonda-
mentali per poter sanare l'enorme divario
che esiste e per potersi svincolare dall'ege-
monia americana, è risolvere il problema

della pace. Noi purtroppo negli anni pas-
sati, ed anche in questo momento, contri-
buiamo con le nostre risorse, per il proces-
so che ho spiegato, persino alle spese ame-
ricane per la guerra nel Vietnam. Ma que-
sto non è sufficiente. Ci sono anche ailtri pro-
blemi importanti che noi dobbiamo irÌsolve-
,re. Si tratta di organizzare il nostro svilup-
po economico, tentando di superare certi

squiliibri, per esempio per quanto riguarda

il gap tecnologico, i.1 gap scientifico. Di qui
vengono fumi i problemi della ricerca scien-
tifica, e addirittura i problemi della scuola.

P,er quanto riguarda l'indirizzo degli inve-

stimenti, si pongono i problemi tra settore
privato e settore pubblico e il rapporto che
deve esservi, egemonico ~ secondo me - ~

nel settore pubblico rispetto a quello pri-
vato. Si tratta anche di vedere come supe-
rare i dislivelli interni sia settoriali sia
regionali, perchè questo è uno dei motivi per

cui la nostra economia non prog,redisce al
ritmo con cui dovrebbe progredire. Biso-
gna, in sostanza, affrontare tutti i problemi

di una pragrammazione economica demo-
cratica, in cui però ci sia una volontà poli-
tica sulla quale possa incidere notevolmente
la volontà delle classi lavoratrici che fino
adesso sono state escluse.

Ro detto queste cose in maniera abba-
stanza sommaria per dimostrare l'ampiez-
za di questi problemi. Nella recente riunio-
ne di Parigi del giorno 10 ~ e questo è

l'ultimo argomento ~ in cui si è parlato del-

le deficienze del sistema monetario interna-
zionale si è affermato che uno dei provvedi-
menti, che dovrebibe risolvere i difetti del
sistema monetario internazionale e che (co-
me ho tentato di dimostrar,e s,eppure in ma-
niera sommaria perchè il ragionamento do-
vrebbe essere più lungo) si collega invece
ad indirizzi economici e politici di fondo
è quello dell'istituzione dei casi detti diritti
speciali di prelievo.

Anche a questo proposito vorrei irÌvolge-
re alcune domande 3111'onor,evole Sottose-
gretario con la speranza che mi rispondano

o lui o in un secondo tempo il Ministro
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del tesoro. Sappiamo innanzi tutto che, se-
condo gli accordi internazionali, ad ottÙ'bre
dovevano entrare in funziorre i diritti specia-
li di prelievo. ,Però alla fine di aprHe del
1969 ~ queste sono notizie ufficiali ~ sol-

tanto 48 Paesi, che dispongono del 66 per
cento dei vÙ'ti, avevano ratificato il famoso
emendamento allo statuto che li istituisce,
mentre sappiamo che Ila maggioranza ne-
cessaria è molto maggiore, poichè !i Pae~i
devono essere 67 e non 48 e i voti devono
,essere non il 66 per cento ma l'i80 per cento.

Noi sappiamo che un disegno di legge di
rati,fica è stato presentato nell'altro Tamo
del 'Parlamento ma non è stato ancora di.
scusso in Commissione. Ora io vorrei saper?
qual è l'attuale posizione del Governo a pro-
posito dei diritti speciali di prelievo. Infa <.

ti da allora ad oggi le cose sono mutate e
sono mutate anche le posizioni dei vari Paesi
rispetto ai dIritti speciali di preHevo. Sarei
felicissimo se l'onorevole Sottosegretario o
il Ministro del tesoro mi spiegassero !in che
maniera l'istituzione dei diritti speciali di

pl'elievo avrebbe potuto non far succedere
quei tememoti monetari che si sono verifi-
cati in questi giorni anche per effetto dei 25

miliardi di eurodollari che esistono in Eu-
ropa e che si muovono con velocità gran-

dissima. I diritti speciali di prelievo non
avrebbero veramente potuto far niente.

Infatti noi sappiamo che essi dovrebhero
andare a tappare le falle che si formano nel-
le riserve dei Paesi dencitari temporanea-
mente (badate bene, perchè poi bisogna
restituirli) e tutt'al più, nel caso che tut-

te le bilance dei pagamenti fÙ'ssero in
equilibrio, potrebbero aument~re le riser-
ve per accrescere la liquidità internaziona-
le in maniera uniforme rispetto allo svilup-
po del commercio internazionale. Ma nei casi

che si stanno affrontando proprio in questi
giorni, è evidente che tali fondi non avreb-

bero avuto che pochissima efficacia.

Facciamo ora l'ipotesi che fossero stati
istituiti questi fondi di investimento e che
tossero stati utilizzat,i dall'America. Che co-
sa avrebbe potuto avvenire? Che le autorità

americane, non avendo più paura di per-

der,e tante riserve in quanto potevano es-
sere restituite con i fondi di investimento,
avrebbero potuto essere meno drastiche nel-
le misure che hanno adottato per impedire
l'aumento del disavanzo della bilancia dei
pagamenti. Però queste misure riguardano

-la parte corrente della bilancia dei pagamen-
t,i, mentre nel fenomeno nuovo ~ e secondo

me non sufficientemente studiato ~ gli squi-
libri della bilancia dei pagamenti non sÙ'no
dÙ'vuti alla parte corrente, ma al movimen-
to di capitale (e si tratta, come ho det-
to, di enormi spostamenti di capitali: 8
miliardi e mezzo di dollari in America).
E per questo niente potevano rare i fondi di
investimento. È v,ero che c'è un"interc'Omuni-
cabilità nella bilancia dei pagamenti, tra la
parte corr,ente e quella del movimento di
capitali, ma è evidente che, se le misure del
Governo americano fossero state meno dra.
stiche, poteva avvenire che ci rÙ'sse uno svio
luppo economico uguale a più intenso, ma
non inferiore a quello attuale ed è evidente
che, anche cop.rendo una parte della per.
dita di riserve con i diritti speciali di pre-
lievo, sarebbe sempre stato necessario il
ricorso massiccio a1la importazione di capl
tali, per cui questo provvedimento avrebb,>
avuto scarsa efficacia. Di queste cose si
tiene conto ne) campo internazionale; an.
zi a tal proposito io vorrei sapere con
precisione, poichè non mi contento delle no
tizie della stampa, qual è la posizione del
Governo tedesco circa i diritti di prelievo.
Abbiamo letto nella stampa speciaJizzata che
il Ministro tedesco Schiller ha dichiarato
che gli Stati Uniti e la Germania sono « mol-
to vicini » ad un accordo generale sui. diritti
di prelievo e che il punto ancora oontrover-
so sarebbe il loro ammontare. Ma che cosa
signitfica questo? Noi sapevamo che esisteva

un accordo perfetto, non solo tra Stati Uni-
ti e Germania, dal momento in cui è sta-
to stipulato l'accordo sull'istituzione dei di-
ritti specia.li di preIievo. Ma evidentemente

le cose sono cambiate: in questi giorni si
è discusso e adesso da quell'accordo per-
fetto siamo arrivati ad una specie di accor-
do generale in cui oi sono alcuni punti con-
troversi.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue BER T O L I ). Che significa-
to hanno le parole «molto vicini»? A me
sembra che sarebbe necessario che il no-
stro Ministr'o del tesoro ci desse qualche
spiegazione circa la posizione italiana, per-
chè io non riesco veramente a comprendere
un fatto che è in sè contraddittorio: noi
cioè stiamo facendo in questo momento
una politica delle r,iserve tale da aumenta-
re la percentuale in aro delle riserve rispet-
to alle riserve in valuta, di cui la maggior
parte sono d01lari.

Movimenti analoghi avvengono anche in
altri Paesi: 1'1talia, dal dicembre 1967 al
marzo 1969, ha aumentato la percentuale
propria di riserve in oro dal 45,4 per cento
al 63,4 dei tota,le delle riserve (18 punti);
anche in Belgio è avv,enuto lo stesso, da
58,S a 72,4 (13 punti); nella Germania fede-
rale 3,4 punti solamente; nei Paesi Bassi 5
punti e in Francia, quella che scandalizzava
tutti con questo genere di poHtica, solo 21,8
punti, per cui a questo scandalo francese
ci siamo avvicinati anche noi poichè la dif-
ferenza da 21 a 18 punti non è molta. Ora, se
i diritti speciali di prelievo devono sosti-
tuire proprio 1'oro (che sarebbe 1'oro carta,
l'ora fantasma) nelle riserve, come mai in
questo momento noi stiamo facendo una po-
litica di questo genere che è assai costosa
perchè le riserve in oro non fruttano inte-
ressi e comportano un notevole costo an-
che per la loro conservazione? VuoI dire
che qualche cosa sta cambiando anche per
quanto riguarda noi; ebbene, il Governo de-
ve informare il Parlamenta perchè è questo
che deve contribuire a decidere tali proble-
mi fondamentali.

Forse ho fatto un discorso troppo lungo,
ma concludo dicendo che non sono soddi-
sfatto della rispasta datami; ho cercato di
argomentare la mia insoddisfazione con la
massima pacatezza, ma anche, credo, con
molta obiettività. Penso che dopo la mia re-
plica anche l'onorevole Sottosegretario si

sarà canvinto che Ila sua risposta non poteva
essere soddisfacente nè per me nè per il
Senato, per cui formulo la speranza (ma più
che speranza si tratta di ferma richiesta poi-
chè è un diritto del Senato) che questi pro-
blemi siano discussi con la profondità ne-
cessaria di fronte a chi ha la responsabilità
maggiore in questo campo, cioè il Ministro
del tesoro.

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, debbo dichiararmi completa-

, mente ~ e non è una frase formale ~ in-

soddisfatto per l'atteggiamento tenuto dal
Ministro del tesoro e per il contenuto della
risposta aU'interpellanza che ho svolto e che
aveva una premessa forse 1unga, ma molto
precisa, che arrivava a delle conclusioni sin-
tetiche relative ai fondi di investimento, par-
tendo da quelle premesse.

Non è il caso che il Sottosegretario ci di-
ca cose che abbiamo conosciuto anche attra-
verso le considerazioni finali del Governato-
re deHa Banca d'Italia; che ci dica, per esem-
pio, che il credito netto delle banche si è ri-
dotto da settecentoquarantotto a cinquecen-
toquindici milioni di dollari, perchè questo
ce rha già detto il Governatore della Banca
d'Italia; che ci parli del provvedimento di
rientro del saldo attivo del10 sbilancio dei
rapporti tra i sistemi bancari italiani e i si-
stemi bancari esteri, perchè anche questo
formava oggetto di uno di quei provvedi-
menti che ho indicato.

Abbiamo sostenuto che tutto questo non
solo era teoricamente inefficiente, ma abbia-
mo dato la dimostrazione, attraverso le pa-
role del Governatore della Banca d'ItaHa, che
la situazione si è aggravata pesantemente,
sì da far rivedere in prospettiva tutta la si-
tuazione del 1969 per quanto concerne la no-
stra bilancia dei pagamenti, il movimento
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dei capitali di cui si prevede un saldo passi-
vo di due miliardi di dollari. Ed ora, in que-
sta situazione, onorevoli colleghi, non basta
dare delle informazioni perchè ,le informa-
zioni che ci ha fornito il Sottosegretario già
le conoscevamo in quanto erano contenute
nella premessa dell'interpellanza, non solo,
ma l'avevamo ampliata attraverso l'esame
delle considerazioni finali pronunziate dal
Governatore della Banca d'Italia, nelle qua-
li tutti quei provvedimenti erano stati elen-
cati in un solo provvedimento commentato.

Il Governatore della Banca d'Italia aveva
anche detto, onorevole Sottosegretario: «di
fronte all'inerzia governativa, nell'attesa di
una disciplina che autorizzi anche in Italia
la costituzione dei fondi comuni... »; cioè il
Governatore della Banca d'Italia, che di so-
lito non attacca direttamente l'obiettivo,
quando dice: «di fronte alla carenza di una
disciplina, in attesa che... », vuoI dire che in-

tende dare una sferzata alI mondo politico
che è inerte (come afferma uno scritto nella
« Weltwoche », nota rivista svizzera che ho
ricordato); ed è questa inerzia che ha porta-
to all'attuale situazione.

Ora, onorevoli colleghi, cosa ci rimane da
fare? Non ci rimane che attendere che que-
sto problema trovi una soluzione adeguata.
Pertanto, di fronte al nullismo delle infor-
mazioni date, di fronte alla continua caren-
za governativa in questo settore (perchè, se-
natore Bertoli, non è che noi vogliamo can-
cellare qualsiasi peso fiscale dai fondi comu-
ni di investimento per legalizzare una deter-
minata evaisone: noi diciamo che c'è questo
fenomeno), noi osserviamo questo fenomeno
che è un fenomeno di fuga, che è stato sot-
tolineato in sede tecnica dal Governatore del-
la Banca d'Italia ed attribuito anche al fatto
che il capitale corre verso questi fondi co-
muni di investimento, perchè, prima di par-
lare di fuga di capitali e dei provvedimenti
che sono stati presi in sede politica e sugge-
ri ti in sede tecnica per ovviare a questa
situazione, il Governatore della Banca d'Ita-
lia aveva detto: « mantenere immobili gli or-
dinamenti concernenti il mel'cato finanziario
nonostante i profondi mutamenti avvenuti
nella nostra economia ha accresciuto !'impe-
gno delle istituzioni creditizie... Nell'attesa

di una disciplina che autorizzi anche 1'1talia
alla costituzione di questi fondi, ho ritenuto
opportuno consentire alle banche italiane di
inserirsi nel mercato, partecipando non solo
ai consorzi di emissione,~ ma anche all'am-
ministrazione di fondi comuni esteri e al
collocamento di loro parti presso i rispar-
miatori italliani ed esteri. In questo modo la
destinazione dei capitali nazionali, sia pure
entro determinati limiti, viene decisa con
l'intervento di banche italiane » e perciò non
solo a£fidata a banche estere che amministra-
no questi fondi.

Ma il fenomeno non muta; ora, se sono
competitivi i prezzi delle merci, le nostre
merci vengono collocate all'estero; se non so-
no competitivi, non sono collocate. Non si
può dire che noi vogliamo allontanare il gra-
vame ,fiscalle dalle cose, dai fatti e dai rap-
porti; resta il fatto che se le merci sono com-
petitive vengono collocate all'estero, se non
lo sono non vengono collocate. E così per
quanto concerne il mercato dei capitali: se
l'investimento è competitivo con i sistemi
esteri, il nostro fondo di investimenti viene
alimentato; se non è competitivo, è tempo
perso adoperarsi a£finchè questa disciplina
venga elaborata.

Ora, quando il ministro Colombo fa delle
affermazioni in questo senso cioè dice di
promuovere norme volte ad incentivare gli
aumenti di capitale alle imprese capaci di
avere 1'« effetto di accrescere il numero dei
titoli quotati in borsa» ed indica un rime-
dio «nella sollecita istituzione di fondi
comuni di investimento, sottolineando che
l'efficacIa dell'innovazione trova la sua cau-
sa efficiente nel fatto che gli stessi fondI co-
muni di investimento non siano difformi ~

questo dice il Ministro del tesoro ~ quanto
al contenuto ed al trattamento fisca1ce da
quelli similari in circolazione sul mercato
internazionale... », ebbene, di fronte a que-
sta presa di posizione del Ministro del te-
soro, se voi attribuite tale fenomeno anche
a tale carenza, perchè non si provvede? Che
cosa ci ha detto in proposito il Sottosegreta-
rio? Nulla.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Occorre il coordinamento, l'ho
detto.
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N E N C ION l . Ma quale coordinamen~
to? VDIete forse chiudere le stalle quando i
buoi sono gIà scappati, come nel 1963? Da
questI banchi noi dobbiamo essere le pro~
cellarie che si agitano nei temporaH: pro~
prio quando la nostra situazione economica
dal punto di vista industriale potrebbe es~
sere ottima e potremmo anche indirizzarci
verso un periodo dI elevazione del tenore
dI vIta del popolo italiano, ebbene, il Gover~
no rimane assente, inerte di fronte all'esigen~ '
za che questo problema venga finalmente ri~
solto. Infatti, quando è stato risolto sia in
un modo che in un altro, è stata fatta una
scel ta e si dirà il mea culpa nel caso di un
tracollo finanziano e noi ne indicheremo le
responsabilità. La peggiore scelta è però la
inerzia ed è sfuggire di fronte alle situazioni;
la peggiore scelta è quella di non far cono~
scere, neanche in prospettiva, quella che sa~
rà la situazione.

Pertanto, onorevoli colleghi, noi trasfor~
mlamo questa ll1terpellanza, con i necessari
adattamenti, in una mozione e chiediamo in
sostanza, fatta questa premessa, e premesso
anche che il Governatore della Banca d'Ita~
ha ha sottolineato con la sua autontà e com~
petenza che le risultanze della bilancia valu~
taria dàanno queste ll1dicazioni, che SI im~
pegni il Governo ad assicurare con immedia~
ti ed efficaci provvedimenti condizioni di
stabilità interna (equilibrio dei prezzi) e di
stabilità esterna (equilibrio dei conti con

l' estero) e a creare una dISClplll1a per i fondi
comuni di investimento secondo !'impegno
che era stato preso dal Mil1lstro del tesoro,
contraddetto però dalla componente so~
cialista.

Noi chiediamo quindi (a norma del Rego~
lamento presenteremo il documento) che
venga fissato Il giorno per la discussione del~
la mozione. Grazie, signor Presidente.

P RES l D E N T E . Seguono sette in~
terrogazioni, presentate rispettivamente dai
senato n Tropeano e Poerio, dei senatori Ma~
derchi e PIVa, dei senatori Pirastu e Sotgiu,
dal senatore Poerio e da altri senatori, dal
senatore Maris, dai senatori Abenante e Pa~
pa e dal senatore Pegoraro, sul problema del~
l'edilizia abitativa. Poichè sullo stesso argo~

ITlento vertono le quattro interpellanze iscrit~
te al secondo punto dell' ordine del giorno
presentate rispettivamente dal senatore Ban~
fi e da altri senatori, dal senatore Cavalli e
da altn senatori, dal senatore Maderchi e
dal senatore Fusi, come già stabilito in pre~
cèdenza procederemo ora allo svolgimento
congiunto delle sette interrogazioni e delle
quattro interpellanze. Si dia lettura delle
interrogazIOni e delle interpellanze.

Z A N N I N I , Segretario:

TROPEANO, POERlO. ~ Al Ministro dei

lavo n pubblrcl. ~ Per conoscere:

1) se l'Istituto per lo sviluppo dell'edi~
lizia sociale ha provveduto a redigere il pia~
no finanzIario attinente alla costruzione del
cOlTlplesso di Catanzaro in relazione alla
legge 4 novembre 1963, n. 1460;

2) se il Ministero ha provveduto alla
approvazione del piano stesso, consentendo,
in tal modo, la determinazione definitiva
delle quote di ammortamento e dei canoni
di locazione a seconda che le concessIoni
degli alloggi siano state fatte con patto di
futura vendita o a locazione semplice;

3) quali provvedimenti intenda pro~
porre per ridurre ulteriormente !'importo
delle quote di ammortamento dei canoni
di locazione e delle quote condominiali for~
fettariamente imposte dall'ISES;

4) in che modo s'intende andare in~
contro alle richi.este formulate dai conces~
sionari di aHoggi in locazione per consen~
tire il riscatto delle abitazioni loro asse~
gnate;

5) quale iniziativa s'intende prendere
per facIlitare la più sollecita assegnazione
di un alloggio a coloro che, salariati ed ope~
l'ai, di fronte all' erronea, esagerata deter~
minazione ll1iziale delle quote di ammorta~
mento da parte dell'ISES, sono stati costret~
ti a rinunciare alla concessione disposta in
loro favore. (in1. or. ~ 264)

MADERCHI, PlV A. ~ Ai Ministri dei la~

van pubblrci del lavoro e della previdenza

socrale. ~ Per conoscere quando intendono

dare attuazione al disposto del quarto com~
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ma dell'articolo 1 della legge 18 marzo 1968,
n. 352, cansentenda finalmente la piena ap~
plicaziane della legge citata che, priva dei
decreti interministeriali che gli interraganti
sùllecitana, rimane inattuabile per la parte
relativa all'amministraziane autanama ed
alle apere di manutenziane dei candamini
degli assegnatari degli alloggi a riscatta. (int.
ar. ~ 649)

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Mmistro del la~
vari pubbltci. ~ Per sapere se è a canascen~
za della grave situaziane di disagio, in cui si
travana gli inquilini e gli assegnatari delle
case GESCAL ed IACP della Sardegna e, in
particalare, per canascere se nan intenda
adattare i necessari pravvedimenti per:

a) avviare, senza ulteriare indugia, le
apere di risanamenta e di manutenziane
straardinaria degli edificI amministrati dai
detti Enti, in base anche agli impegni assun~
ti dal Gaverna in Parlamenta;

b) definire le quate candaminiali di cui
alla legge n. 352 del 1968, nella misura can~
cordata tra il Ministero" gli Enti e il Cami~
tata nazianale degli assegnatari ex INA~Casa
e GESCAL;

c) pracedere ad un'adeguata riduziane
dei canani di affitta degli allaggi assegnati
dall'Istituto, autanama case papalari della
provincia di Cagliari, canani che, in malti
casi, sana stati fissati ad un livella anerasa
ed insappartabile per il bilancia familiare
di lavoratari, impiegati e pensianati a cui
gli allaggi stessi sana stati assegnati;

d) affrantare e risalvere in mada arga~
nica, anche sul piana legislativa, il prable~
ma dell'edilizia abitativa pubblica. (int. ar. ~
788)

POERIO, TROPEANO, ARGIROFFI. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sa~
pere came intenda intervenire per risalvere
la situaziane di grave disagio, in cui si tra~
vana gli inquilini e gli assegnatari delle ca~
se GESCAL, IACP ed ISES della Calabria.

Per canascere, altresì quali pravvedimenti
intenda adattare ande rimuavere le cause
che ritardano, la castruziane di nuave case
popalari, facendo, spendere agli istituti inte~

ressati glI stanziamenti dei precedenti eser~
cizi e deU'esercizia in carsa, che assammana
a diversi miliardi di lire, in una regia ne
ave il prablema della casa si pane in termim
drammatici a causa del bassa reddito" dei
terremati, delle alluviani e delle altre cause
che sana alla base della pavertà di quelle
papalaziani.

In particolare, per canascere i pravvedi~
menti urgenti che s'intendano, adattare per:

le apere di risanamenta e di manuten~
ziane degli edifici amministrati dagH enti
suddetti;

la definiziane delle quate candaminiali
di cui alla legge n. 352 del 1968;

l'adeguata riduziane dei canani di affit~
to, degli aHaggI assegnati dagli IACP in Ca~
labria, che sana stati fissati ad un livella
insappartabile per il bilancia familiare di
lavaratari, impiegati e pensianati. (int. ar. ~
796)

MARIS. ~ Ai MlnIstn dei lavari pubbltci
e del lavoro e della prevIdenza soclale. ~
Per sapere quali pravvedimenti intendano,
adattare, e quando" al fine di cansentire l'im~
piega dei fandi raccolti e nan utilizzati dalla
GESCAL e l'avvia di una improcrastinabile
nuava palitica di intervento, pubhlica nel
settare dell' edilizia ecanamica e papalare,
in cansideraziane dei seguenti fatti:

che propria nel setta re dell'edilizia abi~
tativa nan di lussa si registrano, i più gravi
disagi e le più neg,ative scelte del Gaverna;

che la liberalIzzaziane adattata nei rap~
parti lacatizi, senza che fassera state pre~
cedentemente prese le misure atte ad evitare
riflessi negativi per i cittadini inquilini, più
valte vanamente promesse dal Gaverna, ha
determinata un deteriaramenta drammatica
di una situaziane già malta grave;

che ogni ritarda nell'adaziane di una
nuava palitica di intervento, pubblica nel
settare si risalve abiettivamente in una scel~
ta a favare della praprietà privata delle case
e dei suali. (int. ar. ~ 812)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro dei la~
van pubblicI. ~ Per sapere came intende in~
tervenire per risolvere la situaziane di grave
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disagio, in cui si travana gli inquilini e gli
assegnatari delle case GESCAL, IACP e ISES
di Napali e provincia, castretti a vivere in
riani abbandanati e privi delle indispensabili
attrezzature civili e saciali.

Per canascere, altresì, quali pravvedimen~
ti intende adattare per sblaccare tale situa~
ziane, rimuavere gli astacali e punire i re~
spansabili della mancata utilizzaziane degli
stanziamenti da parte degli istituti prepasti
alla castruziane di nuave case, il fabbisagna
delle quali è urgente in una provincia carat~
terizzata da crolli, abitaziani malsane e spa~
ventasi indicI di affallamenta, e, infine, per
parre termine alla praliferaziane degli enti
che aperana nel settare, canducenda una se~
vera inchiesta sull'apefata di detti enti che
invece di svalgere un'aziane calmieratrice dei
canani di a£fitta deglI allaggi, tentano" casì
cam'è avvenuta a Napali, di imparre aumen~
ti talI da incidere pesantemente e in mada
insoppartabile sui bilanci dei lava rata l'i.
(int. ar. ~ 814)

PEGORARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blicl e del lavoro e della prevldenza sociale.
~ Per sapere se sana a canascenza del

grave malcantenta esistente tra gli assegna~
tari GESCAL a causa della mancata emana~
ziane dei decreti interministeriali inerenti
alle quate relative alle spese di manutenzia~
ne ardinana e straardinaria e di ammim~
strazlOne, cancardate tra le parti fin dal 28
navembre 1968.

Paichè, in mancanza di tali decreti, gli as~
segnatari carrano, il rischia di vedersi nua~
vamente applicate quate superiari a quelle
cancardate, si chiede di canascere se i Mi~
nistri interragati nan ritengano, di daveI'
pravvedere aH 'urgente emanaziane dei decre~
tI stessi, ande evitare il ripetersi dei cantra~
sti, tra assegnatari ed ente, che si sana già
verificati in passata. (int. ar. ~ 841)

BANFI, PIERACCINI, IANNELLI, FOR~
MICA, DINDO, BARDI, BUZIO, MINNOCCI,
GARAVELLI, CAVEZZALI, ARNONE. ~ Al
Ministro del lavori pubblici. ~ Gli inter~
pellanti,

presa in esame la gravissima situaziane
nella quale versano, gli enti che castruisca~

no, case per i lavaratari, ed in particalare
gli IACP;

cansiderata la stata di grave disagio, per
i lavaratari castretti a subire candiziani spe~
requate e malta spessa ecanamicamente in~
sappartabili;

cansiderata che tale difficile situaziane
è anche la canseguenza di un grave disar~
dine istltuzianale nd settare dell'edilizia eca~
nomica e papalare, altre che della inadegua~
tezza quantitativa degli interventi pubblici,

chiedano, di canascere se il Ministro in~
tende:

1) mabilItare i fandi camunque dispa~
mbili per la castruziane di allaggi di carat~
tere ecanamica e popolare, ande si eviti che
taluni enti dispangana di fandi nan utiliz~
zati ed altri nan passano, praseguire l'atti~
vità castruttiva per mancanza di fandi;

2) garantire che il casta dei finanzia~
menti necessari agli IACP per le apere di
castruziane naI! superi il 6 per cento, lardo,;

3) presentare al Parlamenta sallecita~
mente disegni di legge aventi came aggetta:

a) la rapidItà delle pracedure per la
assegnaziane degli allaggi;

b) la determinaziane di criteri uni~
va ci per l'assegnaziane degli allaggi e per
la fissaziane dei relativi canani, can l'abiet~
tiva di far cansiderare, came elemento, de~
terminante per l'assegnaziane, l'effettiva bi~
sagna;

c) l'assegnaziane agli IACP di aree
urbanizzate e datate di tutti i servizi ed
attrezzature necessari;

d) il finanziamento, agli IACP in re~
laziane ad una scala di priarità dei fabbisa~
gni di allaggi, prevedendo, una prevalente
destmaziane degli allaggi ad usa lacativa
alle categarie mena abbienti;

e) la demacratizzaziane degli IACP,
facendo, partecipare alle gestiani gli stessi
utenti. (interp. ~ 178)

CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA MOLINA~
RI Angiala. ~ Al Mmistn del lavori pubblicl
e del lavoro e della prevldenza sociale. ~ Per
sapere se sana a conascenza della grave si~
tuazione esistente tra gli inquilini e gli as~
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segnatari delle case GESCAL e IACP di Ge-
nava. Infatti, gli assegnatari delle case GE-
SCAL di via San Bartalamea del Fassata
hanno. chiesta, il 25 febbraio. 1969, alla Ma~
gistratura di svalgere « una indagine per ac~
certare le respansabilità dalase e calpase re~
lative all'iter della progettaziane e della ca-
struziane », in segUIta alla denuncia dei ca-
mitati degli assegnatari secanda la quale
la GESCAL ha venduta appartamenti ai qua-
li il camune di Genava nan aveva cancessa
il decreta di agibilità. Inaltre, gran parte

'
degli stabili che hanno. attenuta il decreta
di agibilità si travana in candiziani generali
tali da rappresentare un permanente stata
di disagio. e di pericolo. per chi vi abita e per
l'incalumità pubblica.

Tale stata di peri cala dipende sia dal fat-
ta che alcuni di questi palazzi sargana su
terreni franasi per i quali nessuna perizia
geat.ecnica è stata campiuta in assenza di
una aggiarnata carta gealagica della città,
sia da gravi vizi di pragettaziane e di castru~
ziane (il che lascIa intravedere respansa-
bilità serie delle stesse staziani appaltanti),
sia, ancara, dalla quasi tatale assenza di
manutenziane, per cui gran parte degli sta-
bili si trovano. in candiziani deplarevali.

In relaziane a tale stata di case, gli inter-
pellanti chiedano. che il Gaverna accalga can
urgenza le richieste più valte avanzate dagli
assegnatari e dai lara arganismi assaciati-
vi, e ciaè:

1) l'immediata e massiccia stanziamenta
di fandi per avviare, senza ulteriare indu-
gia, le necessarie e improcrastinabili apere
di risanamenta dei vizi acculti d'arigine, ca-
me prevista dall'articala 23, lettera i), della
legge n. 60, e le apere di manutenziane stra~
ordinaria per gli edifici amministrati dagli
enti, in base agli impegni assunti dal Gaver-
no. in Parlamenta in accasiane dell'apprava-
ziane della legge n. 352 del marzo 1968 e del-
la cantemparanea vataziane di precisi ardini
del giarna;

2) la riapertura dei termini per la esten-
siane e la cancessiane dell'autanamia ammi~
nistrativa dei candamini delle case GESCAL
e del patrimania degli IACP, autanamia che,
sulla base delle esperienze, è risultata la via
più efficace per una demacratizzaziane della

gestiane, per una sensibile riduziane dei ca-
sti di manutenziane e per un acceleramento.
dei lavari stessi;

3) .l'attuaziane, sulla base di impegni as-
sunti, delle misure indispensabili per facili-
tare e snellire le pracedure di assegnaziane e
di passaggio. in proprietà delle case a ri-
scatta;

4) la studia e la presentaziane di un
pravvedimenta più generale che affronti, an-
che sul piana legislativa, il problema della
edilizia abitativa pubblica, attraversa la
creaziane di un unica ente ~ demacratica-

mente diretta e articalata regianalmente ~

che savraintenda alla castruziane delle case
e alla gestiane dell'immensa patrimania edi-
lizia pubblica. (interp. 114)

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicI. ~ Per sapere se nan ravvisi la neces-
sità urgente di proparre adeguate misure
valte ad assicurare la realizzaziane di una
politica delle abitaziani che saddisfi. la da-
manda di allaggi praveniente da gruppi sa-
ciali ecanamicamente debali, saprattutta nei
grandi centri urbani, ave si è nuavamente
pradatta il fenamena delle baracche in mi-
sura malta estesa, ave gran parte delle bar-
gate periferiche hanno. bisagna di prafandi
risanamenti, ave la lentissima applicaziane
della legge n. 167 del 1962 nan cansente
neanche la castruziane di allaggi da parte
delle coaperative edilizie.

Per sapere, altresì, se nan ravvisi l'oppar-
tunità di sallecitare l'adaziane di un pravve-
dimenta che, determinando. l'equa canane
per le abitaziani ed i lacali adibiti all'eserci-
zio. di attività cammerciali, prafessianali ed
artigiane, garantisca ai cittadini un demacra-
tica e maderna rapparta lacatizia. (interp. -
156)

FUSI. ~ Al Ministro dei lavon pubblici e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se sana a canascenza del diffusa mal-
cantenta esistente tra gli inquilini e gli as-
segnatari delle case GESCAL e IACP di Gras-
seta, malcantenta che è determinata dalla
stata di tatale abbandana in cui sana state
lasciate le abitaziani castruite negli ultimi
decenni.
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Infatti, nel corso di questI anni non sono
stati effettuati i lavori di manutenzione ester-
na ed interna e degli spazi verdi adiacenti
alle abitazioni, riducendo un vasto patrimo-
nio pubblico in condizioni deplorevoli.

Inoltre, le stesse somme mensili pagate
dagli inquilmi per oltre un decennio ~ par-

tIcolarmente per il villaggio di «Barbanel-
la })~ non sono state impiegate per le nor-

mali manutenzioni, ma utilizzate per inter-
venti straordmari resi necessari per eventi
calamitosi verificatisi nell'ambito della pro-
vincia.

In relazione a tale stato di cose, !'interpel-
lante chiede che il Governo accolga con la
massima urgenza le richieste avanzate dagli
inquilini e dagli assegnatari tramite i loro
organismi associativi, e cioè:

1) l'immediato e massiccio stanziamento
di fondi per avviare, senza ulteriore indugio,
le necessarie e improcrastinabili opere di ri-
sanamento dei ViZI occulti d'origine, come
previsto dall'articolo 23, lettera i), della leg-
ge n. 60, e le opere di manutenzione straordi~
naria per gli edifici amministrati dagli enti,
in base agli impegni assunti dal Governo in
Parlamento in occasione dell'approvazione
della legge n. 352 del marzo 1968 e della con-
temporanea votazione di precisi ordini del
giorno;

2) la riapertura dei termil1l per l'esten-
sione e la concessione dell'autonomia ammi~
nistrativa ai condomini delle case GESCAL
e del patrimonio degli IACP, autonomia che,
sulla base delle esperienze, è risultata la via
più efficace per una democratizzazione della
gestione, per una sensibile riduzione dei co-
sti di manutenzione e per un acceleramento
dei lavori stessi;

3) l'attuazione, sulla base di impegni as-
sunti, delle misure indispensabili per facili-
tare e snellire le procedure di assegnazione
e di passaggio in proprietà delle case a ri-
scatto;

4) lo studio e la presentazione di un
provvedImento più generale che affronti, an-
che sul plano legislativo, il problema della
edilizia abitativa pubblica, attraverso la crea-
zione di un unico ente ~ democraticamente
diretto e articolato regionalmente ~ che so-

vrintenda alla costruzione delle case ed alla
gestione dell'immenso patrimonio edilizio
pubblico. (interp. - 169)

P RES I D E N T E . Il senatore Mader~
chi ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

M A D E R C H I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, la presentazione
contemporanea 'di interpellanze e interroga~
zioni sulla politica delle abitazioni denota
~ anche per il fatto che !'iniziativa non è di

una parte politica soltanto ~ uno stato di
profondo disagio al quale non ci si può non
richiamare nel momento in cui si affrontano
si,ffatti problemi.

Va dato atto al Ministero dei lavori pub-
blici di aver compreso l'impossibilità di
rinVIare la discussione su questi temi e al
Ministro di aver incaricato il Sottosegretario
di rispondere aUe nostre iniziative, derogan-
do ad una norma che purtroppo in molti
casi viene applicata, quella cioè di non ri-
spondere alle iniziative deUe opposizioni. Mi
sembra opportuno sottolineare questo fat~
to non solo per compiere un atto di dovuto
riconoscimento, che pure conta qualcosa,
ma soprattutto perchè ciò a mio parere può
significare che finalmente conosceremo l'opi~
nione di chi presiede al Dicastero dei lavori
pubblici, apprezzeremo l'opinione del Mi~
nistro in merito ad un settore fondamentale
e comunque certo non trascurabile dei pro-
blemi che riguardano il Dicastero stesso. E
di questo c'era veramente bisogno perchè il
modo silenzioso con il quale l'attuale Mini-
stro ha assunto la responsabilità della dire-
zione della politica dei lavori pubblici ~ an-

che se si possono comprendere le implica-
zioni politiche che il ritorno al Ministero
dei lavorI pubblici dell'onorevole Mancini
poteva comportare ~ ha lasciato completa~
mente in ombra tutto il problema dell'orien-
tamento con il quale si intendevano affron-
tare da parte del Governo succeduto a quel-
lo Leone problemi così importanti e così
scottanti per milioni di italiani.

Toccò a me nella discussione sul bilancio
sottolineare le attese di queste famiglie,
avendo centrato il mio discorso in Aula sui
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problemi delle abitazioni. Ricordo pure che
l'onorevole Ministro, allora presente, dimo-
strò di condividere la gran parte dei nostri
argomenti accogliendo' quasi tutti gli ordini
del giorno che noi presentammo, e nella im-
'possibilità evidente di polemizzare aperta-
mente con un bilancio alla cui formazIOne
non aveva partecipato tralasciò di replica-
re. Ora io non voglio certamente riaprire
il problema; desidero però sottolineare l'ur-
genza di avere finalmente, in maniera re-
sponsabile, la definizione della posizione
che il Ministero dei lavori pubblici intende
assumere su questi problemi.

In questi mesi lotte, suggerimenti, inizia-
tive non sono certo mancati in ordine allo
spinoso problema delle abitazioni. Spinte,
anzi, ne sono venute da tutte le parti: co-
struttori che chiedono la proroga dei termi-
ni della legge ponte (se ne legge ogni giorno
SUI giornali), rappresentanti della proprietà
immobilIari che suggenscono la liberalizza-
zione dei fitti dal prossimo gennaio, enti che
chiedono finanziamenti per poter costruire,
comuni e istituti per l'edilizia che elaborano
piani di costruzione e di finanziamento sug-
gerendo modifiche delle procedure, proposte
legislative tendenti ad affrontare secondo
vari angoli visuali i problemi che ho cer-
cato di riassumere, almeno nei termini es-
senziali, nella mia interpellanza. Sulle ri-
viste specializzate poi, sui giornali, nei di-
scorsi che circolano negli ambienti vicini
al Ministero dei lavori pubblici si sentono
aleggiare le intenzioni più disparate, si sen-

te dire che è in preparazione una modifica,
una riforma, per meglio dire, della legge
n. 167, però poi, se si va a vedere bene, se
si va a scandagliare, la riforma non c'è. For-
se si sta studiando, ma ancora una proposta
precisa non è stata fatta.

SI sente dire al Ministero di piazza di
Porta Pia che si vogliono riformare gli enti
che operano nel settore edilizio, ma anche
qui se si va a guardare bene non si trova nul-
la al di là di una sorta di disputa nella quale
VIene assegnata ad un certo Ministro una
certa intenzione e ad un cert'altro Mini-
stro l'intenzione opposta tendente a supera-
re le difficoltà che pure ci sono affidando ad
aziende dI tipo privatistico, anche se a par-

tecipazlOne statale, settori che sono invece
di stretta competenza degli organi elettivi
in quanto incidono sull'assetto del territorio
e quindi sulla programmazione economica.

Con quante e quali argomentazioni questa
linea sbagliata, a mio parere, sia stata soste-
nuta lo abbiamo visto e lo abbiamo speri-
mentato qualche settimana fa quando abbia-
mo discusso propno in quest'Aula la legge
sulle metropolitane e ci siamo trovati di fron-
te ad una presa di posizione assurda che ci ha
Impedito di assicurare agli organi elettivi La
gestione di questa importante infrastruttura
che incide decisamente sull'assetto del ter-
ritorio di oui quegli organi elettivi ai quali
noi volevamo assicurare la direzione della
metropolitana sono i responsabili; abbiamo
sentito dalla voce di un Ministro socialista
sostenere a spada tratta, in linea di prin-
cipio, la necessità della partecipazione del
capitale privato dopo che il denaro pubbli-
co ha creato la ferrovia metropolitana.

Credo che di questi socialisti il capitali-
smo italiano non abbia certo paura, però tor-
nando al nostro discorso, quando poi si van-
no a considerare le voci che circolano ci si
accorge che anche coloro i quali attribuisco-
no al responsabile del Ministero dei lavori
pubblIci quel giusto orientamento contrario
allo efficientlsmo delle aziende sottratte al
pubblico controllo aggiungono che tale po-
sIzione sarebbe stata assunta per un malin-
teso patriottismo del Ministero: anche su
questo sarebbe opportuno conoscere il pen-
siero del Governo, avere una parola, un'indi-
cazione che sottolinei un impegno.

OrmaI siamo giUllti al momento della pre-
parazione del nuovo bilancio: è un momento
importante! Abbiamo documentato, e non
soltanto noi, come l'impegno del Governo
SIa andato scemando costantemente negli
anni ,fino a ridursi a quote quasi irrilevanti
nel settore dell' edilIzia ed abbiamo sottoli.
neala, presentando anche una proposta legi-
slativa in concomitanza con quella di colleghi
del Partito socialista e della Democrazia cri-
stiana, l'urgenza di abbandonare una prati-
ca che da circa dieci anni i vari Governi
hanno messo in atto, quella cioè di non im-
pegnarsi nella costruzione di case per gli
strati più poveri della popolazione; abbia-
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mo documentato sia il danno Immediato che
quello dilazIOnato nel tempo che deriva alla
collettività nazionale dalla presenza di cen~
tinaia di famiglie costrette a vivere nelle
baracche, nei tuguri per poter sopravvivere;
abbiamo esposto i dati, che non intendia~
ma qui ripetere, in base ai quali appare evi~
dente la sperequazione esistente tra le possi~
bilità della famiglia media del lavoratore
italiano e il prezzo eccessivo dei fitti degli
appartamenti, anche se costruiti dagli isti~
tuti appositamente creati per lo sviluppo
dell'edilizia popolare.

La cronaca quotidiana, la pratica di Go~
verno avranno certamente suffragato le no~
stre indicazioni con le notizie di quanto, si
può dire ogni gIOrno, accade nei grandi
centri con gli istituti per le case popolari,

I

con l'ISES, con le case costruite e non asse~
gnate che vengono poi occupate da chi ne ha
bisogno, con i fitti troppo alti che non ven~
gono pagatI affatto 'O solo parzialmente, met~
tendo in gravi difficoltà gli enti; con le ri~
volte di intere borgate dove la popolazione
non accetta più di vivere insieme ai topi
che assalgono nel sonno i bambini e li sfi~
gurano, dove la vita si svolge in condizioni
non più accettabili dall'uomo civile del
1969.

Di fronte a tutto ciò, che poi è motivo del~
l'angoscia, del malessere di milioni di fami~
glie di lavoratori cui si aggiunge il mancato
investimento della GESCAL, le condizioni
di abbandono in cui vengono tenuti gli im~
mobili costruiti e assegnati ai lavoratori,
cosa mtende fare il Ministero dei lavori
pubblici? Cosa intende fare il Governo? So~
no cose che non possono più essere riman~
date, che non possono più attendere.

Sono stato in Sicilia, 'Onorevole Sottose~
gretario, con gli altri colleghi poco più di
un mese fa a vIsitare le famose baraccopoli
della valle del Belice. I funzionari che ci
accompagnavano non avevano cognizione
che le baracche costruite in una zona ricca
di pozzi d'acqua, senza la costruzione di un
adeguato vespaio, non avrebbero protetto in
alcun modo gli sventurati abitatori dall'affio~
ramento continuo di acqua dal pavimento.
Per parvi qualche riparo le famiglie aveva~
no steso in terra delle stuoie di plastica, im~

pedendo così anche l'evaporazione e de~
terminando una accumulazione di umidità a
terra, cui si aggiungeva quella scendente dai
tetti quasi sempre incapaci di offrire un mi~
nimo riparo o per mancanza di spioventi o
per inadeguatezza di materiale. Ricordo le
baracche della Sicilprofilati e quelle con
il tetto di cartone catramato di una società
della quale non ricordo in questo momento
Il nome.

Quando, avvertiti dai cittadini, ponemmo
noi questo problema ai funzionari del Mini~
stero dei lavori pubblici che ci accompagna~
vano, sembrava che questi funzionari cades~
sera dalle nuvole. Non sapevano, non ave~
vano visto! Nessuno aveva segnalato la cosa.
Loro che avevano diretto e presieduto ai
lavori non sapevano! Noi con la visita di
qualche ora scoprimmo questi vizi, non
troppo occulti, di costruzione che a mio pa~

l'ere imporrebbero delle sanzioni molto gra~
vi a carico delle ditte. Spero che dò sia stato
fatto secondo le assicurazioni che già allora
ci turano date dai funzionari del Ministero
dei lavori pubblici; gradirei però una parola
di conforto al riguardo da parte dei rappre-
sentanti del Governo e soprattutto gradirei,
se fosse possibile, conoscere come 'Si è prov~
veduto nei confronti degli abitanti di queste
baracche. Intendiamo lasciarli ancora con
l'acqua che affiora dal pavimento?

Desidererei anche conoscere se rispande
a verità, onorevole Sottosegretario, quanto
è stat'O denunciato pubblicamente il 30 mag~
gio a Roma in occasione della manifestazio~
ne per la casa da parte degli assegnatari
della GESCAL che ancora attendono la defi~
nizione con decreto interministeriale delle
quote da versare ai condomini per le opere
di manutenzione.

È stat'O detto, facendo nome e cognome
I (purtroppo a me è sfuggito) che l'accordo

raggiunto tra gli interessati e i Ministeri dei
lavori pubblici e del lavoro non trava an-
cora pratica applicazione perohè un funzio~
nario, evidentemente di grado molto eb

I
vato, si oppone a quell'accordo desiderando
apportarvI prafonde alterazioni in danno de~
gli assegnatari. Io credo che la casa non ab.
bia consistenza, che non sia possibile. Sten~
to a prestarvi fede, però ognuno converrà
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con me, onorevole Sottasegretario, che se
il decreto interministeriale non verrà pub-
blicato subito, così come fu formulato nel-
la riunione che appositamente si tenne con
i rappresentanti dei Ministri incaricati per
legge, qualche giustificazione e fondamento
le voci che circa lana possono trovarli, al-
meno nell'opinione pubblica. Qualcosa di
analogo, onorevole Sottosegretario sta av-
venendo intorno alla famosa legge n. 167.
Si sa che tutto è fermo e si conosce anche il
perchè. Si sa che la mancata applicazione di
questa legge è una delle componenti più gra-
vi della tendenza all'aumento dei costi del-
le aree, quindi dei fabbricati e quindi dei I
fitti; però non si fa niente. Perchè? Chi si
gIova di questa inattività? Persino la Demo-
crazia crIstiana ha sentito il bisogno di
tenere un convegno su questo tema. Quindi
ormai il Ministero dei lavori pubblici può
anche muoversi senza tema di scoprirsi a
destra. Non basta ~ a mio parere ~ -par-
lare dI programmazione e di assetto del ter.
ritorio diretto dagli organi elettivi, come si
fa al Ministero di Porta Pia, per fare una giu-
sta politica. Una giusta politica si fa anche
e soprattutto con adeguati strumenti positi-
vi. Non basta quindi vincolare le aree, non
basta stabilire degli standards ben studiati
e via dicendo. Tutto ciò serve quando poi
si costruisce, quando si realizza poi un pro-
gramma, quando si attua una politica. Ma se
non si costruisce, o, almeno, se non si co-
struisce secondo un programma, se non si
dà corso ad una determinata impostazione,
cosa avviene? Se la n. 167 è ferma, come si
può pensare di dirigere almeno sul piano im-
mediato lo sviluppo delle nostre città? E sic-
come le città non stanno ferme, siccome
tendono a svilupparsi con ritmi diversi, ma
sempre molto sostenuti, in mancanza di una
direzione dell'ente pubblico, chi dirige è la
speculazione privata. Non si può fare altri-
menti! Ogni spazio che l'intervento pu15bli-
co lascia 'vuoto viene immediatamente occu-
pato dagli altri. Le case servono, i cittadi-
ni ne hanno bisogno, anche se costano trop-
po, anche se molti poi finiscono nelle barac-

che, anche se quasi tutti sono costretti a

sac6ficare una parte notevole del proprio
salario o del proprio stipendio per l'affitto.

Ma in questo modo, onorevole Sottosegre-
tario, i problemi diventano enormi, si acca-
vallano uno sull'altro, creano un groviglio ta-
le per cui è difficile poi uscirne fuori. C'è
sempre, inoltre, in una situazione di questo
genere chi in un certo senso ne approfitta.
Infatti quel costruttore troppo esoso che ha
costruito a prezzi proibitivi e che non riesce
a vendere nonostante il bisogno di case, o
che non riesce ad affittare nonostante il bi-
sogno di case, troverà sempre qualche Mi-
nistero disposto a mantenere un provvedi-
mento governativo che sotto il nome di
({ provvedimenti per l'edilizia» gli andrà vo-
lentieri incontro, come sta accadendo in
questo momento qui a Palazzo Madama, do-
ve è in discussione, come proposta gover-
nativa, non l'ac1eguamento della 167, non il
finanzIamento di case a completo carico del-
lo Stato, non la proposta di alleviare gli
oneri che gravano sulle abitazioni costruite
con il concorso dello Stato, ma la proposta
di aiutare i costruttori a vendere gli appar-
tamenti, che, a causa della loro ingordigia,
della ingordigia di chi ha ceduto le aree, di
chi ha venduto i materiali, costano troppo e
perciò non trovano compratori.

Il sistema è quasi perfetto. Il Governo, se
mantiene questa proposta, si dimostra ve-
ramente comprensivo! Con il pubblico dena-
ro si costruiscono le metropolitane ed un
Ministro socialista teorizza la necessità di
avere presente il capitale privato nello sfrut-
tamento dell'impianto.

I costruttori sbagliano (perchè nel liibero
gioco della domanda e della offerta rimane-
re senza compratori signi'fica aver sbagliato
tutto) e lo Stato, sempre che il provvedimen-
to rimanga in piedi per la mancata iniziativa
di un Ministro socialista, interviene. E deve
intervenire, si badi bene, con garbo perchè
i costruttori, che res'pingono fieramente tut-
to ciò che può fare ombra alla libertà di
iniziativa e al suo libero sviluppo ed accet-
tano molto volentieri l'aiuto del pubblico
potere, non possono mostrare di far violen-
za ai loro princìpi. Così il provvedimento
governativo non può intitolarsi, come sareb-
be giusto e logico, ({ provvedimenti in favore
dei costruttori che hanno cost'ruito a prezzi
troppo alti », ma occorre salvare la faccia
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presentando il provvedimento come un'age~
volazione per quei cittadini sprovveduti èhe
non hanno sufficiente denaro per comprare
le abitazioni che così saggiamente i costrut~
tori hanno fabbricato a prezzi inaccessibili.

Impostato così il problema diventa quasi
un obbligo della società risolverlo: da un
fatto privato diventa un problema sociale.
Come si fa i rifiutare l'aiuto a coloro che
non possono comprarsi le abitazioni che si~
nora sono nmaste invendute? I costruttori
non c'entrano, il problema è degli linquilini,
è problema del Governo.

Ebbene, onorevole Sottosegretario, noi
non ahbiamo akuna esitazione a ripetere an~
cara una volta che è vergognoso il fatto che
un Governo, e non si tratta dell'attuale, abbia
presentato quella proposta in una situazione
tanto squilibrata nel settore dell'edilizia
atbitativa, per colpa della politica edilizia dei
Governi che si sono suoceduti fino ad oggi,
a danno di tanti cittadini Ce sono milioni)
che il problema dell'acquisto della casa non
se lo pongono nemmeno quando sognano e
che non riescono a risolvere il problema mol~
to più modesto, semplice ed umano della
abitazione in ntto.

Ro già detto che la responsabilità della
presentazione di questa proposta risale al
precedente Governo. Quindi non faccio cari~
co all'attuale Governo di tale presentazione,
ma su di esso incombe ,la responsabilità di
avere finora mantenuto quel disegno di leg~
ge all'ordine del giorno, di aver consentito
che venisse messo in discussione, di non
averlo ancora ritirato. Infatti ogni Governo
responsabile, in una situazione di questo ge~
nere, con un minimo senso di aderenza alla
realtà, avrebbe già dovuto ritirarlo dalla
circolazione.

SI tratta dI poca cosa però, Cl spiegava po~
chI giorm fa, durante una discussione svol~
tasI in Commisi sane, il collega Perri. Eb~
bene, se si tratta di poca cosa a maggior
ragione possiamo lasciarla stare, metterla
da una parte per riprenderla quando avre~
ma compmto ogni sforzo, quando avremo
eliminato le baracche, diminuito i fitti, ri~
salto i problemi angosciosi che stanno di
fronte a tanta parte della popolazione. AI~
lara finalmente potremmo rivolgere le ri~

sorse del Paese a soddisfare bisogni meno
urgenti di quelli che ancora oggi ci stanno
drammaticamente di fronte.

Voglio augurarmi che anche i responsabili
della poliuica dei lavori pubblici, nelle per~
sane del Sottosegretario qui presente e del
Ministro, sentano questa necessità, siano
dello stesso mio avviso e che, così come chie~
de la mia interpellanza, ci diano finalmente
un'indicazione precisa sulla politica che si
mtende seguire. E mi auguro che essa sia
una politica fortemente impegnata nella so~
luzione di questi nodi, dei problemi che ho
ricordato, che sono quelli delle grandi mas~
se popolari, problemi che il mio Gruppo ha
voluto affrontare con questa interpellanza,
con le interrogazioni che gli altri colleghi
hanno presentato ed anche con proposte di
iniziativa parlamentare che attendono la di~
scussione con il Governo. Grazie. (ApP'lau~
Sl dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Il senatore Ban~
fi ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

B A N Fl. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, l'interpellanza che a nome del
Gruppo socialista mi accingo ad illustrare,
muove da due considerazioni: in primo luo~
go vaste masse popolan, che abitano alloggi
dI propnetà pubblica, sono oggi in agitazio~
ne contro i canoni sperequati e contro la ca~
renza di infrastrutture essenziali nei loro
quartien; in secondo luogo, le nostre richie~
ste al Governo sono ispirate ad una linea
di politica edilizia ed urbanistica costante~
mente perseguita dal Partito socialista italia~
no e, per esso, dar suoi Gruppi parlamentari,
Ispirata appunto alla ricerca di misure effi~
caCl per ridurre le dIfficoltà affrontate dagli
assegnatari di pubblici alloggi ed estenden~
do, d'altra parte, l'offerta di essi.

Per quanto riguarda la prima situazione
di fatto, si deve ricordare che in questo mo~
mento gli enti investiti di compiti dI inter~
vento pubblico in edilizia sono tutti sotto-
posti ad una duplice pressione: da un lato,
VI è la tradIzionale pressione delle masse dei
richIedenti un alloggio pubblico, domanda
motivata da vari fattori tra i quali, a mio av-
viso, quello del prezzo non è determinante.
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Prevalgono piuttosto la domanda di sicurez-
za, la speranza di una ulteriore perequazione
dei canoni, la convinzione che difficilmente i
canOill potrebbero essere aumentati in futu-
ro. Tale domanda tenderà a crescere oltre la
misura attuale e non è noto il numero com-
plessivo delle domande giacenti nei vari enti
in seguito alla prevista ondata lmmigratoria
in alcune città, per esempio Torino, mentre
in altre città, per esempio Milano, la note-
vole mole delle assegnazioni di alloggi non
determina una v:ariazione in meno delle do..
mande, subito rimpiazzate, anzi aumentate in
seguito alla demolIzione di case private nel
corso del boom edilizio in atto.

Ma fatti nUOVI accadono anche tra le mas-
se ormai notevolissime degli assegnatari;
non è noto il numero complessivo degli al-
loggi di proprietà pubblica e quindi il nume-

1'0 anche solo approssimativo dei cittadini
che vi abitano. È certo comunque che i quar-
tieri di proprietà pubblica sono enormemen-
te estesi in molte grandi città; il solo Istitu-
to case popolari di Milano amministra at-
tualmente oltre 100 mila alloggi, dI cui 78 mi-
la di sua propnetà. Questa situazione pone
enormi problemi di gestione di cui il più gra-
ve è quello della sperequazione dei canoni
di affitto e dei prezzi di vendita degli alloggi
costruiti dai vari enti pubblIel. Come è noto
il rapporto del CNEL sullo stato dell'edilizia
pubblica nel 1967 calcola m 116 tali enti,
naturalmente calcolando a parte gli oltre 100
istituti autonomi di case popolari, provincia-
li e comunali. Il primo effetto di tale molte-
plicità è la diversità di canoni derivante dal-
la diversItà dei costi di produzione finanzia-
ria. La sperequazione più vistosa e significa-
tiva si registra tra canoni GESCAL e canoni
domandati agli utentI degli istituti case po-
polari. Sempre a Milano (e parlo di Milano
perchè ovviamente è il problema che meglio
conosco) in uno del nuovi quartieri, il quar-
tiere gallaratese, un alloggio di 70 metri qua-
dri costruito dalla GESCAL è affittato al ca-
none annuo di 202 mila lIre, comprese le
5pese; uguale alloggio nella casa a fianco, co-

struito dall'Istltuto case popolari, con glI
stessi cnten costruttivi e nello stesso quar-
tiere, è affittato al canone di 387 mila lire
comprese le spese.

Come è noto, nel momento in cui è stata
presentata la nostra interpellanza, cioè nel-
l'aprile, era in corso a Milano e stava per
iniziare in altre città, per esempio a Bre-
scia, uno sciopero degli affitti della durata di
un mese per protestare contro questa situa-
zione. Successivamente il comune di Milano
ha preso m proposito alcune misure desti-
nate ad attenuare il disagio delle famiglie me-
no abbienti, ma il problema resta come si-
tuazione di profonda sperequazione, nè può
essere di consolazione prendere atto che si
tratta dI una situazione comune a molti Pae-

. .
SI europeI.

Ho letto recentemente una pubblicazione
inglese nella quale l'autore inizia uno stu-
dlO in materia di edilizia popolare dicendo
esattamente che « la presente situazione può
essere descritta come caotica}} in generale e
in particolare per quanto riguarda il livello
deglI affitti; il male quindi è comune ad al-
tri Paesi.

La situazione generale m Italia nell'edili-
zia residenziale pubblica dimostra oggi che
la percentuale di intervento pubblico resta
molto al disotto di quel venticinque per cen-
to calcolato nel capitolo sesto del program-
ma di sviluppo economico.

Recenti StUdI in materia hanno ampiamen-
te dimostrato che non è chiaro se tale dato
si riferisca all'intervento diretto a totale ca-
rico dello Stato e degli enti locali ovvero,
come è più probabile, comprenda anche la
edilizia sovvenzionata mediante incentivi. In
questo caso però l'espressione: «spesa pub-
blica », adottata dal capitolo sesto, è quan-
to meno imprecisa, trattandosi in realtà di
spesa pubblica dIretta e di investimenti age-
volati.

Comunque, uno studio attnbuito al Mini-
stero dei lavon pubblicI da alcuni giornali
nello scorso dicembre del 1968 indica le se-
guenti percentuali dell'intervento pubblico

nell'edilizIa negli ultimi anni: 1965 6,3 per
cento, 1966 6,8 per cento, 1967 6,7 per cento.

RIsulta dunque un intervento, sempre
mi5to, di edIlizia direttamente costrmta dallo

Stato e sovvenzionata mediante contributi,

assai 'inferiore al limite indicato dal capi-

tolo sesto del programma.
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Da qui la pI'ima richiesta fondamentale
della nostra interpe1lanza, che invita il Go~
verno ad operare sollecitrumente per a<cce~
lerare la spesa effettiva dei fondi stanziati,
per impedire che in alcuni casi vi siano gia~
cenze non1nvestite, mentre nello stesso
tempo vari enti pubblici non possono pro~
seguire i lor.o programmi costruttivi o non
possono iniziarli per mancanza di fondi. Si
allude qui principalmente al rapporto GE~
SCAL e IACP; come è noto, la GESCAL ha
a disposizione fondi che si aggiran.o intorno
ai 400~500 miliardi, nom1nalmente investiti
in programmi costruttivi deoisi dal suo co~
mitato centrale fino al 1973. In realtà tali
programmi non sono diventati esecutivi per
la ,lentezza delle procedure di approvazio~
ne dei singoli pr.ogrammi operativi, tempe~
sNvamente disposti dai singoli IACP e che
quindi non si traducono in spesa pubblica
effettiva.

La prima delle misure da noi richieste ::1
Governo investe dunque il cuore del pro~
blema, cioè b ristrutturazione organizzati va
deH'intervento pubblico in edilizia. Essa è
auspicata dal capitolo sesto del programma
e numerosi studi, elaborati nel co;rso deil~
l'ultimo anno e presi in esame anche dalla
competente commissione del CNEL, deli~
neano la soluzione possibHe; concepire la
GESCAL come l'ente centmle finrunziatore
e pr.ogrammatore dell'intervento pubblico
in edilizia, affidando 1'esecuzione dei pro~
grammi agli IACP, s'econd.o un 't'apporto di
delega assai ampio, sia per quanto riguar~
da l'approvazione dei progetti che per quan~
to r:iguarda il reperimento delle aree; rap~
porto che è già enunciato nell'articolo 27
delh legge 14 febbraio 1960, n. 60, ma che
non è stato sviluppato fino a tutte le sue
c.onseguenze.

L'acceleramento della spesa dei fondi
GESCAL consentirebbe anche di affrontare
in parte l'esigenza rappresentata nel punto
d) del comma 3° della presente interroga~
zione, ossia h costruzione di alloggi per le
cat,egorie meno abbienti.

L'evoluzione della società italiana e le
conquiste sindacali dei ,lav.oratori hanno ne~

cessariamente mutato il concetto di citta~
dini meno abbienti che, secondo tutta la

passata legisla:zJione sUill'edilizia popolaI'e,
sono i destinatari dell'intervento pubblico.
GIà la leg1slazione INA~Casa~GESCAL indi~
cava come destinatari «i lavoratori}} in
luogo dei {(meno abbienti)} ma appUinto le
nuove condizioni sociali hanno consentito
di individuare il fabbisogno di aHoggi eli
categorie prima quasi trascurate; si anude
specialmente agli anziani, a st'rati sociali
cioè di pensionati e persone sole, espulse
dal processo pr.oduttivo, colpite dai gravi
traumi psicologici delila città moderna, per
i quali la politica della casa a prezzi ade~
guati ai loro redditi è urgentissima.

Noi puntiamo prevalentemente su una di~
versa politica della GESCAL, ossia verso
,l'acceleramento e l'aumento qua:litativo
deMa spesa pubblica, diretta o l'eperita me~
diante mezzi parafiscaH. È tuttavia noto
che h legge n. 60 della GESCAL prevede la
cessazione dei contributi dei lavoratori e
dei datori di lavoro al 31 marzo 1970.

Il dibattito odierno cade quindi tanto più
opportuno in quanto è in pieno Isviluppo la
disoussi.one suI,!'avveniI'e della GESCAL. Le
linee della riforma istituzionale che abbia~
ma sommariamente accennato devono dun~
que essere prop.oste nel contesto di un do~
cumento governativo che indichi anche 'e
misure per rifinanziare la GESCAL.

È convinzione diffusa che è pI'esto per
decidere in via delfimitiva la fiscalizzazi.one
deglI oneri GESCAL; ma si è ailtrettantG
convinti che la fiscalizzazione vada previ<;t:\
ed iniziata oggi in condizioni tanto diverse
rilspetto alla legge Fanfani del 1949 per ar~
rivare alla scadenza della legge decennale
(1973) alla si tuazi.one ottima di inserire la
spesa pubblica per le abitazioni nel bilan~
cia ddlo StatIO.

Anche se poi puntiamo sul prevalente in~
tervento diretto da parte dello Stato, resta
fondamentale la politica del credito per l'edi~
HZIa pubblica, in quanto gli IACP operano
prevalentemente mediante i mutui con in~
teresse parziatlmente addossato ano Stato
dalle varie leggi di incentivazi.one delil'edi~
lizia.

È altrettanto noto che il paragrafo 243
del programma sottopone a severa critica
tutta la tradizionale politica degli incentivi,
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anche se finora non si registrano provvedi~
menti conseguenti. E infine ci troviamo in
un momento di massima pressione da parte
delle imprese private sugli istituti di credito
fondiario e, allI'opposto, aUa cessazione qua~
si totalle degtli interventi nel settore edilizio
pubblico dalla parte della Cassa depositi e
prestiti. Come già nel 1963~64 vengono al
pettine i nodi del processo dell' accumulazio~
ne dei capitali e la loro ripartizione tra
istituti di cDedito privati (ma sottoposti al~
la legge bancaria!) e pubblici. È sconso~
lante che dopo anni di richiamo alla pro~
grammazione da parte di documenti go~
vernativi e parlamentari oi si ritrovi a que~
sto punto: e quest,e cose spiegano, onorevole
Sottosegrdario, perchè quando si parla di
programmazione oggi in Italia, i più bene~
voli si limitano a sorridere come se si fosse
raccontata una barzelletta neppure troppo
divertente; è una delle tante delusioni per
chi, come me, ha creduto nella volontà ri~
formatrice dell centro~'sinistra ed è uno, tra
i molti motivi, per cui ho smesso di cre~
dervi.

Negli scorsi giorni gli istituti di credito
fondiario hanno comunicato i dati relativi
alle operazioni effettuate nel 1968. I mutui
erogati sono aumentati a 849,5 miliardi, ri~.spetto ai 633 del 1967. Ma la richiesta di
credito da parte dei privati aumenta conti~
nuamente, tanto che « 24 Ore» del 6 giugno
scorso commentando i dati sopra trascritti
attaccava una uHle disposizione contenuta
negli articoH 4 e 5 della legge 28 marzo
1968, n. 422, che estende ai mutui per opere
di infrastrutture le agevolazioni ooncesse
finora agli enti pubblici per la costruZ!ione
di abitazioni. « Qualora si volessero adottare
priorità di carattere sociale » ~ scrive « 24
Ore }}

~ « nell'erogazione dei mutui fondia~

ri, le esigenze di finanziamento nel settore
privato potrebbero restare in parfe insoddi~
sfatte, se non si provvedesse ad ampliare la
raocolta dei mezzi ». Ora, l'emissione di car~
telle di credito fondi ari o incontra limiti già
indicati dal mercato, e quindi è da cr,edere
che in realttà si voglia 1n questo modo sem~
plicemente ripartire il credito esistente in

modo da invertire l'ordine delle priorità,
anteponendo gli investimenti per abitazioni
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di lusso alle elementari infrastrutture della
periferia urbana.

Noi prendiamo atto comunque che la leg~
ge n. 422 ha indicato una via per la costru~
zione delle infrastrutture, che è accettabi,le
anche se è condizionata dalle disponibilità
di credito. Spetta ai pubblici poteri indicare
le soelte a'l sistema creditizio.

Lo scopo finale di qualunque intervento fi~
nanziano ed urbanistico a favore deH'edili~
zia pubhlica si riassume nella perequazio~
ne dei canoni di affitto e nell' estensione del~
J'offerta di alloggi a questi prezzi. Pervenire
a questi risultati non è però un evento mec~
canico e automatico. Occorre dunque un
nuovo intervento da parte dei Ministeri dei
,lavori pubblici e del 'lavoro. In primo Iluo~
go, questi Ministeri debbono estendere le
loro conoscenze dei fenomeni dell' edHizia
pubblica; abbiamo detto più volte nel cor~
so del presente intervento che molti dati
fondamentali sono ignorati ovvero mal no~
ti tanto alla pubblica Amministrazione quan~
to ai privati. Occorre aocertarli mediante
interventi del'l'ISTAT e degli istituti di stu~
dio specializzati, che pure esistono e meri~
tana di essere potenziati. Sulla base delle
conoscenze da acquisire, tra le quali vi è
un quadro dei canoni di affitto pagati nei
vari enti di edilizia pubblica, si deve per-
venire a provvedimenti di perequazione dei
canoni stessi, avendo riferimento a un prin~
cipio già enunciato dall'articolo 19 della
Jegge 28 febbraio 1949, n. 43, istitutiva del~
l'INA~Casa, ossia all'aggapcio dei canoni
altle retdbuzioni e quindi per estensione an~
che alle pensioni e ad altri redditi da la~
varo.

n complesso discorso qui appena accen~
nato passa attraverso la riforma del decre~
to del Presidente della Repubblica 24 mag~
gio 1964, n. 655, che disciplina i criteri di
formazione dei canoni e altresì i criteri
di assegnazione degli aJloggi costruiti dagli
enti pubblici. A quest'ultima materia fan~
no riferimento i punti a) e b) del terzo com~
ma ddla nostra interpellanza.

L'esperienza nell'applicazione del decre~
to del Presidente della Repubblica n. 655
ha dImostrato che esistono numerose lacu-
ne e difficoltà di conciliare il principio deJ~
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la parità normativa con Ila rapidità di asse~
gnazione. Specialmente quando le tecniche
generalizzate de1<la prefabbricazione consen~
tono di costruire rapidamente le case, si re~
gistra una notevole kntezza nene assegna~
zioni, con gravi danni per gli enti e per gli
utenti. Tra le varie misure tecniche indivi~
duate VI è quella che conferisce agli enti co~
struttori un più ampio potere istruttorio del~
le pratiche di domanda di aLloggio, affidan~
do alle commissioni provinciali istituite dal
decreto del Presidente della Repubblica nu~
mero 655 poteri di rapida decisione finale
e di definizione dei princìpi generali della
materia. Alcune norme potranno essere
senz'altro abrogate, per esempio in materia
di cambi dI alloggio, anche perchè non so~
no state finora quasi mai applicate.

Tra lIe rivendicazioni più tenacemente por~
tate avanti dagli utenti in questi anni, e che
la >legge organica dovrà compiutamente sod~
disfare, c'è arnche la cosiddetta demacratizza~
zione degli enti di edilizia popolare in gene~
re e in particolare degli IACP. Tale rivendi~
cazione è stata ripropasta di recente in una
manifestazione sirndacale unitaria a Roma.
Opportunamente il Ministro dei lavori pub~

blici ha recentemente disposta con propria
circalare che i prefetti si avvalgana de1<lafa~
coltà dI nominare un campanente dei con~
sigli d'amministrazione degli IACP indican~

do a tale posto un utente. È un inizio di un
processo che dovrebbe portare ad una pro~
fonda riforma degli organi direttivi degli
enti di edilizia pubblica, restituendoli a un
più vivo contatto con le masse degli utenti

attuali e potenziali.

In breve, i problemi che abbiamo som~
mariamente richiamato postulano ancora
una volta l'obbligo per il Governo e per il

Pal'lamento di affrontare una esigenza ri~
masta insoddisfatta: una nuova legge ar~
ganica sull'edilizia popolare. Da anni e an~

ni se ne parla ed esistono molti studi e pro~
getti, tra i quali notevolissima quello elabo~

rata anni or sono dall'Associazione naziona~
,le fra gli istituti autonomi delle case popo~

lari, presieduta aHara dall'attuale Ministro,
senatore Ripamonti. Ma il Parlamento non
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ha mai preso atto della presentazione di pro~
poste dI legge in materia da parte del Go~
verno (è un'iniziativa che ovviamente nes~
sun parlamentare individualmente può pren~
dere). Sono invece state discusse, insufficien~
temente, e promulgate leggi settoriali a par~
zialli che dovranno essere riesaminate alia
,luce di situazioni nuove: per esempio il de~
creta presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,
suMa vendita degli alloggi costruiti dagli en~
ti pubblici.

Confido che il Governo, attraverso le di~
chlaraziolll del Sottosegretario, vorrà assu~
mere gli impegni che si rendono necessari
in base a quanto ho detto in questo mia bre~
ve intervento. E soprattutto mi auguro che
le parole che ci verranno dette, che saranno
certamente illuminanti e accettabiili, si tra~
ducano in fatti. Debbo dke infatti che questo
nostro rarmo del Panlamento ha udito mol~
te parole su tutti gli argomenti, ma di fatti
purtroppo ne ha visti assai pochi. Grazie.

PRESIDENTE.
valli ha facoltà di svolgere
lanza.

II senatore Ca~
la sua interpel~

C A V A L L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevali colleghi, 10 scopo
dell'interpellanza -che ho presentato con altri
colleghi di Genova è quello di richiamare

l'attenzIOne del Governo e del Parlamento su
una situazione che io non esita a dire che
sta diventando estrem3lillente grave e dram~
matica. La vIcenda da cui trae origine 1'inter~
pellanza da me presentata è un esempio da

manual'e dI come si procede in questo set~
tore, dI come vengono spesi i denari che si
raccolgono ogm mese dalle buste paga di
milioni di lavaratori.

Di fronte a questa vicenda io mi sono fatto
una domanda che credo vi porrete anche
VOI, onorevoli colleghi, quando sarete a co~
noscenza del come si sono svolti i fatti; è un
interrogativo che riguarda in modo partico~
lare gli enti preposti al controllo delle co~
struzioni, specialmente di quelle concernenti

l'edilizia pubblica. La domanda che mi sono
posto è questa: è possibile che un intero
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quartiere abbia potuto essere edificato, as~
segnato ed abitato per anni, nonostante
mancasse il decreto di abitabiilità? A Geno~
va quasi tutte, se non tutte le case GESCAL,
ex INA~Casa, pare siano prive del decreto
di abitahilità, ed anche quelle che Ì'l decreto
lo hanno non sono in migliori condizioni.

La vicenda è scoppiata iln febbraio 1969:
97 inquiilini del quartiere di via San Barto~
lomeo del Fossato, 11 caseggiati, hanno pre~
sentato un esposto alla procura della Repub~
blica per sollecitare « un'indagine intesa ad
aocertare le responsabilità dolose e colpose
relative all' Iter della progettazione e della
costruzione}) degli edifici stessi. Ecco bre~
vemente la vicenda: nel 1949, tramite l'uf~
ficio del consorzio autonomo del porto viene
presentato in comune un Iprogetto di ma'slsi~
ma che viene però respinto; nel 1952, senza
alcuna licenza di costruzione, i lavori vengo~
no ugualmente iniziati. Il comune intervie~
ne con alcune lievi cOlluravvenzioni, cioè
salva la forma, e i lavori proseguono; nel
1954, ultimate le costruzioni, si procede al~

l'as'segnazione dellle case a chi abita al1loggi
impropri sopraffollati ed antigienici; gli in~
quilini diventano assegnatari, firmano i con~
trati ,delle case, che vengono consegnate
quando ancora manca la licenza edilizia, ma
il comune tace e non interviene; nel 1957
la GESCAL corre ai ripari (sono passati tre
anni) e pr,esenta al comune un progetto, evi~

dentemente diverso dall'originario: il co~
mune, senza procedere ad una ispezione dei
caseggiati, da tre anni abitati, conced.e in

via sanatoria la licenza edilizia; nel 1960 la
GESCAL t,orna ana carica, domanda il de~
creta di abitabilità che ill comune rifiuta
perchè considera antigienici i caseggiati.

È una vicenda all'italiana, come si usa
dire. La GESCAL non informa gli assegna~
tari di tutti questi passi, tace, continua a
percepire i versamenti per il riscatto. Nel
1968, poichè da 14 anni i serbatoi dell'ac~
qua potabHe di questi edifici non vengono
ripuliti, gli assegnatari chiedono che la GE~
SCAL pulisca le vasche dato che vi è il pe~
ricolo di epidemie, la GESCAL non intervie~
ne; gli inqui:lini allora fanno ricorso aill'uflì~

cia d'igiene del comune dove vengono a sa~
pere che non c'è il decreto di abitabilità per
le case da e1ssi abitate. Nel 1954, quando gli
inqmlmi entrano nelle case, trovano che le
mura erano poros-e, traversate dal vento, fil~
tranti pioggia: all'atto della firma del con~
tratto di assegnatari chiesero di inoludere
alcune riserve per oUenere dei lavori di ri~
parazione, ma i rappresentanti dell'INA~Casa
rÌis,posero: niente riserv,e; prendere 0' lascia~
re. Questi inquilini oggi ci dicono: da 14
anni scriviamo, presentiamo esposti, pro~
poste, ma invano.

Uno di questi assegnatari, un operaio por~
tuale, in un convegno che abbiamo fatto re~
centemente a Genova, proprio su questo iPro~
blema, diceva: per noi operai ci sono le co~
struzioni di se.rie C; non riesci a stare in
piedi in cucina, non entri bene in bagno.
Lo Stato democratico e bODghese incassa H
denaro della costruzione prelevandolo dai
tuoi salari, poi dice che tu anche in casa sei
un operaio, ossia sei un cittadino di se~
rie C.

Quello che dico non è nè demagogico, nè

retorico; basta fare un giro per l'Italia, an~
dare a visitare gli appartamenti di questi
quartieri per rendersi conto di come lo Stato
repubblicano tratti ancora oggi i lavora~
tori italiani che ricevono le cosiddette case
popolari.

Era 'Una dichiarazione ~ quella dell' ope~

raio portuale genevose ~ che esprimeva, cer~

to, uno 'stato di amarezza, ma insieme una
presa di coscienza contro una condizione che

non è più disposto a subire nè lui e nem~
meno le altre decine di migliaia di lavora~

tÙ'ri assegnatalri o inquilini che in Italia in
questi anni hanno preso consapevolezza dei
loro diritti anohe in questo campo e si or~
ganizzano per caiPovOllgere tale indirizzo
di disuguaglianza nelle abitazioni.

Non meravigliatevi dunque se vi troverete
di fronte ad una situazione che può esplo~
d,ere da un momento all'altro, di g,ente a cui
è stata data ,la ca1sa, ma che rifiuta le condi~
zioni che oggi lo Stato le ha impÙ'sto.

Un movimento oDganizzato sta crescendo
a Genova e in cento città italiane. A Genova
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altre 8 mila appartamenti castruiti in va~
ne zone cittadine can i soldi dei lavoratori
per un valor,e di miliardi stanno andando
in malora per incuria e disinteresse delle
autorità gavernaHve locali e degli enti.

Non Cl troviamo di fronte a fatti isolati,
ma ad un processo esteso e generalizzato
a Genova e in Italia. I vari quartieri dormi~
tori sono abbandonati con tutti l disagi che
questo comporta per la popolazione e gli
eventualI pericoli che ne derivano, come è
stato drammaticamente meslso in luce da
alcunJ casi a Genova, Napoli, e in altre città.
Il dIsagio è dovuto allo stato in cui si trova~
no queste case. Di questi 8 milIa aplPartamen~
ti di Genava ben pochi hanno il tetto che li
ripaJ"a dalla Ipioggia, da dieci, quindici anni,
non si fa la minima manutenzione seria: in~
fissi, balcom, finestre, cornicioni, sono spes~
so pericolanti; le condizioni dei servizi igie~
nici essenziali sono ad un livello pJ",eoccupan~
te; molte canne fumarie sono spaccate; le
fogne non funzionano; difetti di chiusura e

di tenuta; uso di materiale scadente; man~
canza di servizi e spazi verdi; difetti non
sopravvenuti per incuria degli abitanti, ma
dovuti alla speculazione di chi certamente
si è arricchito costruendo alloggi mal pro~
gettati, con tecniche approssimative e poi
abbandonati a se stessi.

Ho un quadro abbastanza largo di questa
situazione indegna, vergognosa, sia per Ge~
nova che per altre 37 città, piccole, medie e
grandi, distribuite un po' in tutte le regioni.

Ho raocolto 'persana1mente dei dati, delle di~
chiarazioni, delle denuncie, a volte delle
implorazioni che si trovano nelle lettere de~
gli assegnatari non solo della mia città, ma

anche di Savona, Siena, Cesena, Forlì, Ri~
mim, Padova, Bo:logna, Catanzaro, Salerno,
Napoli~Portici, Secondigliano, Roma~Tiburti~
no, Cosenza, Matera, Piacenza, Verana, Mo~
dena, Barletta, Firenze, Varese, Reggio Emi~
lia, Pisa, Brindis!i, Pavia, Brescia, Macomer,

Lecce, Parma, Acqui~Terme, Caglia,ri, Igle~
sias, Sulmana, Sassari, Terni, Taranto. Do~ I

vessi leggervi tutti i dati di cui sono in pos~
sesso, le relazioni sugli inconvenienti tecni~
ci, sui lavori previsti inizialmente ma non ul~

timati, sui lavori periziati, approvati e mal
eseguiti, sui lavori inizialmente non previsti
la cui mancata esecuzione risulta p;regiudi~
zievole, cioè tutte -le opere integrative rite~
nute indispensabili; tutte le minute, appas~
sionate descrizioni, le copie delle lettere e
l quintali di corrispondenza inviata dagli
assegnatari alla gestione, alla stazione appal~
tante, all'iiStituto delile case lPopolad, ai Mi~
nistri, al Ministeri, alle autorità locali, non
bast,erebbe una seduta intera.

Sono documenti che dimostrano la com~
petenza, la passione, il sensO' di respansaibili~
tà, la maturità di questi cittadini che guar~
dano certo alla loro casa, ma pensano e lot~
tana anche per risolvere problemi più gene~
rali, per imprimere un indirizzo nuovo a tut~
ta la politica pubblica della casa. Non vi leg~
gerò tutto il dossIer anche se sarebbe estre~
mamente utHe, onorevole Sottasegretario,
perchè sono convinto che una conoscenza
esatta di come stanno realmente le cose in
questo settore è la base e la molla per spin~
gerci tutti aHa soluzione del problema.

Tuttavia permettetemi di trarre dalla co~
piosa documentazione qualche esempio cam~
plOne.

Io vi devo oonfessare che dopo questa
mia es'perienza durata alcuni mesi, che mi ha
fatto toccare con mano situazioni incredibili,
credevo di avere catalagato e descritto ogni
sorta di possirbile difetto in materia di co~
struzioni. Ma onestamente devo dichiarare
di essermi sbagliato. Gli enti preposti alla
edihzia pubblica in fatto di abitaz,ioni mal
funzionanti sono pratkamente di una fanta~
sia inesauribile. Eoco il quartiere in via Lam~
berta Loria di Genova, il cosiddetto serpen~
tane, il cosiddetto biscione, inaugurata nel
1968, definito un quartiere modello, i11ustra~

to dalla GESCAL in lussuose pubblicazioni
in cui si parla di quartiere pi'lota, dotato
di chiesa, di due scuole matern'e, di due scuo~
le elementari, di un centro commerciale, di
va,ri negozi, dI un centro sociale. Gli abitan~

tI mi dicono che ogni tanto arrivano anche
architetti urbanistici persino dall'estero a
visitarlo. Ebbene (ho fatto questa scoperta)
le porte degli alloggi di quello che dovrebbe



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 81510 ~

146a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 9 GIUGNO 1969

essere un quartiere modello sono fatte di
segatura, di sottilissimi fogli di compensa~
to npiem di segatura; un vero paradiso per
i tarli, ma basta un colpo di vento o uno
strattone un pò più brusco per restare con
l'infisso in mano, e vedere zampillare la se~
gatura. « Fosse solo per le 'porte! ", mi diceva
una signora che abIta in questo quartiere
e che un anno e mezzo fa era felice perchè
aveva realizzato un suo sogno, quello di ave~
ve una casa. « Ebbene, il fatto è che ci sono
delle lesioni nei muri, mattonelle sconnes~
se, infiltrazioni d'acqua, rilfiniture inesisten~

ti". In un quarti'ere inaugurato un anno e
mezzo fa! Diverse denuncie sono già state
presentate relative a vizi di costruzione. L'al~
tra problema di questo quartiere, è quello
delle strutture civilli. « Un quartiere nemico
dei bambim" dove abItano mille fami~
glie, 5.101010persone, e non esiste un campo da
gioco, nè un giardino o un'attr,ezzatura, o
una palestra, dove esiste una sola scuola ele~
mentare con 310alunni per classe e doppi tur~
m, dove non c'è una farmacia. Ogm famiglIa
paga dalle 7 aHe 10 mila lire al mese per le
spese di amministrazione, per quelle spese
cioè che dovrebbero servire per fare le ma~
nutenzioni, manutenzioni che non dovrebbe~
ro essere necessarie per un quartiere model~
lo costruito due anni fa.

Ecco un altro esempio: da alcuni anni,
predsamente da tre, circa 300 aippartamen~
ti completamente finiti sono lasciati m
abbandono sulI'altura di Genova P,ra', una
delle posiz'ioni più belIe deHa nostra città,
il quartiere CEP. Era nato come uno dei
più interessanti tentativi di uDbanistica po~
polare int'eg;rata; ci si sono impegnati il co~
mune per le aree, 4 enti di edilizia sovvenzio~
nata, la GESCAL, l'Istituto case popolari,

l'INCIS, l'UNRRA CASAS; alIa progettazio~
ne hanno concorso una Isettantina tra archi~
tetti, ingegneri e teonici ooor,dinati dall'inge~
gner Ginatta. Ebbene, una volta terminati

i palazzi, ci si è però acoorti che gli stessi
mancavano dei collegamenti con la rete ne~
ra, dei collegamenti stradali e di quelli del~

l'illuminazione. Se lei va a Ventimiglia, ono~
revole Sottosegretario, poco dopo Pegli, po~

trà vedere questo quartiere lassù sulle col~

line in mezzo ai rovi, agli sterpi, ai canneti,
con vetn rotti, con porte divelte, intonaci
che SI staccano, un patrimonio di centinaia
di miliom che subisce una sorte inimmagi~
nabile, mentre 195 fami.glie aspettano che
comune ed enti vari giocando a scarka~ba~
rile si decidano a consegnare questi appar~
tament!. Pare che adesso, dopo una mani~
festazione in prefettura, si stanzino da qual~
che parte 250 milioni per le opere di risa~
namento. Ma chi paga (ecco le domande)
questi ritardi, chi rimborsa del danno su~
bìto i 195 lavorato,ri di Genova, chi sono i
responsabili di questo autentico sperpero di
denaro dei lavoratori?

E potreI continuare nella descrizione del~
ila situazione. Nel quartiere di viale Bernabò
Brea, sempre di Genova (è una ,valletta in~
cantevole, onorevole Lo Giudice: 14 caseg~
giati, 369 appartamenti), duemila persone
dal primo gennaio 1969 non versano le quo~
te che congelano in banca. E perchè? Perchè
dal 1967 rivolgono esposti a tutti, ma invano.
Chiedono di eliminare i vizi di costruzione.
Non chIedono la manutenzione, poichè si
tratta di un'amministrazione autonoma e
quindI alla manutenzione ,pensano loro. Chie~
dono che vengano eliminati i vizi di co~
struzione, come dicevo. Eppure la stazione
appaltante fu il comune in quel caso. E
per molti di questi caseggiati manca H de~
oreto di abitaibilità. Pensate! Il comune di
Genova, che è stazione appaltante, non dà
a se stesso il decreto di abitabilità. « I tetti
non ci permettono di passare un altro in~
verno", qUBsta è la dichiarazione degli
abitantI. E rpermettetemi di citarvi un rac~
contino fattomi da un assegnata,rio di questo
quartiere di viale Bernabò Brea. « Erano
stanziate 2 mila saIO lire a metro quadrato
per la pavimentazione, ma la ditta ha subap~
paltato i lavori ad una seconda impresa,
che a sua volta li ha appaltati ad una terza,
la qua1le al fine ha eseguito i lavor,i a 61010

lire al metro quadrato lasciando le case con
i pavimenti marci ". E così hanno scope,rto
che invece dei tre fogli di carta catramata
ne era stato messo soltanto uno, e molte
travi sono piene di spie perchè lesionate e
la gente vive sempre con la paura che qual~

che angolo di casa ceda.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue C A V A L L I ). E così per le
case di via Paradiso, ca,se per i di>pendenti
del Ministero delila pubblica istruzione, abi~
tate da insegnanti: 64 appartamenti. L'en-
te appaltatore è il \provveditarata agli stu-
di. Terminate nel 1964 ,rimasera vuote per-
chè mancava un mura di 'Sostegna. Passa~
rona quattra anni e le canseguenze le pa-
tete immaginare. Furano finalmente oc-
cupate nel 1968: le travarana can le rin-
ghiere arrugginite, gli infissi ,scannessi, la
pitturaziane carrasa. Invana hanno chiesto
lavori di manutenzione e di riparazione: nes-
suno si è mosso. Le fognature non funzio-
nano, il liquame invade le strade e le case,
trasuda dai muri, si ferma nelle cantine.

Al quartiere di v,ia Tofane, a Genova Te-
glia, un palazzo che aspitava 81 famiglie fu
sgomberato il 12 aprHe 1968: 32 pilastri le-
sionati. In questo quartiere esistono anche
33 palazzine, anche esse abitate ed in uno
stata pietoso. Bppure questo quartiere era
stato costruito 5-6 anni orsono. I medici
del rione di Teglia di Genova hanna scoper-
to una malattia nuova, onarevole Lo Giudi-
ce: artrasi da GESCAL la chiamana. È un
modo forse sche,rzoso di fotografare una si-
tuazione: la situazione di 150 famiglie i cui
componenti, in misura diversa, soffrona di
questa malattia provacata dalle penose con-
dizioni degli alloggi. Il fatta che piova in
casa è diventato in questa quartiere «una
assurda normalità ». Anche costaro natural-
mente hanno deciso di non versare più le
quote, di congelarle, di tener!1e lì >per costrin-
gere l'ente ad intervenire, a citarli magari
in tribunale, a muoversi. Macchè! Sono pas-
sati diversi mesi, ma nessuno di muove.
Questi continuano a non pagare le quote di
riscatto o l'affitto, ma nessuno si muove, tut-
to è immobile perchè nessuno vuole bru-
ciarsi. Ed allora nessuno interviene: tutti
stanno zitti anche se gli inquilini non pagano
l'affitto. Sono gli stessi abitanti di via To-
fane che hanno chiamato davanti al magi-

strato la GESCAL ed è in corso un procedi-
mento.

Vi porto un altro esempio. Le case GE-
SCAiL di via Emmery,sempre a Genova:
costo preventivato 170 milioni, a lavori ul-
timati si è arrivati a 213. Gli assegnatari a
riscatto hanno depositato 50 mila lire al-
l'atto della domanda, poi hanno anticipato
150 mila lire a vano all'atto della fiI1ma del
contratta e pagano 4.500 lire mensili a vano
per 15 anni. Onorevole Lo Giudice, questi
assegnatari di via Emmery hanno fatto i
conti. Al termine dei 15 anni l'intero stabile
verrebbe così pagato per un va'lore di 500
milioni mentre era costato 213 milioni. La
GESCAiL resta proprietaria dei fondi pagati
dagli assegnatari; ma l'articolo 14 del regola-
mento GESCAL non stabilisce forse che le
abitazioni costruite con i contributi obbliga-
tori dei lavoratori devono essere cedute ai
prezzi di costo? No, questi di via Emmery
hanno fatto i conti ~ sono bravi a fare i
conti ~ e hanno scoperto che pagheranno
,più del doppio i loro appartamenti. Più o
meno la stessa situazione ho trovato nelle
altre 37 città: a Savona, nei quartieri di via
Stalingrado, di via Chiappino, di via Chia-
veHa, dove hanno deciso di accantonare le
rate di locazione. Ecco che cosa scrivono
alla GESGAL gli assegnat3>rflocatari di via
Tiziano Vecellio di Padova: « I vetri-spia po-
sti alle pareti lesionate si sana .ratti causr\
l'ampliarsi delle fenditure ». Si chiede l'in-
terventa ddl'Ente; dopa due mesi nes,suna
si era ancara fatta vivo. Dai camplessi di
Dnara, di Monselice, sempre di Padava, a
Via Bertacchi ai numeri civici 4, 6, 8, 10, 11,
12, 13 scrivana:« Dqpo diec,i anni dall'asse-
gnaziane i fabbricati hanna necessità di un
pranta interventa di ,ripristina. I fondi per
la manutenziane ordinaria e straardinaria
li a>bbiama sempre e regolarmente versati ».
E concludona: «...nella certezza di una be-
nevala consideraziane ». Guardate quanta
fiducia hanna ancora queste persane nella
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autorità, nello Stato! « Nella certezza di una
benevola considerazione»: scrivevano que-
sto 1'8 novembre 1962 e non hanno ancma
ricevuto risposta. Eoco, una delle cose più
deplorevoli è r~presentata pr01prio dall si-
lenzio di questi pachidermi puibblici: mi-
gliaia di esposti, di richieste, di solleciti.
raramente hanno trovato un cenno di ri-
sposta, ,sia pure [Jer dire di no.

Quelli di via Bertacchi scrissero anche alla
televisione il 20 dicembre 1965; a nome di
143 famiglie denunciarono che tra il '52 e '
il '63 nessun lavoro era stata compiuto, che
i fabbricati a,vevano assoluto ibisogno di
manutenzione e chiedevano un cansiglia:
,« Diteci se è nostro diritto, prima di accet-

tare il passaggio di proprietà di questi ca-
seggiati che hanno bisogno di manutenzio-
ne seria, rivendicare ,la sistemazione delle
,case ». Chiedevano un consiglio e la televi-
sione dopo due mesi risponde: «a nome del
dottor Jader Jacohelli, siamo spiacenti di
non poter rispondere al suo quesito perchè
esula dal campo della consulenza parla-
mentare ».

A Catanzaro, quartiere Ponte Piccolo, via
Madonna dei Ceri, hanno presentato un
esposto alla procura della Repubblica: esi-
stono qui probl,emi di conservazione e di
Istrubilità degli immobili, perchè non è stata
[Jortata a termine bene la costruzione, per-
ohè non c'è stata vigilanza da parte della
stazione appaltante, perchè le case non so-
no state collaudate. Sono abitate dal 1966
e invano si chiede il collaudo da parte degli
2Jbitanti. A Salerno, quartiere di piazza Raf-
faele Patti, in una Iettera sottolineavano la
necessità ,di riparazione dei danni e di com-
p:Ietamento dei lavori omessi o rimasti in-
compiuti in sede di costruzione, e aggiunge-
vano: «Abbiamo scritto illudendoci ancora
una volta di ,riuscire bonariamente a mettere
in moto il meccanismo burocratico, ammini-
strativo, tecnico. Inutilmente con innumere-
voli ricorsi collettivi per iscritto si è chiesto
l'intervento di questi enti e uffici ». «Una
cor,rispondenza interminabile» dicono. quel-
li di Salerno, e anche qui si preannuncia il
congelamento,1a sospensione dei pagamenti.
A Piacenza in via Damiani, via Raineri, via
Nasalli Rocca, via Zaga hanno chiesta lavori

di post-collaudo; mai rioevuta una risposta.
In via Raineri ai numeri 11 e 13, c'è il 40
per cento delle tegole da cambiare, e che di-
re di quelli di Verona, quartiere Borgo San-
ta Croce, che dal 1961 scrivono lettere acco-
rate all'Istituto case popolari così come fan-
no quelli dei quartieri di Santa Lucia, di
San Zeno Golosine ed altri? Ecco alcune de-
nuncie: «fenditure dell'immobile in tutta
la sua altezza dal pianoterra al cornicione;
crepaoci che percorrono i muri da parte
a parte; le travature po.rtanti dell' edificio
non sono stabili; nell'interno i lavori sono
stati eseguiti da cani» così scrivono quelli
delle case di via Valeggio 57. A Modena
rIstituto delle case popolari ha presentato
alla GESCAL lavori per manutenzione straor-
dinaria riguardanti 31 località, pari a 40
milioni circa. Avete avuto la risposta voi,
onorevoli colleghi? Loro no. E quando si ri-
sponde, come a Varese, nel quartiere Sagni-
no (289 famiglie) si riduce la perizia del-
1'Istituto cas'e popolari da parte deJla GE-
SiCAL da 36 milioni a 10 mi:lioni. Così a Na-
poli, rione GESCAL-Loggetta, così a Pisa,
quartiere pratale, dove opere di manuten-
zione ordinaria e straordinaria mai sono
state effettuate dalla data di assegnazione:
1953. Da Brindisi, quartiere della Commen-
da, scrivono: «i muri delle trombe delle
scale tendono a Ispostarsi, in quanto man-

cano di un adeguato carico le so'lette ». Da
Brescia, quartiere via Bonini, case per i di-
pendenti della Pubblica istruzione, gli abi-
tanti dicono: «il calrteggio tra noi assegna-
tari e .gli enti (GESiCAL, Istituto delle case
popola,ri) è tale che non è rpensabile fame

una predsa elencazione ». Per il fabbricato B
anche il senatore Zugno aveva presentato
una interrogazione, ill 18 gennaio 1967; non
so quale risposta abbia avuto, ma ,sa che
per questo fabbricato fino al 18 aprile non
c'era ancma il decreto di aJbitabi!lità.

I complelSsi Padro e Lampadas di Maco-
melT denunciano lesioni alle travi portanti,
cedimenti nella pavimentazione e caduta di
intonaci. Nel quartiere Borgo Chiadino San
Luigi di Trieste da sei anni seicento nuclei
familiari sono privi di qualsiasi servizio;
quelli di via Franzone del complesso San-
t'Anna di Brescia hanno scritto alla GESCAL
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di Roma: «Vi comunichiamo che ci siamo
rivolti all'Istituto delle case popolari di
Brescia, come da vostro consiglio, e questo
ha risposto che attende un vostro ordine per
poter iniziare i lavori ».

Eoco il continuo «,s,caricabarile », per cui
questa gente non sa più a chi rivolgersi per~
chè trova un muro di gomma aHa GESCAL,
presso glli enti, e presso i Ministeri: è ora di
uscir fuori da questa situazione. E potrei
continuare con il qUaJrtiere di Col di Lana a
Iglesias: qui i lavori di risanamento sono
stati effettuati nell'ottobre 1965. Dopo que~
sto risanamento ecco i risultati: mentre pri~
ma del risanamento gli infissi erano in otti~
ma stato di conservazione, durante i lavori
hanno subìto danni ir,reparabili e ancora
dopo i lavori di risanamento e di rifacilffien~
to dei tetti, in tutti i muri perimetrali so~
no comparse lesioni notevolmente preocu~
panti; questi i idsultati di Iglesias.

Da Sulmona, e precisamente dal quartie~
re Cappuccini, scrivono che tutti gli incon~
venienti tecnici rilevati ,riguardano lavori
già iniziati dalnsNtuto delle case Ipopolari
nel 1964~1965 cOlme 'lavori di ,ripristino iPost~
conaudo, ma attualmente la GESCAL non li
ha ;omcora approvati. Eppure la situazione è
gravissima soprattutto nei tetti, con lesioni
molto gravi nelle travi delle strutture por~
tanti.

E ancora da Taranto, ,in una relazione ri~
guardante le palazzine di via Vincentis, que~
sti aJbitanti scrivono: «Sin dal periodo im~
mediatamente successivo alla consegna de~
gli alloggi, cioè dal 1953, il sottoscritto ~

oioè il responsahile di questi caseggiati ~

cominciò a ra.ccoglie're frequenti reolami
da parte degli assegnatari, che si lamenta~
vano dello stato di inefficienza degli appar~
tamenti. Fu inviato, in data 3 settembre
1954, un esposto in triplice copia all'ufficio
tecnico dell'INA-Casa, nel quale si elenca~
vano le deficienze riscontrate. È', appena il
caso ~ conclude la relazione ~ di di['e
che >l'esposto non ebbe alcuna risposta ». E
siamo nel 1969!

A Temi, il terreno sul quale fu costruito
il villaggio residenziale fu rifiutato da una
grossa industria per la presenza di molte
vene ed infiltrazioni di aoqua a pochissima

profondità. Ebbene, proprio lì noi siamo
andati a costruire le case per i lavoratori
forse di quella stessa gmnde industria; la
maggiore spesa sostenuta, per le fondamen~
ta, andò quindi a scapito del resto deHa co~
struzione, la quale risultò evidentemente
con gravi difetti di impostazione che, dico~
no quelli che vi abitano, nessuno oggi può
risolvere, tanto che lo stesso Istituto delle
case popolari, che ha effettuato il passaggio
di proprietà allO gennaio 1968, solleva uf~
ficialmente riserve e pone condizioni alla
GBSCAL per lo stato dei bbbrkati che ha
preso in consegna.

Disagi e pericoli quindi, signori del Go~
verno; ecco ciò che caratterizza la situazio~
ne nei quartieri costruiti con !'intervento
pubblico.

Il Panlamento non è la prima volta che af~
fronta la questione. Consapevole delle anor~
mali condizioni nelle quali versa !'immenso
patrimonio abitativo pubblico, abbiamo fat~
to delle leggi, le abbiamo anche modilficate,
il Governo ha accettato anche degli ordini
del giorno sollecitati e salutati da tutti gli as~
segnatari e da tutti gli inquilini. Le leggi che
il Parlamento ha votato assegnavano alla
GESCAL questi compiti: provvedere alla ma~
nutenzione straordinaria ed alle opere inte~
grative, ritenute indispensabili dagli accerta~
menti tecnici, agli alloggi richiesti in pro~
prietà immediata da parte degli assegnatari.
E in un libro pubblicato dalla stessa GESCAL
sul suo programma decennale si precisa che
si intendono come opere integrative quelle
previste dal progetto originario e che per
qualsiasi motivo non siano stat'e portate a
compimento al momento della costruzione
deg1i alloggi, sempre che siano considerate
tecnicamente indispensabili (regolamento
1471, art. 16).

La consapevolezza quindi esisteva, se non
in tutti i settori, almeno nella gran parte dei
settori parlamentari. Da questi 'settori si
richiedeva con accenti preoccupati di elimi~
nare i non pochi difetti, deficienze, vizi di
costruzione che ovunque 'si erano riscontra~
ti e si riscontrano negli alloggi costruiti
dall'INA~Casa, dalla GESCAL, dall'INCIS e
da cento altri enti di questo tipo. Ma la
GESCAL, dando una unilaterale interpreta~
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zione a questi articoli di legge, e un'unilate~
rale interpretazione agli ordini del giorno
votati dal Parlamento e accettati dal Go~
verno, non ha compiuto nessuna correzione
nel suo modo di agire, anzi ha continuato
a consegnare alloggi che in gran parte hanno
le medesime carenze e difetti già esistenti
neUa passata gestione.

Nel marzo del 1968, congiuntamente all'ap~
provazione della legge n. 352 che conteneva
modifiche a quella del 1963. il Parlamento
votava akuni ordif).i del giorno, accettati
dal Governo e uno di questi riaffermava la
validità della Ilettera i) dell'articolo 23 della
legge n. 60. Ma le cose sono rimaste come
prima. Dalla GESCAL si risponde: siamo an~
cora in attesa di avere disposizioni dal Go~
verno circa l'applicazione de!!e modifiche al~
la legge n. 60. Oppure, non vi sono disponi~
bilità di bilancio. Gli ordini del giorno, vota~
ti in Parlamento ~ questo è stato detto ~

non hanno alcuna validità, rappresentano un
contentino per i parlamentari che presentano
interrogazioni e interpe!!anze!

Certo occorrono molti miliardi, onorevoli
co!!eghi; il dottor Capodaglio, presidente del
comitato centrale della GESCAL, parlava di
250 miliardi nen' ottobre del 1968, quando
siamo andati a trovarlo insieme ad un grup~
po di assegnatari; 250 miliardi per affrontare
le opere di risanamento di questo immenso
patrimonio e di correzione dei vizi occulti
di costruzione.

Ma chi deve intervenire? Questa è la do~
manda che lIe pongo, onorevole Sottosegre~
tario. Chi deve pagare? Chi è l<acontroparte
responsabile di fronte agli assegnatari? Per~
chè anche questo è un problema che bisogna
chiarire UJna volta per tutte! A chi si devo~
no rivolgere gli assegnatari, gli inquilini? In~
fatti non lo sanno; ci sono molti enti a vari
liveUi e ognuno non risponde, o se risponde
lo fa per rimandare all'altro ente le respon~
sabilità.

La GESCAL non si muove e dà un'inter~
pretazione restrittiva, limitativa di quella fa~
mosa lettera i) dell'articolo 23 de!!a legge
n. 60. Qualcuno addirittura ha proposto di
prolungare di 3 anni l'obbligatorietà dei con~
tributi per farli coincidere con i 10 anni de]
piano decennale; ma è una proposta inaccet~

tabile: lo diciamo con molta chiarezza, per-
chè farebbe pagare a chi ha subito il danno.
Occorre una legge apposita di finanziamento
per le opere di risanamento? Toccherà al Go-
verno rispondere.

Io credo che o il Governo impone a!!a
GESCAL di intervenire e di interrompere co~
sì tale modo di agire; o è lo Stato (siamo noi
Parlamento, siete voi Governo) che deve
preoccuparsi immediatamente ~ credo che

non ci sia più un mese da attendere ~ di

affrontare questo problema, al fine di sal~
vaguardare un patrimonio immenso.

Questo è il primo problema che ho so!!e~
vato nella mia interpena~za, quello cioè con~
cernente la richiesta di massicci finanziamen~
ti per affrontare le opere di risana mento di
questo ingente patrimonio che sta cadendo
a pezzi giorno per giorno, mese dopo mese;
un massiccio 'finanziamento per applicare la
legge n. 60 laddove dice che occorre soddi-
sfare l'esigenza di «inserire gli alloggi in
quartieri dotati dei requisiti necessari alla
civile convivenza. A tale fine è stabilito in
particolare che i singoli piani pluriennali del
programma prevedono in relazione alle ne~
cessità de!!e famiglie degli assegnatari le at~
trezzature, gli spazi verdi ed ogni altra prov~
videnza necessaria ». E precisa inoltre cosa
deve intendersi per attrezzatura: rete di
smalti mento, rete rdrica, viabilità di accesso,
carrabile e pedonale, parcheggi, collegamen~
ti al sistema viario urbano e territoriale, re-
te elettrica, telefonica e del gas; e per servi~
vi intende: trasporti pubblici, servizio sani~
tario, farmacia, servizi commerciali essenzia~
li, chiesa, asili~nido, scuole materne e del~
l'obbligo.

Questo lo avete scritto, lo abbiamo scrit~
to ne!!e leggi, ma nella pratica siamo ben
lungi dal realizzare questo secondo aspetto
della legge, mentre il patrimonio si sta dete~
riorando, i lavoratori che avevano sognato
una casa e l'hanno avuta si vedono relegati
nei quartieri di periferia, nei quartieri~dor~
torio e debbono spendere poi altre 1O~15mila
lire per spese di trasporto, sono privi di col~
legamenti e di servizi sociali, vivono in ca~
sermoni anonimi ai margini della città, ri-
stretti con le loro famiglie in pochi metri
quadrati.
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Il secondo punto dell'interpellanza chie~
!de la riapertura dei termini per la presenta~
I

zione delle domande intese ad ottenere la
proprietà legale dell'alloggio. Anche su tale
questione un ordine del giorno era stato vo~
tato dalle Camere e accettato dal Governo nel
marzo del 1968. Ma come stanno in realtà
le cose? Gli ist'ituti delle case popolari e gli
altri enti resistono ad assumere in proprietà
il patrimonio INA"Casa. Anche qui c'è un
motivo ed è quello su cui mi sono più lunga~
mente soffermato: gli istituti respingono la
proprietà a causa delle irregolarità denuncia-
te, nO'n intendono addossarsi le colpe e re-
sponsabilità altrui, e dal loro punto di vista
hanno ragione. A Genova tecnici della GE~
SCAL e dell'Istituto case popolari stanno at-
tualmente svolgendo un censimento peritale
per accertare la consistenza reale del patri-
monio e delle sue deficienze, perchè !'istitu-
to non vuole accettare a scatola chiusa in
proprietà dalla GESCAL questo patrimonio.
Ma quanto tempo ci vorrà per fare tutte le
perizie, per controLlare, per dirimere i con-
trasti fra la GESCAL e l'Istituto? Quanti an-
ni si dovrà attendere prima che la proprietà
passi dalla GESCAL all'Istituto delle case po-
polari e poi dall'Istituto agli assegna!ari?

Ma non sono soltanto gli inquilini o asse-
gnatari GESCAL a muoversi, sugli stessi pro-
blemi stanno mobilitandosi gli inquilini de~
gli IACP. Perchè? Perchè:

1) hanno gli stessi problemi di risana-
mento che interessano le case del vecchio pa-
trimonio in contirnuo deoadimento; in queste
case non si fa più nemmeno la manutenzione
ordinaria; solo per risanare il «vecchio»
l'IACP di Genova ha fatto un preventivo di
due miliardi;

2) devono subire un continuo aumento
degli a£fìtti, delle spese generali senza avere
una contropartita e questo è un preciso in~
dirizzo governativo: «adeguate gli affitti»
« aumentate le quote delle spese di ammini-
strazione »;

3) si ribellano al tipo di rapporto esisten-
ti con gli enti, che in parecchi casi è peggio-
re di quello intercorrente tra inquilino e pro~
prietario privato tanto che gli inquilini
GESCAL f3lnno ,resistenza a passare sotto
l'amministrazione IACP.

Si potrebbe pensare che gli inquilini IACP
delle case del nuovo patrimonio (costruito
con il contributo deLlo Stato) siano tranquil-
li e soddisfatti. Anche qui dilaga lo scontento.
Perchè? Perchè:

1) per il livello degli affitti: si avvicina a
quello delle case private (via Maculano ~

5 vani servizi compresi ~ 27.000 lire), (via
Fumagalli ~ 5 vani 31.000 lire);

2) perchè il nuovo sta avviandosi a fare
la stessa fine del vecchio; non si effettua al-
cuna manutenzione ordinaria (quella natu~
il'almente spettante agli enti); la quota desti-
nata alla manutenzione viene spesa per far
fronte agli interventi urgenti sul vecchio pa~
trimonio, interv,enti in genere dettati dalla
necessità di salvaguardare !'incolumità pub~
blica, fatti alla giornata, che impongono alti
costi per la mancanza di un programma
coordinato;

3) per i,l modo come vengono costruiti
i nuovi quartieri (privi di servizi, senza fon-
di per i negozi).

A causa di questo ritardo ~ non dimenti-
chiamolo ~ gli assegnatari non potranno
godere dei benefici previsti dalla legge, non
potranno godere degli sconti previsti per i
pagamenti in una unica soluzione (voi sa-
pete infatti che ogni anno che passa dimi-
nuisce lo sconto), non potranno godere del~
l'estensione delle amm~ni'strazioni autonome
che sono un fatto democratico fondament3lle
poichè l'amministrazione autonoma è la stra~
da per democratizzare la gestione, per ri~
durre gli sperperi e per accelerare il mecca-
nismo della manutenzione. Invece di snel~
lire le procedure, non si rispetta una legge
di sette anni fa, si eludono precisi ordini
del giorno di più di un anno fa accettati dal
Governo. E chi paga sono sempre gli stessi:
quelli che pagano per costruire le case, pa~
gano attendendole per anni e continuano a
pagare quando le hanno ottenute.

Io chiedo che cosa ha da dirci il Governo
su queste due precise richieste: la riapertu-
ra dei termini e l'estensione (la legge ne dà

soltanto facoltà, ma io ritengo che il Gover-
no debba usare tale facoltà) di questa forma
di amministrazione autonoma che, ripeto,
laddove è stata attuata ha dato dei buoni
frutti da tutti i punti di vista.
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In verità occorre prendere atto che in Ita~
lia il problema dell'abitazione resta uno dei
nodi sociali più acuti; e sarà un nodo acuto
finchè continuerete a considerare la casa un
bene e non invece un servizio sociale. Quan~
te sono le baracche in Italia? 150.000 per
500.000 persone. Quante sono le abitazioni
casi dette improprie? Milioni di vani. Ma ab~
biamo visto anche in quali condizioni vivono
i cittadini italiani « privilegiati », quelli che
hanno ottenuto una casa GESCAL o dell'Isti~
tuta. Anche in questo settore infatti i fitti
cominciano a salire: 30,35, 50 mila lire nelle
case cosiddette « popolari ». Se poi i fitti non
salgono, si punta sulle spese di amministra~
zio ne, <sune quote per le spese generali: un
espediente post~bellico dei grossi padroni di
casa. Si tratta di spese che dovevano essere
fissate con un decreto ministeriale che dove~
va essere emanato dal governo Leone e che
oggi è ancora bloccato. Ma i cittadini che
abitano nelle case private secondo una me~
dia approssimativa, come si diceva in un re-
cente convegno delle ACLI, devono detrarre
per l'affitto dal 30 al 40 per cento sulla bu~
sta paga. Si tratta di un livello intollerabile.

Se poi guardiamo ,le statistiche constatia~
ma che nel decennio 1958~68 la forbice tra
investimenti pubblici e investimenti privati
si è allargata. Siamo giunti in questo settore
nel 1959 ad una punta del 23,8 per cento per
quanto riguarda gli «investimenti pubbli~
ci »; oggi siamo al 6~7 per cento, però è an~
cara una percentuale non giusta, non esatta.
Infatti da uno studio che certamente cono-
scerete alcuni esperti hanno calcolato che
nel quindicennio 1951~65 su 18.730 miliardi
ben 18.250, pari al 97,4 per cento, sono dovu~
ti all'intervento privato e giustamente in que~
sto studio si dice che per intervento priva-
to si intende il finanziamento dei singoli cit~
tadini, il finanziamento delle imprese, il fi~
nanziamento degli istituti di cmdito, i con~
tributi INA~Casa~GESCA:L dei lavoratori e
dei datori di lavoro; infatti questi ultimi so~
no contributi privati e non modifica tale pro~
venienza il fatto che questi contributi ven~
gano poi gestiti da un organismo pubblico.

Su mille miliardi disponibili (chi dice mil~
le, chi dice 600, chi 400, la cifra è in discus~
sione e ce ria preciserà l' onorevole Sottose~

gretario) la GESCAL quanti miliardi ha lì,
bloccati, disponibili ma che non possono
essere trasformati in case? Ebbene, all'ot~
tobre 1968 sapevamo che la GESCAL aveva
appaltato per soli 102 milliardi; a Napoli ci
sono 40 miliardi bloccati alla GESCAL, a Ge-
nova 15 miliardi, 1n altre città cJ:1edo che la
cifra non vari molto in proporzione.

Siamo ben ,lontani dai livelli previsti dal
programma quinquennale del 1966~70; in
questo periodo si sarebbero dovuti spende~
re per le case 2.540 miliardi, mentre alla fi~
ne del 1969 arriveremo a 900 miliardi circa.

L'onorevole Natali, quando ancora era Mi-
nistro dei lavori pubblici, ci ha dichiarato
che era impossibile raggiungere gli obiettivi
1970. Il billancio dei lavori pubblici per il
1969 non prevede alcuno stanziamento per
l'edilizia a totale carico dello Stato.

Caos ed immobilismo quindi, ecco ciò che
caratterizza il settore dell'edilizia abitativa
pubblica, e dall'altra parte la speculazione
privata continua ad avere tutto lo spazio per
la sua azione, come diceva il senatore Ma~
derchi. Qui dovremmo entrare nel campo
più vasto della riforma urbanistica che il
centro~sinistra ha accantonato ma che noi
credo risolleveremo con forza e rapidamente
in Palìlamento e nel Paese. Questa carenza
lascia via libera alla rendita £ondiaria, a
questo « residuo feudale », come lo chiama-
no giustamente le ACLI, che agisce pratica~
mente in regime di monopolio: i fitti salgono

I alle stelle perchè l'incidenza dell'area fabbri~
cabile sul costo di un vano oscilla tra i,l 40
ed il 50 per cento. Eppure la riforma urbani~
stica resta al centro del problema abitativo
e della dimensione urbana per dare un colpo
d'arresto alle città mostro, per spazzare via
le baracche, le abitazioni improprie, la fa~
me di alloggi, i fitti vergognosi. Con una nuo~
va, radicale ,legislazione urbanistica, compre~

'Sa Ila modi,fica della legge n. 167, occmre
far andare avanti anche la riforma e la rior~
ganizzazione degli enti di edilizia pubblica,
occorre mettere le mani con coraggio in
questo settore, eliminare la frantumazione,
la confusione, la sovrapposizione; la netta
divisione esistente tra chi costruisce, chi ge~
sHsce, chi amministra crea il caos, il disor-
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dine, rimmobilismo e ,l'esasperazione di mi~
lioni di lavoratori italiani.

Noi chiediamo un unico ente che pensi al-
la progettazione, alla costruzione, alla gestio~
ne; un ente democratico, che poggi cioè ,sul~
la diretta partecipazione, non formale, dei
cittadini interessati, creando alla base cen~
tri autonomi di decisione e l'estensione de,l-
l'amministrazione autonoma anche nelle ca.
se degli istituti delle case popolari, puntando
sul movimento cooperativo, facendo posto a
livello provinciale ai rappresentanti dei co-
mitati di quartiere, dando al Parlamento la
possibilità di un controllo su questo ente che
dovrà essere articolato regionalmente in vi~
sta della creazione dell' ente regione.

La pluralità degli enti che operano nel
campo dell'edilizia pubblica è causa di di-
sorganicità, di discontinuità, di discrimina~
zione; gli istituti delle case popolari, le loro
attuali strutture, dimensioni, ,la loro dota-
zione tecnica non sono più adeguati ai com~
piti attuali: figuriamoci come si troveranno
quando dovranno gestire tutto il patrimonio,
anche quello de11a GESCAL!

Occorre quindi pensare ad una loro mo~
difica, ad un loro rafforzamento, ad una loro
seria democratizzazione: in sostanza è neces~
sario giungere al più presto ad un unico ente
finanziatore, ad un unico ente costruttore ,e
gestore con misure di controllo dal basso in
ogni momento del programma, dalla proget-
tazione fino al collaudo, giungendo a rove-
sclare il meocanismo e i tempi dei bandi di
assegnazione. Oggi si costruiscono i quartieri
ed abbiamo visto come; poi vengono ema~
nati i bandi, nel frattempo gli edifici sono
lasciati nell'abbandono. Al momento della
occupazione, il 20, 30 per cento degli asse~
gnatari rinuncia per lo stato in cui trovano
il caseggiato e l'appartamento che dovrebbe-
ro andare ad abitare, per i fitti troppo alti.
Si rifà allora parzialmente il bando e sono
altri mesi perduti in lungaggini complicate
da cento intralci burocratici con palleggio
di competenze, di responsabilità, mentre il
patrimonio continua a deteriorarsi.

Perciò dico: facciamo le assegnazioni pri-
ma di costruire H quartiere. Creiamo dei co-
mitati di assegnatari e facciamoli partecipa-
re a tutte le fasi e vedrete che le cose andran-
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no meglio. Il controllo ci sarà. Certe cose
non succederanno; si eviteranno sprechi e
le case saranno degne di essere abitate.

Ecco il senso della richiesta contenuta nel
punto quattro della mia interpellnaza.

Un movimento ampio, .organizzato, respon~
sabile sorge e si rafforza in tutto il Paese per
la soluzione dei problemi che urgono, per
una radicale riforma di tutto il settore del~
l'edilizia pubblica abitativa. È un movimen-
to non corporativo, ma maturo, che guarda
ad una nuova politica della casa come a un
grosso problema sociale e nazionale da ri~
solvere.

Le forze politiche, le forze di Governo non
possono non cogliere 11 valore, i,l significato
profondamente rinnovatore delle istanze che
il movimento per una nuova politica della
casa pone a tutti noi.

Ci rivolgiamo anche da questa tribuna alle
forze della cultura perchè aiutino questo mo-
vimento altamente civile e progressivo a tra~
durre in proposte precise le spinte che esso
determina nella società.

Tra pochi mesi U Governo presenterà il
bLlancio preventivo del 1970. È già in questo
bilancio, onorevole Sottosegretario, che do~
vanno trovare posto gli stanziamenti neces~
sari e insieme le misure da discutere per av~
viare a risoluzione i problemi del risanamen~
to, della salvaguardia del grande patrimo-
nio edilizio pubblico che i lavoratori con i lo~

l'O soldi hanno contribuito a costruire e le
misure o le proposte per una democratizza-
zione ed una riforma radicale degli enti pre~
posti a questo settore.

Già è in elaborazione, d'alltra parte, quello
che dovrebbe essere il secondo piano quin~
quennale. L'onorevole Preti l'ha voluto chia-
mare con tanti nomi: orizzonti '80, opzioni
'80, progetto '80. In questi orizzonti, in
queste opzioni dovrà trovar,e giusto posto
tutto il problema della casa considerato
come un servizio sociale e non più un bene;
vi,sto nel suo triplice aspetto: urbanistico,
di investimenti, di assetto istituzionale.

Un Governo che si rispetti non può non
impegnare fin d'ora se stesso, le forze che lo
sostengono, tutti i settori del PaI11amento in
un'azione volta ad affrontare un problema
attorno a cui ruota e si svolge gran parte
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della vita dei nostri concittadini e delle no-
stre città e che implica scelte sociali di pri-
maria importanza.

£. comunque certo che non mancherà l'im~
pegno del mio partito, nel Paese e nel Parla~
mento, per raccogliere le istanze di questo
grande movimento per la casa e tradurle in
atti ,legislativi profondamente rinnovatori.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
dello svolgimento deHe interrogazioni e del~
le interpellanze alla prossima seduta.

Sui recenti avvenimenti nel Biafra

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, fin dal 23 maggio, quando il Ministro de-
gli estelDi onoirevole Nenni fornì aLl'Assem-
blea le prime notizie sulla dolorosa vicenda
che ha gettato nel lutto il nostro Paese, il Se-
nato del<la Repubblioa espresse oommossa
trepidazione peir la sarte dei ,lavo:mtori ita-
haiI1:i nel Biafm e fOirmulò .l'auspicio ,che gli
stoni del Governo pot1essero giungel'e ad una
conolusione positiva.

Purtrappo, quell'auspicio si è realizzata
soltanto peir una parte degli italtiani che i,l
9 maggio furono cainvolti nel1a guerra dV!i~
le che dilania la regione africana, nella quale
si emno Ireoati per svolgel'e quei compiti di
pace e di pl'ogresso che cara ttlerizzano ,i,l la~
varo italiano nel mondo.

Ai quattordici cannazi'Onaliche da appena
due giorni Isono stati restituiti alla vita, do~
po un mese di prigiania e di inoombente pe-
ricolo. per ,lie loro esistenze, il Senato. del:la
Repubblica esprime ,l'auguI'ia di un 'ser;eno
ritorno al lavoro, nel caldo abbraccio dei fa-
miliari e della Patria. E r:ivalge un indi,rizzo
di viv'O 'ringvaziamenta al Sommo Pantefi~
ae, agli organismi inte:rnazionali, ai governi
e a quanti hanno. contribuito a,Ua l'Oro hbe~
razione.

Alla memoria dei lavoratari la cui giovane
e geneDasa esistenza è stata stroncata in dr~
oostarnze tanto tragiche, il Senato. della Re-
pubblica eleva un reverente pensiero ment,re

accomuna, []leI tributo di gratitudine e di
omaggio, questi di'ed nostri connazionali al-
,la gLariasa SlchieDa dei pianieri che, nella Ista-
ria del1'Italia, in tutti i tempi e satta i più
div'ersi climi, hanno fecondata lOan lil lara
sangue ,le tappe deHa elevazione mora,le ,e
materiale dell'umanità.

A:lle famigl1e, colpite daI,l'incolmabile lut-
to., il Senato. Dinnova i sentimenti del più
cammosso iCol1dagl,io e della più affettuasa
e solidale partecipazione. Questa dura prova
ammonisca i goveDnanti del nostra e degH al~
tri Paesi inteI1essati alle decisioni oppor'tune
per garnntire sikUDezza a quanti operano. per
i,l progresso umano e l,ibertà, senza sottintesi,
ai popOlli che aspirano alla giustizia ed a'Ma
pace.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per l lavori pubblici. Onorevale Pre~
sidente, onarevoli colleghi, consentite che,
a nome del Governo, mi associ con profon-
da convinzione alle nobili parole che il Pre~
si dente, a name del Senato tutto, ha pronun-
ciato per questa triste e dolorosa vicenda

\ che ha .colpito il popolo italiano.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Camunica che
i Ministri campetenti hanno. inviato rispa-
ste scritte ad interrogaziani (presentate da
onorevali senatori.

Tédi rislPoste saranno. pubbHcate nell'alp-
posli to fascicolo.

Annunzio di interpel,lanze

P RES I D E oNT E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.



Senato della Repubblica ~ 8159 . ~ V Legislatura

9 GIUGNO 1969146a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Z A N N I N I , Segretario:

ANDERLINI, ROMAGNOLI CARETTONI
Tu1Ha, ANTONICELLI, GATTO Simone. ~
Al Presidente del Consiglio del ministri ed
ai Ministri dell'mdustria, del commercio e
dell'artigianato e delle finanze. ~ Per ,sa-

peDe:

a) se sono a conoscenza del fatto che III
gruppo facente capo al signOir Monti ha inI-
ziato e sta portando a termine un'operazio-
ne di acquisto dei paochetti ,aziona,ri di con-
trollo di numeDosi importanti quotidiani, tra
i quali, oltre «La Nazione », 'Ill «Rest.o del
CarHno» ed « !il Tlelegraf.o », sarebbero com-
p:resi il « Moment.o~Sera », {( !ilGiornalled'Ha-
lia» ed alcuni quotidiani del MezZJOgiorno;

b) se ri,tengono oompatibHe con ,la liber-
tà di 'stampa, garantita daUa Costiltuzione,
la formazione di ampie ooncentrazioni mo-
nopolistiche :in questo delicato settOiJle, le-
gate ad interessi industriali e finanziari di
vasta portata e tenden vi alla manipolazione
deill '.opinione pu bb lioa;

c) se non ritengono di dover ,svolgere
un'inchi,esta sulle molteplici attività del pre-
detto signor Monti, anche al fine di acoertare
e rende:re noti i dati 'Delativi alle sue contl'Ì-
buzioni fisoali;

d) se nOin ritengono di dover accertare
eventuali oOIl[}essioni tra ,le attività del Isi-
19nOirMonti ed aLcuni settOiri del nostro mon-
do politico;

e) se non ritengono che in un Paese co-
me il nostro sia necessaria una l'egoilamenia-
zione, anche legislativa, tendente, per un
verso, a bl.ooca,re ognI posslibille oonoentra-
zione monopoListica nel 'settore della stampa
e, per altro verso, a creare le condizionI per

!'indipendenza degli organi di informazione,
tenendo conto che H progresso tecnologico
crea oOindizioni di difficohàanche per III li-
vello occupazionale. (interp. - 179)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Con riferimento all'inerzia

governativa di fronte ai consueti concorsi
universitari per assistente ordinario, per do-

centi di ruolo e per libere docenze, dato
che la disciplina vigent'e non è stata abroga-
ta, per cui si profilano uno strano caso di
inadempienza di fronte ad una chiara vo-
lontà legislativa ed una viOilazione dei dirit-
ti quesiti e delle legittime aspettative, !'in-
terrogante chiede di conoscere quali prev-
vedimenti intenda !prendere il Governo p~r
venire incontro alle suddette esigenze di
ossequio della Iegge. (inte!1P. - 180)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

BERTOLI, MACCARRONE Antonino, FOR~
TUNATI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

oonosceDe quali sano ,i motivi e gli effeNri
della serie di provvedimenti adottati negli
ultimi mesi dall Governo e dall'autorità mo-
netaria in reLaz.ione alLI'aggravarsi deHa crÌ!sri
del sistema monetario internazionale ed aHa
esodo massiccio di capitali dal nostro Paese.
(int. or. - 857) (Svolta nel carso della se-
duta)

NALDINI. ~ Al Ministro del turismo e del-

lO'spettacolo. ~ Per sapCl'e se cOlrrisponde al
vero la notiz,ia, riportata dai 19iorn,ali di mer~
coledì 4 giugno 1969, secondo la quale ,Ì!lSI-
gnor Vincenzo Giacotto, direttore della squa-
dra oicHstica FAEMA, avrebbe dichi,amt.o a
giornalisti e mdiooronisti ~ riferendosi al
noto caso deU'esolusiane del corridore
Merckx dal {{ Giro d'Italia » ~ che al momen-

to del bisogno mancò la solidarietà {{ di
squadre che erano venute ad offrirei colla-
horazione per difendere la maglia rosa, in

, cambio d'un nostro aiuta per vincere qual-
che tappa ».

Nel caso tale ,dichiarazione fosse stata real-
mente fatta, nntcl1rogante chiede di sapere
se non si ritenga ohe ciò sarebbe motivo suf-
ficiente per getta,re una luce di cambine su
tutto il {{ Giro », aggravando il giudizio nega-
tivo che della manifestazione sportiva ~ un
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giarna prestigiasa ~ danna giarnalisti spe~

cializzati e pubblica, e se nan si ritenga ne~
cessaria ~ nel casa il giudice sportiva nan
avverta l'esigenza di appurare la verità dei
fatti ~ aprire un'inchiesta per accertare la

stata dell'attività ciclistica prafessianistica
nel nastra Paese. (int. ar. ~ 858)

VERONESI, BERGAMASCO, BIAGGI. ~

Al Presidente del Consiglio del mimstri ed
ai Ministri delle partecipazioni statali e deglI
affari esteri. ~ Per oanoscere, nei testi inte~

gl'ali, tutta La dooumentazione che r,egolava
i l'appol'1:i tra l'ENI (re, per esso, l'eventualle
sooietà affiliata) ,ed il Gov'ernonigeniano, o
chi per lui, neLa,t,ivamente :aUe :3,ttiv,ità che la
missione tecnica di diIìigenti e ,lavoratori :it:3~
liani ,svolgeva a Kwale. (lint. or. ~ 859)

CENGARLE. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro~Nord. ~ Per
conosoere qual:i urgenti pI1ovv,edimenti inten~
dona adattare al fine di scongiurare i prean~
nunoiati 240 licernzi'amenti 'alLa «Cart,iera
Burga » di Luga (V'icenZJa), tenuto pmsente
che in taLe aZJienda gli organici sona stati
:ridotti di circa 200 unità ,in quest,i ultimi an~
ni, 'I1endenda così precaria l'econo[nia del,nn~
tera zana, già dichia:mta depnessa, dave la
«Cartiera Burga}} oostituisce l'unica fante
di l:avoro.

I 1,avoJ1atori, con ,i loro Slindaoatii, unitli alle
Amminist,raZJioni loca:li di Luga, Calvene, Fa~
ra e Zugliano, chiedono ohe !slia garantIto ,H
posto di lavoDo ,ai dipendenti della « Calrt,iera
Burga}} e che anzi nella zana sia facilitata

il sorgere di nuove atti,vità capad di as:sorbi~

l'e ,la disocoupazione esistente. (int. or.
~ 860)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere se ritenga ammissi~ '
bile che, in /piena campagna elettarale, si
stia tentando di instaurare in IPravinda di
Cagliari un clima di intimidazione paliziesca
a,ssolutamente incampatibile con il regime
democratico che è configurato dalla Costi~
tuzione repubblicana.

In particolare, gli interroganti desiderana
srupere se il Ministra è a conoscenza del fat~
ta che cinque studenti, e IPrecisamente Lu~
ciano Marroocu, Antonello Puoci, Gabriella
Da Re, Angelo Mocci e Giovanni Gramigna~
no, sono stati denunciati perchè ritenuti ['e~
slPonsa:bili di «propaganda e apologia sov~
versiva}} (di un reato, cioè, che richiama il
vecchio cadice fascista, non più compatibile
con la Costituzione della Rejpubblica) in
quanto avrebbero distribuito, il 21 febbraio
1969, volantini nei quali, a !parere dei cara~
bi,nieri, è ravvisabile la propaganda pe!l:' la
«instaurazione violenta della dittatura di
una chsse ,sociale sull'altra ed il sovverti-
mento via lenta degli ardinamenti ecanamici
e soo1a'li costituiti nello Stato }}, ed altresì se
è a canascenza che i denunziati per una si~
mile ipotesi di reata sano armai quattordici.

Gli interroganti, lPaichè ritengono che un
simile comiPortamenta da parte degli organi
che debbona garantire l'ardine pubblico è in
contrasto con l'ordinamento democratico, e
tanto più riprovevale in quanto è in atto
in Sardegna la campagna elettarale per
l'elezione del Consiglia regionale, desÌ!dera-
no conoscere le misure, anche di ordine am-
ministrativa, che il Ministro intende adat-
tare per impedire che abbiano :3 ripetersi
episodi consimili. (int. ar. ~ 861)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIIMALDI, LATANZA, LAURO,
TANUOCI NANNINI, TUR!CHI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Con rriferimento al~
l'attività svolta dal Governo in merito alla
situazione dei tecnici dell'AGlP-Nigeria, che
si assume siano pri,gionieri, si chiede di co~
nascere se corrisponde a verità che il Mini~
stro degli affari esteri si sia rifiutato di
(prendere :contatti :con il Governo partoghe-
se, che mantiene dirette relazioni con il
Biafra, e se il Governo ritiene che a:s,surde
posizioni ideo'logiche possano inteI1feri're nel~
la nostra azione diplomatica che pur si svol-
ge talvolta in mado inconcepibile, anche sot-
to il pwfilo della dignità nazionale, nei
confronti di Stati, come la Jugoslavia, a re~
gime dittatoriale, in una situazione delica~
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ta per i nostri connazionali della zona B, per
i nostri imIPrescrittibili dilritti di savranità
e ;per le esigenze di rispetto dei trattati. (int.
or. - 862)

BLOISE, MANCINI. ~ Ai Ministrz dell-
l'interno e delle paste e delle telecamunica-
ziani. ~ Per sapere se \Siano a canoscenza
del ratto che a Corigliano Calabro, il 25 mag-
gio 1969, grUI]Jrpi di giovani provenienti da

Cosenza e da altri paesi della provincia, gui-
da ti dal segretario della «Giovane Italia}}
e muniti tutti di camicia nera, hanno sfilato
in corteo per le vie principali, agitando mi-
naociasamente catene e manganelli, cantan-

dO' inni fascisti e lasciandosi andare ad in-
sulti e ad espressioni provocatorie nei con-
fronti della popalazione.

Per sapere, altresì, per quale motivo la
forza pubblica, benchè tempestivamente e
ripetutamente avvertita, non sia intervenuta,
cagionando così una \Situaziane nella quale
\Si rendeva inevitabile la legittima reazione
della cittadinanza demacratica.

Per salpere, infine, sulla base di quali in-
formazioni la Rai-TV ha potuto trasmette-
l c nei suoi notiziari la deformante notizia
secondo cui una manifestazione del MDVi-
mento sociale italiana era stata molestata da
esponenti dei partiti di sinistra. (int. or. -
863)

P,ARRI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali passi e trattative

siano stati condotti per ottenere la libera-
zione dei nostri prigionieri nel Biafra, quali
risultati abbia o,ttenuto o Po,ssa ottenere la
delega a trattare con le autDrità del Biafra
affidata al sottosegretario Pedini e quali indi-
cazioni crede si passa trarre dalla dolorosa
sorte del grU/ppo di lavDratori e tecnici del-
l'ENI per l'orientamento della nostra politi-
ca estera in Africa e per l'espansiane delle
nostre iniziative di lavoro in quelle terre.
(int. or. - 864)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica IStru-
ziane. ~ Per s~ere CDn quali criteri sono
state formulate le di~posizioni contenute

nella circDlare ministeriale (prot. n. 1677)
del 16 maggio, 1969.

Senza vo,ler entrare nel merito di essa,
sembra che ]1 metodO' delle circolari e una
decisione presa in tale data, quando doè
le famiglie hanno, già da tempo provveduto
alla preparazione dei proipri figli per gli esa-
mI, siano a dir poco discutibili.

Si vuole ipertanto sapere dal Ministro se
non intenda intervenire per evitare l'incon-
veniente surriferito. (int. ar. - 865)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,
del cammercia e dell' artigianatO'. ~ Per co-
noscere se ha no,tizia del fattO' che lo \Stabi-
limento «Montedison}} di Banletta stall'eib-
be per cessare la produzio,ne di acido tarta-
rÌiCo, co,n il cO'nseguente licenziamento di
oltre 100 unità lavorative, il che procurereb-
be un serio aggravamento della situazione
occupazianale, già gravissima in quel comu-
ne, ove si lamenta che oltre 2000 cittadini
sono disoccU(pati.

L'inteDrogante desidera pertantO' conasce-
re quali urgenti interventi, anche d'intesa
con le Partedpazioni statali, il Ministro ri-
tiene di dover cOillipiere per scongiurare
l'attuazione di detti licenziamenti. (int. or.

- 866)

ZUCCALA', MANCINI. ~ Al PresIdente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'm-
temo, della difesa e del lavoro e della previ-
denza sO'cIale. ~ Per oonoscere 'se, ~nrela-

zione a talune asserzioni fatte in occals:ione
delle ud~enze conosoitive della Commi,ssione
lavoro per 10 statuto dei di'ritti dei ,lavoratori
e ad alcune di,sposizioni oontenute in diseg!Ili
di legge di iniziatliva paI1lamentare presenta-
Ìl su tale materia, non ritengano di dover as-
sÌiCurare che gli uffki di rpubblica sicurezza
e l'Arma dei carabinieri non svolgo,no inda-
gini sulle o,pinioni politiche, religiose e sin-
dacali dei lavo,rato,ri per conto del datmi di
lavoro, il che, del resto, sarebbe contrario al-
le norme di legge vigenti. (int. or. - 867)

ALBARELLO, PREZIOSI, DI PRISCO.
Al Mmistro dell'interno. ~ Per conoscere
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il preciso significato delle iniziative dei ca~
rabinieri che, in provincia di Gorizia, han~
no proceduto all'interrogatorio di una tren~
tina di operai dell'{( Italcantieri}} e di altre
ditte locali a seguito della lotta conclusasi
in febbraio per la nota vertenza dei salda~
tori elettrici.

Gli interroganti fanno presente che an~
che una quindicina di agricoltori sono stati
interrogati dai carabinieri per la vertenza
insorta a causa dei sottopassaggi alla co~
struenda autostrada Villesse~Gorizia (,la de~
nuncia degli agricoltori era tanto giusta
che i sottopassaggi richiesti sono stati su~
bito concessi dagli organi tecnici compe~
tenii).

Gli interroganti chiedono altresì di sape~
re perchè sei attivisti del PSIUP siano stati
denunciati per distribuzione di volantini e
perchè un segretario di sezione sia stato ri~
chiamato dall'autorità di pubblica sicUJrez~
za avendo la sezione distribuito volantini
senza la preventiva consegna di tre copie
a1la Prefettura (cosa che nessun partito fa
mai) secondo la legge fascista del 2 feb~
braio 1939, n. 874.

Gli interroganti, infine, chiedono al Mi~
nistro se non ravvisi, nella molteplicità e
concomitanza dei fatti dianzi ricordati, la
presenza di una coordinata e finalizzata ope~
razione intensiva di intimidazione e di re~
pressione esercitata nei confronti dei la~
voratori di una delle province più civili di

I

Italia, al solo scopo di fiaocarne la combat~
tività e lo spirito unitario. (int. or. ~ 868) !

FORMICA. ~ Ai Mmistri di grazia e giu-
stlZIa e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
se, anche in dipendenza dei danni arrecati
in occasione delle recenti agitazioni dei de~
tenuti e dei rilevanti oneri per i lavori di
ripristino e restauro del complesso derivan~
ii da tali danni ed anche dalle pressanti esi~
genze di ammodernamento dell'ormai anti~
quato organismo edilizio, non si ritenga op~
portuno esaminare concretamente la pOSSI~
bilità di trasferire il carcere mandamentale
di Bari da Carrassi ad una località più pe~
riferica e più idonea.

Infatti, il vecchio carcere di Bari è da ri~
tenersi, sotto il profilo funzionale, distribu-

ti va e tecnologico, del tutto superato e co~
munque inadeguato ad assolvel'e alle esi~
genze poste dalla moderna concezione degli
edifici carcerari. Inoltre, la sua ubicazione,
divenuta centralissima per il grande svilup~
po a:vuto dalla città, crea notevoli disagi al
traffico cittadino ed a quanti, parenti e co~
noscenti di detenuti, devono colà recarsi
per le visite, specie se provenienti dalla
provincia.

La costruzione di un nuovo carcere, ubi~
cato alla periferia della città, in coerenza
con il nuovo piano regolatore in via di ap~
provazione, in 10ca1ità idonea opportuna~
mente servita da servizi di trasporto urba~
no, ma fuori dal congestionato traffico cit~
tadino, oltre a realizzare un organismo edi~
lizio carcerario impostato modernamente ed
in coerenza con le nuove concezioni, con
ampiezza di spazio ed equilibrata propor~
zione di servizi ed attrezzature, consentireb~
be di destinare l'area, attualmente occupa~
ta dal carcere nel cuore della città, a parco
pubblico ed a servizi urbani d'interesse col~
letti,vo di oui la zona è fortemente carente.
(int. or. ~ 869)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere
se intendono dare disposizioni per l'imme~
diata applicazione di quanto deciso dal
CIPE nell' ottobre del 1968 nei riguardi del~
lo sviluppo economico della città di Trieste.

Gli interroganti ricordano che i lavora~
tori del {( S. Marco)} sono stati costretti
all'occupazione del cantiere per richiamare
l'attenzione dell'opinione pubblica sulla de~
gradazione che investe la vita economica
della città e ricordano, ad esempio, che dagli
scali del cantiere non scende più da tempo
in mare nessuna nave e che gli addetti sono
passati dai 2.300 del 1966 ai 1.000 di oggi.

Gli interroganti protestano vibratamente
per il trattamento riservato a Trieste dal
Governo e confidano che finalmente si af-
fronterà con la dovuta urgenza ed aiten~
zione la grave crisi che investe l'iniera
vita economica e sociale della città affinchè
nOn risultino ulteriormente disattese le mol~
teplici promesse elargite alla popolazione
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triestina nel corso delle ricorrenti manife~
~tazioni patriottiche. (int. or. ~ 870)

Interragaziani
con richiesta di risposta scritta

PELLICANO'. ~ Ai Ministri dell'interno,

dei lavoYl pubblici e del lavora e della pre~
videnza sociale. ~ (Già into or. ~ 239) (int.
scr. . 1884)

PERRINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruziane. ~ In relazione alla circolare del
suo Ministero n. 1677 del 16 maggio 1969,
con la quale si precisa ai provveditori agli
studi che « a decorrere dall'anno scolastico
in corso, gli alunni provenienti da scuola
pnvata o paterna, possono essere ammessi
agli esami di idoneità alle classi seconda,
quarta e quinta elementare, nonchè a quelli
di compimento del primo e del secondo ci.
cIa didattico, soltanto se abbiano compiuto
o compiano, nell'anno solare in cui sosten.
gono gli esami, rispettivamente sette, nove,
dieci, otto e undici anni di età »;

considerato che alla data ~ invero tar.

diva ~ della emissione della circolare deci-
ne di migliaia di genitori avevano già fatto
preparare i lara figlioli, in età inferiare a
quella precisata dalla circola.re stessa, a
sostenere gli esami da privatisti nella immi~
nente sessione estiva e che !'impossibilità
sopravvenuta causa loro grande disagio, an~
che economico, paichè annulla l'impegno di
tutto un intero anno,

l'interrogante chiede di conoscere se non
ritenga appartuno disporre urgentemente
perchè la citata circolare abbia applicazio-
ne a partire dall'anno scalastico 1969-70, e
non dal corrente, in modo da non causare
danno alle migliaia di famiglie che, prima
della recentissima precisazione ministeri aIe,
avevano sostenuto il peso economico e ma.
rale della preparazione dei loro figlioli. (int.
scr. - 1885)

CUCCU. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici
ed al Mimstra per gli interventi straardinari
nel Mezzogiorno e nelle zane depresse del

Centro-Nord. ~ Per sapere se siano a cono~
scenza del gravissimo disagio e del profan.
do malumore delle popolaziani dei comuni
ai quali era stata destinata, ma non è stata
ancora eragata, l'acqua potabile derivata
da.lla sorgente di « Bau Pirastu », in agro
di Santu Lussurgiu, in conformità ad un
progetto di cooptazione e di conduzione ri.
salente al 1956 che risulta finanziato dalla
Cassa ed interamente eseguito.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
intendano adottare nei confronti dell'ESAF
(Ente sarda acque e fagnature), al quale non
risulta sia stata fatta concessiane di quel.
le aoque, bensì sia stato unicamente affida.
to il compito tecnico della loro distribuzio~
ne ai comuni destinatari, ma che si rifiuta
di erogarle a quei comuni che, per libera
scelta dei rispettivi Consigli comunali, non
hanno inteso delegare all'Ente stesso il ser.
vizio interno di distribuziane idropotabile
spettante per legge ai comuni stessi. Onto
scr. . 1886)

SOTGIU, PIRASTU. ~ L41 Ministro del.

l'industria, del commercia e dell'artigiana.
tO'. ~ Per sapere se è a canoscenza del gra~

ve disagio in cui si trova la popalazione di
Villasimius (Cagliari) a causa del cattivo
funzionamento degli impianti di eragazione
di energia elettrica, determinato dal fatto
che gli impianti stessi si trovano in stato di
quasi totale abbandono poichè l'Enel non
ha provveduto a rilevarli, malgrado le deli.
bere della Giunta e del Cansiglio comuna.
nali adottate rispettivamente in data 5 e 15
giugno 1965, e nan provvede perciò alla loro
manutenzione o alloro rinnovo.

Per sapere, altresì, se non intenda inter.
venire immediatamente presso gli organi
dirigenti dell'Enel, onde porre termine ad
una situazione che, oltre ad essere di grave
danno per gli utenti, fa deperire un patri.
mania pubblico di ingente valore. (int. scr. ~
1887)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Con.

slglio dei ministri ed al Mimstro dell'agri.

coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia.

no a conoscenza della grave situazione che
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SI e venuta a verificare in Calabria, e spe-
cialmente nella provincia di Reggia Calabria,
nel settare dell'agricaltura, e quali provve-
dImenti intendanO' adattare.

Si precisa che, sia l'Ente Opera Sila, sia
l'Ente di sviluppa calabrese, sana in grave
crisi, e per mativi clientelari e per carenza
arganizzativa, crisi che ha investita gli agru-
micaltari della zona di Rasarna (Reggia Ca-
labria), dave tutta la papalaziane ha sali-
darizzata, nella sciapera, can cantadini e pra-
duttari.

Tutta la vallata del Tarbida (Mammala,
Giaiasa, Martane di Reggia Calabria) ha scia-
perata per rivendicare la sviluppa agricala.
Anche nel settare del bergamatta, del gelsa-
mina e dell'ulivetO' esistanO' gravi fermenti,
che tendanO' ad espladere se le autorità nan
interverrannO' tempestivamente ed in farma
praficua ed adeguata. (int. scr. ~ 1888)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Consi-
glw dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se sianO' a canascenza del grave

stata di disagiO' e di fermentO' in atta nella
pravincia di Reggia Calabria circa la siste-
maziane della categaria dei dipendenti dei
centri di latta cantra l'anchilastamiasi.

Si fa presente che a tale riguarda esiste
una delibera dell'Amministraziane pravincia-
le (n. 2163 del 12 attabre 1968) che assume-
va in prapria il serviziO', in attesa della nua~
va pianta arganica. Ora si insiste aflfinchè il
MinisterO' campetente riprapanga in farma
più apprafandita e risalva il prablema del
giusta callacamenta dei dipendenti di tali
centri, tenendO' presente che nella pravincia
di Reggia Calabria ne esistanO' Il, pressa i
quali lavarana 64 dipendenti. (int. SCI'.- 1889)

PELLICANO'. ~ Al Ministro dei lavO'ri
pubbltci ed al MinistrO' per gli interventi
straO'rdinari nel MezzO'giO'rnO' e nelle zone
depresse del Centro-Nard. ~ Per sapere se
intendanO' indagare, ed eventualmente in-
tervenire can efficacia e tempestività, sul~
l'allarmante e pericalosa ,situaziane che si
è venuta a creare in seguito aHa costruzione
dell'autostrada nella zona Boschicello-Tar-
rente Calopinace.

Si precisa che il torrente Calopinace è
pensile e, durante la piena, per tracimazione
o per rottura di a,rgine, potrebbe travolgere
sia gli agrumeti alla sua sinistra, sia tutta
la zona abitata della città che va da S. Giar-
gio Extra a Sbarre InferiO'ri. Inoltre, pare
ohe al di sotto del vi adatto di Boschioe:Ho
stianO' castruendo un terrapieno alto circa
18 metri che, in casa di rattura dell'argine,
costituirebbe una diga di terra pericolosa
per tutta la zona sottostante, sia agricola che
abitata. (int. ,scr. - 1890)

PELLICANO'. ~ Al MinistrO' dei lavori

pubblicl. ~ Per sapere se sia a canoscenza

delle agitazioni e lamentele da tempo in atta
nella frazione di Radena-Mosarrofa, in co~
mune di Reggia Calabria, e se intenda pren-
dere i provvedimenti del caso.

n centra agricola di Radena dista daUa
strada di Masorrofa circa 3 chilometri e ad
essa, purtroppo, è ancara collegata soltan-

tO' da una rilPida mulattiera che si inerpic.l
sui cantraffarti dell'Aspromonte. Radena
cantava fino a pochi anni fa ben 52 famiglie,
ridotte, oggi, a 20 in seguita al ,suo stato di
isolamento e di abibandona; gli abitanti del~
la zana 'Sono da tempo in agitaziane e pre-
mono iPercnè venga costruita la strada car-
rozzabile per non ,rimanere più in una con-
dizione primardiale e senza possibilità di
comunicaziani.

Gli abitanti della zona, infattli, non sO'lo
sono ancora privi di tutte quelle camadità
che la nuova tecnica affre, ma ~ cosa ancor
più grave ~ sano costretti ad aspettare pa~
recchio tempO' (anche per casi urgenti) l'ar-
rivo di un medico ed a trasportare i morti a
spaLla. Castruenda, pertanto, la strada Rade-
na.Mosarrofa non salo si incoraggerebbe la
papolazione a rimanere nelle campagne, ma
si valorizzerebbe tutta la zona agricala delle
contrade Catusi, S. Giorgia, Tracale, Carbani,
Langì, che alimentanO' il paese e la città.
(int. sor. - 1891)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavari
pubblici, dell'interno, del tesara, delle fi~
Ilanze e del lavoro e della previdenza so-
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clale. ~ Per sapere se intendano prendere
provvedimenti per ovviare al grave stato di
disagio in cui si è venuta a trovare la città
di Bagnara Calabra.

Si fa presente che:

1) nella suddetta .località, colpita dal~

l'alluvione dell'autunno 1968, mancano no-
tizie circa l'eliminazione del materiale di
risulta ammassato a monte dall'impresa

({ Condotte », ciò che costituisce permanen~
te e gravissimo perkolo;

2) l'ANAS, all'indomani dell'alluvione,
aveva promesso di dare inizio immediata-
mente ai lavori nelle vie Generale Porpora
e Canalello Valletta, per il rifacimento delle
opere, ma ancora si è in attesa di tale rea-
lizzazione;

3) non si ha notizia di lavori per il ri-
sanamento delle opere di presa dell'acque-
dotto, onde assicurare la potabilità delle I
acque;

4) contadini, commercianti, artigiani,
pescatori e cittadini in genere hanno subìto,
in seguito all'alluvione, gravissimi danni,
ma ancora non sono stati predisposti r;è lo
sgravio di tasse ed imposte, nè il previsto
finanziamento per la città, pur essendo stata
essa compresa tra i oomuni alluvionati;

5) non si è ancora indagato sui respon-
sabili del disastro abbattutosi suna città e
non si è proceduto, quindi, all'eventuale pu-
nizione dei colpevo'li;

6) l'unità staccata dell'INAM di Bagna~

l'a Calabra dovrebbe essere elevata a se~
~ione, essendo la cittadina centro turistico
e commerciale di notevole importanza.

Si precisa, infine, che i mancati provvedi-
menti hanno già creato nella popolazione
fermenti ed agitazioni che tendono ad ag-
gravarsi con conseguenze imprevedibiili. (int.
scr. - 1892)

ARENA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per oonosoere se nel preannunclato disegno
di legge ,d'iniziativa governativa per ,la rifor~
ma tr.ibuta~ia siano state previ ste norme a
garanzia della continuità del rapporto di la~
varo e del trattamento economico acquisito

dai 20.000 ,lavoratori degli Uffici delle imposte
di oonsumo, sia che dipendano essi dai co-
muni, per Ie disposiz,ioni del deor'eto ,legisla~
tivo n. 135 del 31 gennaio 1947, s,ia che di~
pendano dan'INGIC o da privati appahaitori.
(int. sor. - 1893)

ARENA. ~ Al Ministro dI grazza e giusti-
zia. ~ Per conoscere le ragioni del rit:a['do,
fortemente pregmdinievole per ,le legittime
aspettative degliinteressat1i, neU'espletamen-
to degli scrutini per le pDomoziom dei can-
cellieri e dei segretari giudiziari, scrutini an-

cO'r oggi non attuati per i pO'stireslsi Vlacanti
dal 1965 in pOI.

Si chiede, ahresì, di sapere se ,il Ministro
non rit,iene di di'spO'rre, oO'n il sol,~ecito esple-
tamento dei cennati scrutini, che essi riguar~
dino, in cO'nformità ad elementari princìpi di
giustizia ed equità, anche quanti funzionari,
nell'attesa non breve della valutazione, siano
stati collO'cati a ripO'so. Parrebbe, invem, che
siano stati esclusi da promozioni, pur riguar~
danti il periodo in cui prestavano DegO'lare
servizio, funzionari solo slliccessivamente rog~
giunti dai limiti di età. (int. scr. - 1894)

VIGNOLa. ~ Al Mmistro della pubbltca

istruZlOne. ~ Per conoscere se intende aoco.

gliel'e la domanda, inohrata i,l 2 agosto 1968
dal signor Piana Ubaldo, nato ad Ovada, in
provincia di Ah:Js,sandria, i,l 12 marzo 1922
ed ivi residente in Via ViHa 2/17, t'enc1ente ad
ottenere, in applioazione dell'articolo 19 del-
la legge 31 dicembr,e 1962, illoollocamento nei
ruoli statali della carriera di concetto del
personaI'e di segJ1eteria deUescuo1le ,medie
statali. Ont. sa. ~ 1895)

FUSI. ~ Al Ministro dell'industria. del

commercio e dell'artigzanato. ~ Per sapere
se è a conosoenza del grave stato di mruLoon-
tento es,ilstente tm ,Le popolaz:ioni resiJdenti
nei comuni di VaI di Ceoina e VaI di Cornia
per la politica 'Che viene condotta dall'Euel e
dall'ENI in ~elazione allo sviluppo delle ri~
ceJ1che ed al pieno sfruttamento dei giaci-
menti di salgemma e deUe forze endogene in
generale.
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Per conoscere, inoltre, ,i criter,i che hanno
presieduto a,ue recenti (IJSsunzioni di perso-
nale ~ dopo la nota sentenza de1la Magi-
stratura ~ che hanno portato aU'esdusione
di numeI'osi lavomtOlri aventi d~ritto in quan-
to già dipendenti di aZJiende e di coopemt,ive
aperanti nella zona, quali ditte appaltatrici
di ,lavari per conto della ex sO'cietà « Larde-
:rello )}

'e ddl'Enel.
Per sapere, infine, se, di fronte aMa gravità

della situazione, non ritenga Dpportuno in-
terveniI1e affinchè l'Enel e l'ENI estendanO' la

1011'0'attiv,ità di ricerca e di sfruttamentO'
deUe enormi riSDI'Se esistenti nel sottOlsuola
della ZOlna, OInde garantire una politIca di
sviluppo economica e sociale e di piena occu-
pazione nell',interesse di quelle pOlpalaziOlni.
(int. scr. - 1896)

LA ROSA. ~ Al MinistrO' del lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi del ritardo
della stipulazione della convenzione tra la
ANAS e l'Assessorato 'regionale ai lavori
pubblici per la Sicilia e se non ritenga di
intervenire per la definizione della CDnven-
zione stessa, la quale consentirà l'appalto
dei lavori per il completamento della nuova
grande arteria Ragusa.Modica-Pozzallo, che
dovrà collegarsi con la Ragusa-Catania.

L'interrogante rileva:

a) che l'Assessorato regionale ai lavori
pubblici per la Sicilia, con nota n. 8826 del
17 ottobre 1968, ha trasmesso, al comparti-
mento ANAS di Roma, copia del progetto di
massima ed esecutivo della strada a scorri-
mento veloce Ragusa-Modica, finanziato con
fondi regiona:li, ed ha chiesto lo schema di
convenzione che dov'rà essere predisposto
dall'ANAS cui sarà affidata l'esecuzione dei
lavori;

b) che l' opera, di cui l'Amministrazio-
ne provinciale di Ragusa ha curato la pro-
gettazione, riveste particolare importanza,
in quanto essa s'inquadra nel programma
della realizzazione della strada a scorrimen-
to veloce Pozzallo-Modica-Ragusa-Catania;

c) che l'Amministraziane proVìinciale di
Ragusa ha in corso di appalto i lavori del
primo tratto, Modica-Pazzalla;

d) che è urgente definire nei vari tratti

la realizzazione della st'rada camionale che
collegherà le provincie di Ragusa e eLi Ca-
tania e che rappresenta una delle infrastrut-
ture di base per 10 sviluppo economico della
zona ai fini del collegamento del nucleO' in-
dustriale con il costruendo porto di Poz-
zallo. (int. scr. - 1897)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oonoscere i motivi peT i

quaH ancora non sono stati emanatli i prov-

vedimenN per l'endere autonoma la sezione
« macchinisti}} dell'IstitutO' tecnica nautico

di PozzaHo, in atto anCDra sezione staocata
dell'Istituto nautico di Siracusa, e se non
ritenga di doveDe interveni,re per elimilnare

lo stato di disagio, data la distanza (oirca
70 chilometri) che divide Pozzal1o da Sira-
cusa.

Si rileva:

a) che l'Ammin:ilstrazione provinciale di

Ragusa ha avanzato da tempo la richiesta

di autDnomia, assumendo gli impegni previ-
sti dalla legge;

b) che dal Ministero del,la pubblica istru-

zione è statO' cOIncesso il finanz,iamento per

la cDstruzione dell'edif'ioio per ,l'Istituto nau-
tico e che H prDgetto esecutivo è aH'esame
dei competenti organi tecnici;

c) che ,la ,sezione ,staocata ha una popo-

lazione di 114alunni,oosì destinati: P clas-
se, n. 29; 2a classe, n. 20; 3a classe, n. 22; 4a

classe, n. 21; sa classe, n. 22. (int. SCI'. - 1898)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conascere i motivi per i
quali la sezione del liceo scientifico aggre-
gata al liceo-ginnasio di Modica non sia stata

ancora eretta in istituto autonomo e se non
ritenga di intervenire per eliminare la con-
seguente situazione di disagio sul piano di-

dattico ed organizzativo, in considerazione
che la sezione stessa funziona in locali di-
stanti tre chilametri dalla sede del liceo
classico.
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L'interrogante rileva:

a) che funzionano presso la detta se~
ZlOne tutte e cinque le classi, delle quali al~
cune sdoppiate: quattro prime classi addi~
nttura nell'anno scolastico in corso;

b) che la popolazione scolastica è aumen~
tata, dall'anno scolastico 1966~67 all'anno
scolastico 1967~68, da 155 a 256 alunni;

c) che l'Amministrazione prov.inciale di
Ragusa ha assunto tutti gli impegni previsti
dalla legge e che nel programma per l'edili~
zia scolastica è inclusa la costruzione dello
edificio per il liceo scientifico di Modica.
(int. scr. ~ 1899)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
gIro del nlmistri ed al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Con riferimento alla

squalifica del corridore Merckx in seguito
ad un accertamento antidoping mentre ve~
stiva la «maglia rosa », in posizione, per~
tanto, da subire anche malevoli manovre o
atti di sabotaggio, l'interrogante chiede di
conoscere:

se ritengano compatibile con lo sport e
con i diritti di ospitalità, nonchè in armo~
nia con l'esigenza di reciprocità nei confron~
ti dei nostri atleTIi all'estero, che sia stata
applicata troppo 'rigorosamente la lettera
di un regolamento che non prevede la ca~
renza di volontari età come esimente dalle
sanzioni drastiche di esclusione dalla gara
dI risonanza mondiale;

se non abbiano a tale riguardo per lo
meno aperto una severa tinchiesta, anche
per responsabiliizzare i giudici nella loro ap~
parenternente disinvolta azione di acoerta~
mento. (int. sor. ~ 1900)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere se non ritenga opportu~

nO', in occasione dell' ormai prossima costi~
tuzione del consiglio d'amministrazione del~
la Croce rossa italiana, disporre che i mem~
bri del consiglio stesso mppresentino, oltre
che gli organi ministeriali tutori, anche
le com!ponenti politiche presenti in Parla~
mento, e ciò per la necessità di un maggior
riscontro fra le funzioni dell'Ente, per alcuni

versi carenti ed incontrOlllate, e le esigenze
della lcollettività, ed altresì in analogia con
quanto praticato nei costituendi Enti ospe~
dalieri, tenendo conto che, dovendo il Mi~
nistro operare nella materia sulla base di
una legge ormai s~perata, in effetti deve
seguire un criterio di sensibilità politica.
(int.scr. ~ 1901)

MARCORA. ~ Al Ministro del lavoro e del~

la prevldenza sociale. ~ Per conoscere, in

ra~pporto all'attuale situazione del settore
dell'edilizia abitativa, i motivi della mancata
utilizzazione dei fondi GESCAL, che non ri~
sultano ancara impegnati nel piano decen~
naIe istituito daUa legge 14 febbraio 1963,
n.60.

E noto che l'attuale congiuntura è carat~
terizzata dai seguenti fatti:

frenetÌlCa eS[[Jansione del mercato, so~
prattutto a \partire dalll'agosta 1968, in d;~

pendenza delle norme cantenute nella legge~
ponte urbanistica (articolo 17);

costante, continuo aumento dei c0'31i
di produzione, tanto che la comparazione
dei prezzi (desunti dai bollettini della Ca~
mera di commercio di Milano) consente di
registrare in un anno un aumento comples~
siva del 13,46 per cento;

rarefazione del credito fondiario e con~
seguente difficoltà a far fronte alle nume~
rose richieste di mutui;

scarso e disorganico intervento dello
Stato per l'edilizia popolare,

La GESCAL ha inutilizzati circa 400 mi~
liardi di lire: per effetto della tensione dei
prezzi, questa massa di investimenti ha già
subìto in un solo anno un decremento in
termini reali di circa 55 miliaI1di di lire e
la tendenza all'aumento dei costi non accen~
na a diminuire. Per cont,ro, gli Istituti per
le case !popolari, ormai da anni, devono uti~
lizzare il credito privato per le scarsissime
possibilità di adesione ai mutui da parte
ddla Cassa Idepo'Si1;i e prestiti per cui il Cre~
dito fondi aria finanzia i programmi autono~
mi deglI IACP che, in zone come Milano,
rap,presentano la IprincÌjpale « risiPosta )} alla
crescente domanda di abitazioni popo!::tn,
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stante la carenza e la discantinuità dei finan~
ziamenti statali. Oggi, anche il ricarso ;;,1

finanziamento privata risulta di difficile at~
tuazione per gli Istituti a causa della rile~
vante entità delrle rrkhieste avanzate dagli
operatore privati.

Lo smobilizzo dei fondi GESCAL consen~
tirebbe di evitare un'ulteriore riduzione del~
la loro capacità realizzativa, permettendo,
contemporaneamente agli IACiP ,di IPoter
disporre Isubita di una notevale massa di
investimenti attraverso anticipazioni di bre~
ve durata (2 a 3 anni), anche al tasso di in~
teresse bancaria. È chia,ro. che in ta1 mado
il capitale della GESCAL non subirebbe al~
cuna depauperazio,ne ma ~ anzi ~ sareb~

be incrementato dagli interessi attivi. (int.
scr. ~ 1902)

VERONESI. ~ Al Presidente deL Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere se, oltre
i consiglieri onorevoli Berlofìfa e Nicolodi,
altre persone a diversa livello siano, state
chiamate a svolgere attività di consulenza
per le questioni relative all'Alto Adige presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri a
pressa altri uffici del Governo, e quindi per
canoscere le specifilche motÌivazioni dei rela~
tivi pravvedimenti di instaurazione dei rap~
porti e le condizioni degli stessi. (int. scr.

~ 1903)

VERONESI, FINIZZI, ARENA. ~ Al Pre~

sidente del Cansiglio dei ministri ed ai Mini~
stri di grazia e giustizia e dell'interno. ~

Per conoscere i nomi delle persone alle
quali, a partire dal 1963 ad oggi, è stata
concesso il beneficio della grazia, e, in par~
ticolare, per conoscere se in alcuni casi, e
per quali motivi, si è riternuto di derogare
da condizioni normalmernte richieste, con
specifico riferimento al cornsenso delle par~
ti lese. (int. scr. ~ 1904)

ARENA. ~ Al Ministro, della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nom ritenga op~
portuna consentire, ancora per quest'anno,
scalastico, che possano, partecipare agli esa~
mi di ammissione alla seconda classe ele-
mentare quanti compiano il sesto anno. di

età entra il 1969, e ciò considerando, saprat~
tutto che i genitori di detti bambini sola
nei giorni scarsi sona stati avvertiti di una
nota ministeriale del 16 maggio 1969, che
precisa in sette anni, da co.mpiersi nell'anno,
so.lare, il limite di età per i cennati esami,
quando, ciaè essi già avevano, su invita delle
varie direzioni didattiche, presentato istan~
za e dacumenti relativi. (int. scr. ~ 1905)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ ,Per canoscere se

nan ravvisi la necessità di intervenire pres~
so la direzione del Consorzio, di boni,fìca del
Basso Sukis al fine di co.ntrrollare se i con~
t,ratti di Ilavoro. vengono rispettati e se ven~
gona attuate le leggi sociali.

L'interrogante dubita che i contratti sia~
no rispettati quando, ai hraiCcianti, che la~
varano nelle terre del Consorzio" vengono
carrispostisalari giornalieri di lire 1.600
(milleseicenta), come a S. Giavanni Suergiu
(Caglia,ri). (int. scr. ~ 1906)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro, del lavora e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere:

1) in base a quale co.ntratta di Javo,ro
viene corrisposta la retribuzio.ne mensile di
lire 37.000 (trentasettemila) ai braccianti che
prestano la loro, opera nell'azienda agricola
dell'INPS, sita in S. Giovanni Suergiu (Ca~
gliari);

2) in quale modo si sta procedendo alla
trasformazione agraria dell'azienda, spede
a seguito della fuga o della estromissione
di caloni in atto da due anni;

3) quali controlli vengono esencitati per
accertare il rispetto dei cant,ratti di lavoro e
delle leggi sociali, nOlllchè il saggio investi~
mento di denaro, nell'azienda. (int. scr. ~
1907)

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri del lavara

e della previdenza saciale e della sanità. ~

Per canascere:

1) quale intervento, si intende attuare
per imporre il rispetta delle leggi relative
alla prevenziane degli infartuni e delle ma~
lattie saclali nell'azienda « Sardemag », sita
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in S. Antioco (Cagliari), ove si produce ossi-
do di magnesio attraverso la lavorazione del-
l'acqua di mare e l'uso di calcare;

2) in quale modo si intende imporre al-

l'azienda il rispetto delle norme relative al-
la lotta contro l'inquinamento atmosferico,
quando le lavorazioni attuate determinano
una permanente pioggia di polvere sull'abi-
tato e quando frequentissimi sono i casi di
silicosi e di tbc nei bambini.

L'mterrogante fa presente che l'ufficiale
sanitario ha redatto una relazione dramma-
tica sulla situazione esistente nell'azienda e
che Il comune ha più volte dibattuto Il pro-
blema della pioggia delle polveri sul mare,
ove si distrugge la pescosità, e sul paese.
(in t. scr. - 1908)

PREZIOSI. ~ Al MZnlstro per gli inzer-
venti straordinari nel MezzoglOrno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed ai Mini-
stri dell' agricoltura e delle foreste, del lavo-
ro e della previdenza sociale e dei lavori pub-
blici. ~ Pèr conoscere quaLi provvedimenti
cOlnoreti ed urgenti intendana adotta,re In 're-
lazioneaUe manifestaz~oni popolari svoltesl
a Castelvolturno, a Villa Literno e negli altri
comuni del Casertano, ove la situazlQlue ,si
r,ende sempre più difficile cOIn ,conseguente

naturale e giusto maloontento delle popola-
ziOlni che hanno sete dI gIUstizia ed espnmo-
no una pvecisa volontà di rinnovamento.

Invero, mentre assai scarsi sOlno stati gli
aiuti aHe popolazioni dei cOImuni del Basso
Volturno (Castelvolturno, Villa Literno, Can-
cello ArnOlne, Grazzanise, S. Mania La Foslsa,
eocetera) dopo gli enormi danni Isubìti nel
COll'SOdel vialento nubifragio dei giorni 19 e
20 dioemhre 1968, nel con tempo non si af-
frontano severamente il problema del supe-
ramento di cel1ti consorzi di bonifica e la ne-
cessità di favorire nella zona 110sviluppa di
un'agricoltura moderna, intensiva e specializ- I

zata, fondata sopr:attutto sulla preva1lenza di
imprese coltivatrioi associate.

Aggiungasi che rultimo sciOlpero generale
ed unitario dei ,lavoraton e del cittadil1l del
Basso Volturno ha V'oluto rivendICare e chIe-
dere ai Ministri competenti misure necessa-
rie ed improrogabili perchè si pervenga ad

un sicuro sviluppo dell'oocupazione, ad un
nuovo rapporto fra agricoltum ed industria
per la trasfOlrmazione sul posto dei prodotti,
ad un piano organico di 'Opere pubbliche (fo-
gne, strade, acquedotto, scuole, ospedaLi, il.
luminazione, 'irrigazione) ed a nuove opere di
sistemazione del bacino del Basso Volturno.
(int. SCI'. - 1909)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non reputi oppor-
tuno e necessario venire incontro alle riven-
dicazioni di carriera ed economiche degli in-
gnegneri, dei geometri, degli assistenti, dei
disegnatori e degli ufficiali idrauliai dipen-
denti dagli uffici del Genio civile, i quali
chiedono che l'indennità pr:evlista dal dise-
gno di ,legge sul,la difesa del suolo per le oa~
tegode dei tecnici, rispettivamente per ,le
carriere tecniche, direttive, di conoetto ed
esecutive, sia riconosoiuta a tutto il perso-
nale tecnico dipendente dal Ministero dei la-
vori pubbhc:i e non sOIltanto agli addetti a
determinati lavori, come previsto dal predet-
to disegno di legge, onde ev:itare assul1de di-
soriminazioni. (int. SOl'. - 1910)

VERONESI, MASSOBRIO, PERRI. ~ Al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per conoscere le ragioni che danno
origine al perdurare del disservizio postale
sebbene le agitazioni di categoria siano uf-
ficialmente cessate.

Gli inter:roganti chiedono, inoltre, di cono-
scere in modo specifico i provvedimenti
adottati e quelli che il Governo intende pren-
dere per ripristinare al più presto la norma-
lità, stante il grave disagio che tale disser-
vizio genera in tutto il Paese e, particolar-
mente, in quelle attività che fondano la pro-
pria funzionalità e ragion d'essere proprio
sull'efficienza del servizio postale, come av-
viene nei settori dell'editOl'ia e degli abbo-
namenti. (in1. SCI'. - 1911)

MANNIRONI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordmari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
sapere se sia a conoscenza del grave stato
di agitazione eSIstente ndla classe degli al-
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levatori di Esterzili (Nuoro), i quali hanno
chiesto che un cantiere di rimboschimen~
to, aperto recentemente con fondi della
Cassa, sia spostato dal punto centrale del
territorio di proprietà del comune ad una
zona periferica, dove non turberebbe la li~
bera circolazione del bestiame introdotto
al pascolo in tutto i,l resto dello stesso terri~
torio, la cui superficie è di varie migliaia
di ettari.

Per sapere, altresì, se ritenga di inter~
venire perchè le dette aspirazioni degli al~
levatori ~ che appaiono ragionevoli ~ sia~

no accolte, anche in considerazione del fat~
to che nel primo cantiere centrale già aper~
to si sono finora eseguiti pochissimi lavori
iniziali di preparazione del terreno. (int.

SCI'. ~ 1912)

MANNIRON1. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere la ra~ I
gione per la quale, nella costituzione del col~
legio sindacale dell'Ente di sviluppo della
Sardegna (già ETFAS) non sia stato incluso
n cavalier Anselmo Littarru, il quale era sta~
to designato tempestivamente dal presiden~
te della Giunta regionale della Sardegna.
(int. SCI'. ~ 1913)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 giugno 1969

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
'riunirsI in seduta pubblica domani, martedì
10 giugno, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Seguito dello svolgimento di interpellan-
ze ed interrogazioni.

II. DiscussIOne dei disegni di legge:

1. DERIU ed altri. ~ Modifica dell'arti~
colo 29 della legge 11 giugno 1962, n. 588,
concernente la Società finanziaria sarda
(SFIRS) (314).

2. DAL CANTON Maria Pia ed altri. ~
Modifica all'articolo 97 del Codice civile,
concernente i documenti per le pubblica~
zioni matrimoniali (2).

3. Proroga dei termini previsti dagli ar~
ticoli 33, primo comma, della legge 4 gen~
naia 1963, n. 1 e 1, ultimo comma, della
legge 25 luglio 1966, n. 570, concernenti,
rispettIvamente, la partecipazione agli
scrutini per la promozione a magistrato
di Cassazione e la nomina a magistrato
d'appello (520).

4. SPAGNOLLI ed altri. ~ Modifica al~
l'articolo 5 del testo unico 15 ottobre
1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni e
delle Provincie (442).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TROPEANO, POERIO. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conOlscere:

1) se l'Istituto per 'lo svilluppo deLl'edi-
lizia sociale ha provveduto a redigere il pia~
no finanziar:io attinente aHa costruzione dell
complesso di Catanzam in relaZJione aHa
legge 4 novembl1e 1963, n. 1460;

2) se il Ministero ha provveduto aUa
approvazione del pilano stesso, oonsentendo,
in tal modo, la determinazione definitiva
delle quote di' 'ammortamento e dei canoni
di ,looaZiione a seoonda che le concess:ioni
degH alloggi Isiano state fatte con patto di
futura vendita o a ,locazione semplice;

3) quali provvedimenti intenda pro~
porre per riduJ:1re ulteriormente l'impoa:to
delle quote di ammortamento dei canoni
di loca:zjione e deHe quote oondominiali for~
fettariamente ilmposte dall'ISES;

4) in ,che modo s'intende ,andare in-
contro aLLe richieste formulate dai conces~
sionari di aMoggi in locaz,ione per consen-
tke il l'iscaUo delle abitaziioni 1011'0 a:Slse~
gnate;

5) quale iniziativ:a s'intende prendere
per fadIitare ,la più soHeoita assegnazione
di un alloggio a coLarro che, salariati ,ed ope~
l'ai, di fronte all'erronea, esagerata deter~
minazioneiJniz1ale delle quote di ammorta~
mento da parte dell'ISES, sono stati costl'et~

ti a rinunci,are alLa concessione disposta in
loro favol1e. (int. or. ~ 264)



Senato della Repubblica ~ 8171 ~~ V Legislatura

146" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa 9 GIUGNO' 1969

MADERCHI, PIVA. ~ Ai Ministri dei la~

vori pubblici e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per ODnascere quando intendonO'
dave attuaziDne al disposta ,del quarto cam~
ma dell'articolo 1 della legge 18 marzo 1968,
ll. 352, cansentlendo finalmente la piena ap~
plicaziane della legge citata che, priva dei
decreti interministeria,li -che gli intemoganti
sollecitano, rimane inattuabi,le per la parte
relativa all'amministrazjone autDnDma ed
alle apeJ1e di manutenzione dei condamini
degli assegnataJ1i degli aUoggi a 'riscatta. (int.
Dr. ~ 649)

PlRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per <sapere se è a conoscen~
za del,la grave situaziDne di dIsagiO' in cui si
trovanO' gli inquibni e gli !assegnatari delle ca~
se GESCAL ed IACP della SaI~degna e, In par~
ticDlare, per conoscere se nDn intenda adot~
tare i necessari pravvedimenti per:

a) avviare, senza ulteriore mduglO, le
Dpeve di dsanamento e di manutenzione
straordinaria degli edifici amministrati dai
detti Enti, in base anche agli impegni assun~
ti dal GDVeJ1nOin Padamento;

b) ,definiJ1e le qua te cDndDminiali di cui
ana legge n. 352 del 1968, nella misura can~
cDndata tra il MinisterO', gli Enti e Il Coml~
tato nazionale degli assegnatari ex INA~Casa
e GESCAL;

c) procedere ad un'adeguata riduziDne
dei canDni di aff,ittD degli allDggi a;ssegnaii
dall'IstitutO' autonamo case pO'polari deHa
prDvincia di Cagilari, canoni che, in mDlti
casi, SDno stati fissati ad un liveUo anerDSD
ed insopportabile per li,l bilanoiD famiHare
di lavorart:ori, impiegati e pensionatI a CUI
gli aMDggi stessi sona stati assegnati;

d) affrDntape e risolvere in mO'da orga~
nicD, anche sul ,pianO' legislativa, il prDble~
ma dell'edilizia abltativa pubblica. (int. al'. ~

788)

POERIO, TROPEANO, ARJGIROFFI. ~

Al M1111stro del lavon pubbliCl. ~ Per sa-
pere .come intenda interveni,re per rIsO'lvere
la situaziane di grave disagiO' in cui SI tra~
vano gli inquilini e gli assegnatari delle ca~

se GESCAL, IACP ed ISES della Ca;,labria.
Per canascere altresì quali pravvedimenti

intenda adDttare ande rimuavere le 'cause
che ritardanO' ,la cDs,vruziDne di nuave case
pDpO'lari, facendO' spendere agli istituti inte~
ressatI gli stanzlamenti dei precedenti eser~
cizi e deH'eseJ1ciziO' in CDrsa, che assommana
a diversi miliapdi di lire, In una regiDne
ave il prablema della casa si pO'ne in termini
drammatici a causa del basso reddito, dei
terremati, delle alluviani e deMe altre cause
che sono alla base della pavertà di quelle
papolaziani.

In particolare, per CDnascere i provvedi~
menti urgenti che s'intendDna adDHare per:

le apere di risanamentD e dI manuten-
ziane degli edifid amministrati dagli enti
suddetti;

la definizione delle quate condamimali
di cui alla legge n. 352 del 1968;

l'adeguata riduzione dei canDni ,dI afflt~

tO' degh allaggi assegnati dagli IACP in Ca~
labria, che SDna sta t,i fissati a;,d un livella
insapportabile per i,l bilancio famliliare di
lavoratori, impiegati e pensionati. (,int. or. ~
796)

MARIS. ~ Ai Minlstri dei lavon pubblicl

e del lavoro e della prevldenza sociale. ~

Per sapere quali prDvvedimenti intendanO'
adottare, e qua;,ndo, al fine dicoIlsentire rim~
piego dei fondimccoltl e nan uti,Jjzzati dalla
GESCAL e Il'avvio di una impracrastinabi,le
nUDVia paMtica di intervento pubblioo nel
settore dell'edHiziaeconomica e popol,are,
in !ConsideraziDne dei seguent,i fatti:

che pDOprio nel settore deU'ediJizJia abi~
tativa non di lusso si registranO' i più gravi
disagi e lIe più negative scelte del Governo;

che la liberalizzaziDne adattata nei rap~
porti locatizi, senza che fossero state pre-
cedentemente pJ1ese le misure atte ad evitare
riflessi negativi per i cittadini inquilini, più
volte vanamente promesse dal Gaverno, ha
determinato un deteriaramento drammatico
di una situaziane già moltO' grave;

che ogni ritarda nell'a;dazionedi una
nuava politilCa di intervento pubblica nel
settore si risDlve abiettivamente in una scel~
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ta a favolìe deUa proprietà privata delle case

'e dei suoh. (int. or. ~ 812)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere come intende in~
terveniI1e per risolvelìe la s,ituazione di grave
,disagio in cui si trovano gli 'inquiilini e gli
assegnatad delle case GESCAL, IACP e ISES
di Napoli e provincia, oostrettiÌ a vivere in
rioni abbandonati e privi deUe indispensabih
attlìezzature oivÌ'li e sooia:li.

Per conoscere, ahresì, quali provvedimen~
ti intendeadottal1e per ,sblocoare tale situa~
zione, r,imuovel'e gli ostacoli e punire i re-
sponsabih deUa mancata utilizzazione degli
stanziÌamenti da parte degli iMlituti ;preposti
alla costruzione di nuove case, il fabbisogno
deHe quali è urgente ,in una provincia carat~
terizzata da crolli, abitazioni malsane e spa~
ventosi indici di affollamento, e, infine, per
porre termine alla proliferazione degli enti
che 'Operano nel settore, conducendo una se~
vera inchiesta sull'operato di detti enti che,

invece di svolgere un'azione oalmieratrioe dei
canoni di affitto degli aHoggi, tentano, così

com'è avvenuto a Napoli, di imporre aumen-
N tali da incidere pesan temen te e in Inodo
insopportabile sui bilanci dei lavoratori.

(int. or. ~ 814)

PEGORARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

bliei e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se sono a conoscenza del

grave malcOlntento esi'Sitente tra gli assegna~
tari GESCAL a causa de,l,la mancata emana~
z,ione dei decneti intermi,nis teriali irleren ti
alle quote ,r1elaÌiÌve alle spese di maillutenzio~
ne ordinaria e straOlI1dinaria e di ammini~
strazione, conconda te tra 'le parti fin da,l 28
novembre 1968.

Poichè, in mancanza di truli decrleti,gli as~
segnatari corl1ono ,~l risch~o di veder,si nuo-
vamente appHcate quote supeI1iori a queHe
concOIrdate, si ohiede di oonosoere se i Mi-
nistri intenogati non ritengano di dover
provvedere aH'uI'gente eml3!nazione dei decre~
ti stessi, onde evitaI'e il ripetersi dei contra-
sti, tra assegnatari ed enti, che si sono già
veDifioati in pass3!to. (int. O'r. ~ 841)

9 GIUGNO 1969

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BANFI, PIERACCINI, IANNELLI, FOR~
MICA, DINDO, BARDI, BUZIO, MINNOCCI,
GARAVELLI, CAVEZZALI, ARNONE. ~ Al
Minist1éo dei lavori pubblici. ~ Gli inter~
pellanti,

presa in esame la gl1avissima situazione
nella quale versano gli enti che costruisco~
no case per i ,lavoratori, ,ed in partioolare
gli IACP;

cOInsiderato lo ,stato di g:mve disagio per
i lavoratori oostl1etti a subire oqndizioni spe~
requate e molto spesso economicamente in-
sopportabiH;

considerato che tale diffidle si tuazliOlne
è anche la conseguenza di un grave disor~

dine istituzionaLe nel ,settore c1ell'ediJl,izia 'eco~
nomica e popolaI1e, oltre che deHa !inadegua~
tezza quantitativa degli linterventi pubblici,

ehi,edono di conosc'eI'e se il Minist,ro in-
tende:

1) mobilitare i bandi oomunque dispo-
nibili per ,la oostruzione di alloggi di iCarat~
tere economico e popolare, onde si eviti che
truluni enti diispongano di fondi nOln utihz~
Zati ed altri non pos'sano proseguiI1e l'attii-
vità costruttiva per mancanza di fOlndi;

2) ga1rantire che il costo dei finanzia~
menti necessari agli IACP per lIe opelìe di
costruziOlne non sUlpel1iil 6 per cento IlOlJ1do;

3) presen tal'e3!l PaI1l3!men to soEed ta-
mente disegni di legge aventi come oggetto:

a) la rapidità delle prooedure 'per la
assegnaziOlne degli alloggi;

b) ,la dete]1minazione di cr,iteri uni~
voci per l'a,ssegnaZJione degli aliloggi e per
la fissazione dei relativi canoni, lOon 1'obiet~
tivo di £ar consideI1are, come elemento de~
terminan te per Il'russegnazione, l'effettivo bi ~

sogno;

c) l'assegnaziOlne 'agli IAcCP ,di 'aree
urban:izza te e dOltate di tutti :i serviZJied
attrezzature necessari;

.d) i,l finanziamento agli IACP. in re-
lazionead una sC3!la di pI1iori tà dei fa bbiso-
gni di alloggi, prevedendo una pI1ev3ìlente
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destinazione degli alloggi ad uso locativo
alLe categorie meno abbienti;

e) la democratizzazione degli IACP,
faoendo partedpare ,aLle gestioni gH stessi
utenti. (interp. ~ 178)

CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA MOUNA~
RI Angiola. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se !Sono a conscenza deUa gra ve si~
tuazione esistente tra g:1iinquiHni e gli as~
segna1Jari ddlecase GESCAL e IACP di Ge~
nova. Infatui, gli assegnatari delle case GE~
SCAL di Vlia San Bartolomeo del Fossato
hanno chiesto, il 25 £ebbmio 1969, ana Ma~
gist~ratura di svolgere « una indagine per ac~
certaDe le responsabiilità dolose e colpOise re~
lative aH'iter della pl1Oigettazione e delila ,co~
struzione », in seguiito alla denuncia dei co~
mitati degM assegnatari secondo la quale
la GESCAL ha venduta appartamenti a:i qua~
li il comune di GenoVla non aveva concessa
il decreto di agibilità. Inoltre, gran parte
degli s1Jabili che hanno ottenuto 'i~ldecreta
di agibHità ,si tDovano in condizioni generali
tali da rappresentare un permanente stata
di disagio e di perioolo per chi vi a bi ta e per
l'inc'Olumità pubblka.

Tale stato di pe:dicolo dipende sia da!l fa t ~

1'0' che 'alcuni di questi palazzi sorgona su
teueni franasi per i quah nessuna perizia
geatecnioa è stata compiuta in assenza di
una aggiornata carta geologka de'Ila cit!tà,
sia da gravi viz,i di pJ:1ogettazione e di costru~
zione (,H che lasoia intravvedere responsa~
bilità serie delle stesse stazioni appaltanti),
sia, ancara, dalla quasi tatale assenza di
manutenzjione, per cui gran parte degM sta~

bili si trova in condizi'Oni deplorevoli.

In !rdazione a tale stata di COlse, gli inter~
pellanti chiedona che il Gaverna accolga con
urgenza le richieste più valte avanzate dagli
assegnatari e dai laro arganismi assaciati~
vi, e cioè:

1) ,l',i,mmediata e ma,ssiocio stanzia'menta
di fondi per avviare, senza ulteriore indu~
gia, le necessarie e impraorastinabi1l,i opere
di risanamenta dei vizi acculti d'arigine, ca-
rne prevista daU'artioola 23, ,lettera i), della

legge n. 60, e le 'Opere di manutenzione srtra~
o~dina~ia per ghediflci amministrati dagli
enti, in base agli ,impegni assunti da,l Gover~
no ,in Padamento in accasione dell'app'rova~
zione del1a legge n. 352 del marzo 1968 e del~
la contemporanea vatazione di precisi ordini
del gioma;

2) la riapertura dei termini per ,la esten~
sione e la ,cancesiS,ione dell',autonomia ammi~
nistrativa dei condamini delle case GESCAL
e del patrimonio degli IACP, autonOimia che,
sulla base delle esperienze, è risultata la via
più effioace per una democratizzaziione deUa
gestione, per una sensibi!1e r:iduzione dei co~
sti dimanutenziollJe e per un acceleramento
dei ,lavori stessi;

3) l'attuazione, sUllla base di impegni" as~
sunti, delle misure indispensabili per faoili~
tare e snellire le procedure di assegnaziane e
di passaggia in prOiprietà delle ClaiSe a ri~
soatta;

4) ,la studio e la pmsentazione di un
pJ:1ovvedimenta più generlale che afhont,i, an~
che sul piana ,legislativo, il problema della
edilizia abitativa pubblioa, attraverso ,là
creazione di un unico ente ~ demacratica~

mente dilretto e artiooIato regianalment1e ~

che savraÌntendaaJlla costruzione delle case
e 'allla gestione dell'i,m,mensa patrimonia 'edi~

hzia pubblico. (int,erp. ~ 114)

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non ravvisi la neces~
sità urgente di pr'Opor.re adegUiate misure
volte ad assicurare la ,realizzazione di una
pO'litica deUe abitazioni che sodd1s,f,i la do-
manda di alloggi proveniente da gruppi so~
ci ali economicamente debali, saprat'tutta nei
grandi oentri urbani, ave si è nuovamente
prodotto :H fenomena delle baraoche in mi-
sura molto estesa, OViegran parte delle bor~
gate periferiche hanna bisogno di profondi
risanamenti, OVie la lentissima applicazione
delIa ,legge n. 167 del 1962 non consente
neanche la cosÌ'ruzione di alloggi da parte
delle caoperative edilizie.

Per saJpere, ,altresì, se non ravvisi l'appor~
tunità di ,soLleoitare ,l'adozione di un p'ravve~
dimenta che, determinando 1'Iequo canone
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per le abitazioni ed i locali adibiti a;ll'eserci~
zio di attlività oommerci>ali, professio[J!aH ed
al1tigiane, garantisca ai ciUa;dini un demOicra~
tieo e mOiderno ,rapporto locat,izd,o. (int,erp. ~

156)

FUSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se sono a conoscenza del diffusamal~
contenta esistente tra gli 'inquÌihni e gli as~
segnatar,i delle case GESCAL e IACP di Gros~
seta, mailcontento che è determinato dallo
stata di totale abbandOino in cui sono state
lasoiate le abitazioni cost'ruite neglli ultimi
deoenni.

Infatti, nel oorsa di questi anni non s,ono
stati effettuati i lavori di manutenzione ester~
na ed inte:ma e degli spazi verdi adiacenti
alle abitazioni, Diduoendo un vasto patrimo~
nio pubblico in cOindizioni deplorevoli.

Inoltre, ,le stesse somme mens1ili pagate
dagli inquiHni per oltre un deoennia ~ par~

, ticOilarmente periI viHaggio di « Barbam.el~

la » ~ non sona state impregate per le n,or~

mali manutenzioni, ma utilizzate per inter~
venti st1rlaoI1dinalri ,resi neoessa,ri per even ti
oalamitosi veri£ioatisi nell'ambito della pro~

vincia.

In relazione a tale stato di COlse, l'interpel~
lante chiede che il GoveJ:ino aocO'lga con la
massima urgenza le richieste avanzate dagli
inquÌilini e dagli assegnatari tramHe i l'Ora
organismi associativi, e cioè:

1) l'immediato e massiocio stanziamento
di fOindi per avv,iaJ:ie, senza ulteriore ,indugio,
leneoessarie e improcrastiinabih opere di ri~
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sanamento dei vizi Oioculti d'origine, oome
previsto dall'artioOilo 23, lettera i), deHa Ileg~
ge n. 60, ele opere dimanutenziOine S!tlraordi~
naria per gli edifici amministrati clagh enti,
in base agli impegni assunt,i dal GOiverno in
Parlamento in occasione dell'approvazione
della legge n. 352 del marzo 1968 e delila con~
tempOiranea votaziOine di preoiisi ,ordini del
gIorno;

2) la riapertuDa dei termini per resten~
sione e la conoessione dell'autonomia ammi~
ni,stmtiva ai condomini delle case GESCAL
e del patrimonio degli IACP, autOinomia che,
sulla base delle esperienze, è risultata la vi>a
più effioace per una rdemocratizzazione della
gestione, per una sensibile 'Diduzione dei co-
sti di manutenzione e. per un aoceleramento
dei la VOillistessi;

3) l'attuazione, sulla base ,di impegni as~
sunti, deLle misuDeindispensabiH per faoih~
tare e sndlire le prooedure di aiS1segnazione
e di passaggio:in proprietà deLle case a ri-
scattJo;

4) Il'0 studio e la presen taziione di un
provvedimento più generale cheaff,ronti, an~
che sul piano :legislativo, H problema della
edilizia abitativa pubblica, attraverso la crea~
~ione di un unioo ente ~ demOicraticamente
diretto e artlioOilato regionalmente ~ che so~
vrintenda aLla costruzione delle Oé'cseed alla
gestione dell'immenso patrimonio edilizio
pubblico. (iuterp. - 169)

La seduta è tolta (ore 2,0,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


